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> In q uesto numero 



Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 




Internet, ma quanto 

mi costi? 

Tariffe a tempo, tariffe fiat, sconti. . . 
Computer Idea indaga sui costi di quella che 
sembra essere diventata l'ultima moda degli 
italiani: Internet! pag. 14 



a TV 



nel 



computer 




Con l'inserimento di una scheda nel 

vostro computer, potrete ascoltare la 

radio, guardare la TV e catturare le 

immagini. Abbiamo provato otto sintonizzatori TV per voi. pag. 28 




ura di 

fosforo 

perii DO 



Spesso se il computer è troppo 

lento nell'eseguire le operazioni, il 

problema è una quantità di memoria RAM non sufficiente. 

Computer Idea vi guida per mano al riconoscimento del tipo di RAM 

inserita nel vostro PC e all'installazione di nuovi moduli di memoria. 

pag. 36 




La formula 

magica 

Come si costruisce un sito Web 
professionale: la fase di progettazione, la 
scelta 



della 
grafica, il 
miglior 
programma da usare, come si 
registra un dominio e come si 
fa a farsi riconoscere. 
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posta 



le vostre lettere 



l^SJ Avendo lavorato per diversi anni come grafica e illu- 
stratrice sono ora tentata di propormi come Web 
Designer. Ho letto con interesse il vostro articolo su 
come creare un sito Web. Immagino che per farlo a livel- 
lo professionale occorrano programmi più sofisticati di 
quelli a cui avete accennato. O no? Esiste una figura di 
Web Designer che si occupa solo dell'aspetto grafico? 
E infine, esistono corsi per impadronirsi dell'aspetto tec- 
nico della creazione di siti? 

Paola 
Cara Paola, 

riceviamo molte lettere come la tua, alla ricerca di 
chiarezza sul mondo delle nuove figure professionali 
che lavorano con il computer e con Internet in genera- 
le. Come giustamente ti domandi, esistono specializza- 
zioni diverse, fra le quali quella del Web Designer che 
si occupa soltanto di sviluppare la grafica dei siti Web. 
È un mestiere nuovo, molto richiesto sul mercato, in 
cui conta tanto la preparazione tecnica quanto l'inven- 
tiva, la curiosità e la capacità di osservare come evolve 
la rete e come cambiano i gusti dei navigatori. Esistono 
dei corsi di studio a diversi livelli, di cui troverai sicura- 
mente informazioni nell'ufficio Informagiovani della 
tua città. Per adesso ci limitiamo a suggerirti di naviga- 
re molto e di provare a realizzare per conto tuo qualche 
piccolo sito, magari seguendo le indicazioni che fornia- 
mo in questo numero nell'articolo su come si crea un 
sito Web professionale. :-) 



If^fl Ciao, sono ormai un vostro affezionato lettore fin 
dalla prima uscita. Ogni sabato passo la frontiera e com- 
pro Computer Idea. Sì, infatti, io vivo in Svizzera! Vi 
seguiamo anche da qui... Volevo segnalarvi un sito, o 
meglio una chat svizzera di lingua italiana, creata da noi 
pochi amici: Manuel, Ale e Lilly. La chat si chiama 
"Gorky" e il nostro sito è: www.gorky.ch. È attiva 24 
ore su 24 e ci si accede sia dal Web sia con un comune 
client Telnet, meglio se a colori. 

Spero lo pubblichiate, così dai mille utenti attuali possia- 
mo passare a molti di più. 
Grazie mille 

Luke 



Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, o, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@iackson.it . 

I nostri esperti sono a vostra dispo- 
sizione, pronti a chiarirvi qualun- 
que dubbio, anche di natura tecnica. 
Se avete domande o suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
internet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@iackson.it . Se invece vole- 
te consigli e suggerimenti sui 
K giochi potete rivolgervi all'in- 
dirizzo giochi.computeri- 
dea@jackson.it . . . 
Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Si sente spesso parlare di grossi colossi americani che pagano i navigatori che 
aprono un banner pubblicitario. Oppure di aziende che regalano telefonini a chi 
spedisce un messaggio a tante persone. Sono notizie reali o prive di fondamento? 
O magari si tratta di fregature? 

Vincenzo 

Caro Vincenzo, 

metti il dito su una vera e propria piaga di Internet: la continua circolazione di 
burle, scherzi e informazioni false a cui molte persone "abboccano" più o meno 
inconsapevolmente. In queste ultime settimane siamo stati sommersi di e-mail 
con soggetto "Telefonino gratis, è vero!!!!", una catena di Sant'Antonio in cui 
un falso vicepresidente della Nokia promette un telefonino in omaggio a chiun- 
que rispedisca il messaggio incriminato a dieci amici. 

le catene di Sant'Antonio (chiamate anche Hoax, cioè burle) sono una affasci- 
nante disfunzione di questo nuovo mondo dove la comunicazione è tutto. Perché 
così tante persone ci credano e perdano tempo a spedire messaggi, senza ren- 
dersi conto di essere prese in giro e di causare un fastidio agli altri, non è dato 
sapere, ma è oggetto di studio da parte di numerosi sociologi. Ne parleremo nei 
prossimi numeri di Computer Idea. Se comunque ricevete un messaggio il cui 
contenuto è altamente "improbabile", la cosa migliore è cestinarlo. Eviterete 
così di intasare la rete con un traffico inconsistente, ma soprattutto, eviterete 
di rendervi sgraditi ai vostri amici e di fare la figura del credulone di turno. 



Riceviamo e volentieri pubblichiamo. 
Un caro saluto a tutti i nostri lettori di 
oltrefrontiera. :-) 



|^f| Se si vuole che l'informatica arrivi a 
tutti, deve farsi capire, possibilmente 
con la lingua di tutti. A questo proposi- 
to: in gioventù io ho studiato Fortran, 
Algol, Gpss e altri linguaggi (tutte cose, 
per me, di gran lunga migliori di Excel 
perché più ricche di funzionalità). 
Ebbene, c'erano i MANUALI. Che fine 
ha fatto la buona abitudine di scrivere 
manuali? L'help-in-linea, per me, è solo 
la misera parvenza di un buon manuale! 

Diego 

Caro Diego, 

è vero, sono ormai pochi i programmi 
e i prodotti che accludono un manuale 
stampato su carta. Molti preferiscono 
realizzarlo informato digitale, il che 
ha vantaggi e svantaggi. I vantaggi 
riguardano la velocità di consultazione 
e di ricerca, la possibilità di inserire 
immagini, l'aggiunta di supporti passo 
a passo e di spiegazioni in formato 
audio e video. Tutte cose che al consu- 



Potete contattare il nostro Servizio Informazioni Lettori al 

numero 039-838280, tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì, dalle 15 alle 18. 






Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece rivol- 
gervi al numero 039-206860. 



malore potrebbero essere estremamen- 
te utili. Purtroppo molte aziende scel- 
gono di passare al digitale semplice- 
mente per "tagliare i costi", senza ren- 
dersi conto che per fare un buon lavo- 
ro bisogna spendere ancora di più di 
quanto costerebbe realizzare il classico 
buon vecchio libretto stampato. Nei 
test di Computer Idea teniamo sempre 
conto della documentazione e premia- 
mo con voti più alti chi dedica ai 
manuali una parte cospicua della sua 
attenzione. :-) 



> Computer Idea 
va lontano 



Ricordate quando 
da piccoli avete 
spedito la vostra 
foto a Topolino, 
orgogliosamente in 
posa a fianco della 
vostra collezione 
di giornaletti? Da 
allora non è cambiato nulla. Fatevi 
fotografare con Computer Idea nel posto dove 
preferite leggerci: la vasca da bagno, l'amaca 
sul terrazzone (beati voi. . .), la metropolitana o 
in spiaggia. Va bene anche 
sdraiati sul divano di casa o 
la mattina presto mentre 
fate colazione. Non dimenti- 
cate di allegare il vostro 
nome e due righe di com- 
mento. Le foto più divertenti 
saranno pubblicate a partire 
dai prossimi numeril 





Attenti al 

mutante 



Tutto avrei voluto tranne che esse- 
re costretto a riparlarvi di virus 
dopo solo due settimane. 
Purtroppo, mi tocca. La volta scorsa il 
virus che girava il mondo si chiamava I 
love you (ti amo), questa volta si chiama 
Loveletter (lettera d'amore) o Newlove 
(nuovo amore) ma il contenuto della mis- 
siva è tutt'altro che affettuoso. 
Il meccanismo di funzionamento del 
virus è analogo ma più distruttivo: infatti 
Loveletter arriva con un messaggio di 
posta elettronica, si attiva quando si apre 
l'allegato, cancella interi documenti dal 
computer dell'incauto utente, poi copia 
gli indirizzi di posta elettronica da 
Outlook e spedisce un'altra vagonata di 
messaggi infetti. Caratteristica ulterior- 
mente perfida di Loveletter è di essere 
mutante, vale a dire che passando da 
computer a computer modifica il proprio 
codice e cambia nome scegliendolo a 
caso tra i documenti che trova sulla sua 
strada. Vediamo allora come possiamo 
difenderci. 

Fortunatamente, il virus è identificabile 
perché nella riga Oggetto il nome del 
messaggio è preceduto dalla sigla FW. 
Per cui: non aprite messaggi che comin- 
cino con FW. 

Poi, se usate Windows 95 o 98, disattiva- 
te la funzione Windows Scripting Host in 
questo modo: 1) selezionate il tasto Avvio 
2) portatevi su Impostazioni 3) Pannello 
di controllo 4) Installazione applicazioni 
5) Installazione di Windows 6) Accessori 
7) se trovate la funzione Windows 
Scripting Host abbiate cura di togliere il 
segno di spunta 8) cliccate su OK per sal- 
vare le modifiche (suggerimenti tratti da 
www.zdnet.com, sito utile ma in inglese). 
A questo punto, per rilassarvi leggetevi a 
pag. 78 l'articolo sui programmi per gio- 
care a Superenalotto, Lotto e Totogol. 
Chissà mai che non vi portino fortuna. 

Claudio De Falco 
Claudio. defalco@jackson. it 
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Blaster GeForce 2 GTS: 



grafica 3D da fantascienza 



MILANO - Creative Labs è un 
nome che non ha bisogno di 
presentazioni: leader assoluto o 
quasi nel mercato delle schede 
audio per Personal Computer 
con la linea Sound Blaster, 
prosegue la sfida anche 
nell'ambito delle schede 3D, 
pensate per dare il meglio con i 



videogiochi dell'ultima 
generazione. Il nuovo modello 
di 3D Blaster, disponibile nei 
negozi dal mese di maggio, è 
costruito attorno al 
potentissimo chip grafico 
GeForce 2 GTS di nVidia, la 
seconda incarnazione di quella 
GPU (Graphics Processing 




Unit - l'equivalente di una CPU 
dedicato esclusivamente al 
calcolo della grafica 
tridimensionale) denominata 
GeForce 256, con cui la casa 
produttrice si è ritagliata 
un'ampia fetta di mercato e una 
predilezione speciale nel cuore 
di molti videogiocatori. 
La caratteristica principale del 
GeForce è il Transform & 
Lightning, un motore grafico 
realizzato in hardware, che 
solleva il microprocessore 
centrale del computer 
dall'oneroso calcolo della 
geometria e dell'illuminazione 



arriva a "macinare" la 
stratosferica cifra di 25 milioni 
di poligoni al secondo! Oltre a 
queste prestazioni 
computazionali stellari, la 
Creative 3D Blaster Gè Force 2 
GTS possiede un'architettura 
grafica a 256 bit, supporta il 
bus AGP 4X e comprende 32 
MB (presto sarà disponibile 
anche il modello con 64 Mb) di 
memoria video di tipo DDR (la 
più veloce). Ulteriori dettagli su 
questo prodotto si trovano sul 
sito europeo di Creative Labs 
(www.europe.creative.com). 
Il prezzo? Lire 850 mila per la 
versione con 32 Mb, mentre 
per quella a 64 Mb si dovrebbe 
superare il milione! 



dei poligoni: 
GeForce 2 
GTS, il 
motore T&L 
di seconda 
generazione 



: nel 



\o\sirifàil\o€k 
partendo dalla cucina 



MILANO - Nasce su Iol "Vortal", 
un portale "universale" per la 
varietà di tematiche trattate. 
L'iniziativa nata dalla partnership di 
Itala On Line e Mr www, con la 
collaborazione di Infostrada, 
permetterà di realizzare una serie di 
portali monotematici di interesse 
per il grande pubblico sulla home 
page di Iol: informazioni di 
servizio, news d'interesse per target 
specifici come riguardo la buona 
cucina, la vita in città, gli 
animali domestici, il 
fitness e il mondo dei 
motori. Il primo portale 
sarà lanciato nel mese di 
luglio e sarà dedicato al 
bere e al mangiare bene. 
Si chiamerà "Cucina che 
passione" e raccoglierà 
ricette per allietare il 
palato di famiglie e di 
single dando spunto, idee 
e consigli per preparare i 
piatti più indicati per 
speciali occasioni, come 



festività e cerimonie, e non. Sarà 
inoltre disponibile un elenco di 
ristoranti, da quelli tradizionali a 
quelli etnici così come la lista delle 
manifestazioni culinarie, tipo le 
sagre, e gli itinerari gastronomici. 
Sono inoltre previsti altre rubriche 
tipo "Forum" una sorta di bacheca 
dei messaggi e altre ancora per 
venire incontro alle esigenze più 
svariate dei "naviganti". 

G.R. 




Sold.it 
aste italiane 

a go-go 

MILANO - 
Un nuovo sito 
di aste online si 
affaccia sulla 
scena Internet 
italiana: il suo 
nome è SoId.it 
(da cui 

l'indirizzo Web 
per raggiun- 
gerlo: 

www.sold.it). Vanta fra i suoi caratteri 
distintivi, semplicità, immediatezza e 
sicurezza. Dopo una veloce procedura di 
registrazione è possibile cominciare a fare 
offerte nelle aste attualmente in corso (al 
momento in cui scriviamo ne erano attive 
oltre undicimila), oppure si può aprirne una 
nuova per vendere qualche oggetto. Il tutto 
avviene con l'aiuto e sotto la costante super- 
visione della redazione interna, che tiene a 
sottolineare come ogni cosa sia gestita da 
persone e non da freddi automatismi, per cui 
è sempre possibile interagire con lo staff di 
Sold.it chiedendo informazioni, chiarimenti e 
approfondimenti. Le categorie presenti sul 
sito sono molto varie e spaziano 
dall'abbigliamento, ai programmi per PC, ai 
videogiochi, fino alle automobili e alle 
motociclette. 




<y- 



6-10 Newscorr.imp 16-02-2006 09*46 Pagina 7 



attualità > novità / curiosità 



> Tutto il mondo al costo di una telefonata urbana 



Le Università sono forse i Robin 
Hood del 2000? Sembrerebbe 
proprio di sì guardando quanto è 
accaduto alla tecnologia Voice 
Over IP. Gli atenei infatti, fino a 
pochi anni fa (ma molti lo fanno 
ancora adesso), spendevano fior 
di milioni in telefonate inter- 
continentali e internazionali. 
A un certo punto qualcuno ebbe 
una brillante intuizione: perché 
non sfruttare le linee a banda 
larghissima che gli atenei hanno 
già disposizione per Internet e lo 
stesso protocollo IP per le 
telefonate? IP è il protocollo che 
sta alla base dello standard 
TCP/IP e che permette il funziona- 
mento stesso della Rete. 
Voice Over IP (VOI) è appunto la 
tecnica con la quale è possibile 
trasformare la voce umana in dati 
che possano circolare su Internet 
e viceversa. Grazie a questa 
invenzione, nata in ambito acca- 
demico, le Università hanno 
diminuito fortemente i costi delle 
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bollette e, soprattutto, come è 
successo per Internet, hanno 
finito per mettere la nuova 
tecnologia a disposizione di tutti. 
Come funziona? Basta disporre di 
un computer con casse e 
microfono, un collegamento a 
Internet a 56 Kbps o superiore e 
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registrarsi gratuitamente presso 
uno dei siti che offre il servizio. 
Basterà digitare all'interno della 
pagina Web il numero di telefono 
da chiamare (sono esclusi quelli 
dei cellulari) e inviare la 
chiamata. Dopo pochi istanti 
arriverà lo squillo del telefono e la 
conversazione avrà inizio al costo 
di una telefonata urbana, quello 
della chiamata al provider! Voice 
Over IP non ha niente in comune 
con programmi di "video- 
conferenza" tipo NetMeeting. 
Questi software richiedono infatti 
che tutti i partecipanti alla 
coversazione siano collegati, in 
contemporanea, a Internet. Il VOI, 
invece, prevede che si parli 
semplicemente attraverso il tele- 
fono fisso di casa. 
Ma cosa succede quando si parla 
nel microfono? 

La voce viene trasformata in un 
segnale digitale; questo viene 



spedito via Internet al sito del 
fornitore del servizio che, tramite 
apparecchi dedicati, ritrasforma il 
"messaggio" digitale in segnali 
vocali che vengono reinstradati 
su normali linee telefoniche 
collegate all'apparecchio chia- 
mato. 

Due siti che forniscono questo 
servizio, sono www.dialpad.com, 
per chiamare numeri telefonici sta- 
tunitensi, e www.hottelephone.com 
per chiamate in venti paesi 
europei. 

Sfortunatamente, ma forse 
ancora per poco, il servizio fornito 
in entrambi i siti è limitato solo 
agli utenti che possiedono 
Microsoft Windows 95/98/NT con 
MS Explorer o Netscape Navigator 
e che siano naturalmente muniti 
di microfono e cuffie. 

Cesare Vairetti 



AMRruno Spitfire contro il Celeron 



AMD ATHLON™ 

ROCKETSTOIGHZ 




SUNNYVALE (USA) - 
Dopo aver vinto la 
battaglia tecnologica dei 
"mille MHz", AMD 
comincia ad ampliare la 
propria offerta 
commerciale: dalla fine di 
aprile, infatti, è disponi- 
bile il nuovo microproces- 
sore dal nome in codice 
"Spitfire", costruito 
attorno al cuore dei 



velocissimi processori 
Athlon, ma destinato (nel 
rapporto prezzo/prestazioni) 
a fare concorrenza nella 
fascia bassa di mercato ai 
processori Celeron di 
Intel. 

I primi campioni operano 
a una frequenza di 550 e 
600 MHz e, come i 
Celeron, dispongono di 
una memoria cache di 



secondo livello di 64 Kb, 
integrata nel processore e 
funzionante alla stessa 
frequenza della CPU. 
Di questa novità bene- 
ficeranno certamente i 
prezzi dei computer che, 
grazie all'agguerrita 
concorrenza fra Intel e 
AMD, sono destinati ad 
abbassarsi ulteriormente 
in tempi brevi. 



<y- 
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Napster perde 

la prima battaglia 



WASHINGTON (USA) - 
Napster è un nome che risuona 
sempre più frequentemente 



tra i navigatori, è diventato in 
breve tempo il nemico numero 
uno delle grandi major della 




nelle cronache dalla grande 
Rete: nato come piccolo 
programma utile per scambiarsi 
file musicali in formato MP3 



discografia mondiale, che lo 
accusano di essere uno 
strumento che incentiva la 
pirateria. Sembrava un'accusa 



destinata a non ottenere mai 
risvolti pratici. La tesi più 
comune era che fosse difficile 
accusare di illegalità un 
software, quando, invece, 
poteva essere illegale l'uso 
fatto dai sui fruitori (nel caso 
che si scambino file coperti dal 
diritto d'autore). Non è stato 
dello stesso parere un giudice 
della Corte Federale degli Stati 
Uniti che non ha 
accolto le istanze di 
difesa della società 
produttrice di Napster 
e ha aperto un 
procedimento contro 
la società, creando 
un'importante precedente per la 
normativa sul diritto d'autore 
riguardante le opere diffuse 
sulla Rete. 



...e i Metallica subiscono 
l'attacco di pirati 
nel nome di Napster* 



SAN FRANCISCO (USA) - Le battaglie sul 
tema "Napster" non si sono fermate alle aule 
dei Tribunali, ma anche il Web è diventato 
teatro di azioni ispirate alla filosofia, un po' 
anarchica, che questo software possiede nel 
suo DNA. 

Quanto è narrato qui di seguito, non è 
certamente imputabile a un'azione criminale 
della software house produttrice del 
programma d'interscambio di file MP3, 
quanto più probabilmente a un gruppo di 
pirati informatici che, nell'avvento di Napster 
hanno visto un nuovo alleato dell'idea di una 
Rete libera a tutti i costi, ben al di là delle 
istanze del diritto d'autore. 
Lo scontro si è svolto sul sito Internet dei 
Metallica, ove per parecchie ore è apparsa la 
scritta "LEAVE NAPSTER ALONE", 
(Lasciate stare Napster). Perché ciò è accaduto 




proprio 

sul sito dei 

Metallica? 

Semplicemente perché la nota band 

heavy metal ha preso posizione contro 

Napster, denunciandolo e chiedendo un 

cospicuo risarcimento per i danni che 

l'uso del programma avrebbe generato, 

riducendo gli introiti sulla vendita della 

musica da loro prodotta. 

Senza dubbio, siamo solo all'inizio di un 

lungo scontro che vedrà sempre più 

contrapposte la discografia tradizionale 

e le nuove, (a volte estremistiche), 

tendenze che emergono dalla Grande 

Rete. 



Otto mesi 

di vita 
online 

SANTIAGO (CILE) - 
Il primo maggio scorso 
è cominciato in Cile 
uno stravagante test 
per verificare le 
condizioni di sviluppo 
del commercio 
elettronico. Un giovane 
cileno, il ventitreenne 
Enrique Piraces, ha 
chiuso i battenti della 
sua abitazione verso il 
mondo reale e si è 
lanciato in 
un'avventura che 
durerà fino al prossimo 
3 1 dicembre e in cui 
dovrà cavarsela per 
qualsiasi bisogno (a 
partire dal cibo) 
utilizzando 
esclusivamente 
Internet e i siti pronti a 
fornire beni e servizi 
con l'e-commerce. A 
prima vista l'impresa 
pare quasi banale, ma 
riflettendo si possono 
immaginare decine di 
imprevisti che non è 
detto siano facilmente 
risolvibili attraverso la 
Rete. Il giovane, 
comunque, si è 
dichiarato ottimista e 




> Piccole reti, piccoli HUB 




renarmi 



COMO - Da Lindy è in arrivo un nuovo modello di HUB, (un concentratore per 

connettere nel migliore dei modi più PC in rete locale), caratterizzato da dimensioni 

tanto esigue da permettergli di essere racchiuso nel palmo di una mano. Il Lindy 

Mini-Hub 1 0OBaseTX è adatto per essere utilizzato ove ci sia poco spazio. Consente 

di mettere in relazione fino a quattro computer e supporta comunicazioni in rete 

da 100 Megabit. Il prezzo al pubblico è di 150.00 lire IVA inclusa. 



per nulla 

spaventato. Com'era 
facile immaginare, 
tutto l'esperimento è 
narrato sul sito 
www.vivonline.com 
con molteplici 
possibilità interattive, 
come la chat con 
Enrique e sedici Web 
Cam. In bocca al lupo, 
Enrique! 



<y- 
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Con CD Flash 

continua lo shopping 
di CD on-line 

ROMA - Se state cercando un negozio virtuale che 
possa offrirvi un catalogo completo di CD musicali, 
video, DVD, videogiochi, biglietti per concerti, è 
probabile che vi troverete a vostro agio su 
CDFlash.com (www.cdflash.com) un megastore 
telematico, prodotto in Italia, ma caratterizzato da 
una spiccata vocazione internazionale, come si 
evince subito dalla homepage, ove con un clic si 
può personalizzare l'interfaccia del sito in sei 
diverse lingue (dall'italiano all'olandese) e si può 
scegliere la valuta con cui visualizzare i prezzi 

proposti. 
Secondo 
quanto 

comunicato, il 
database di 
CDFlash.com 
dispone di 
oltre 

1.400.000 
titoli che 
mediamente 
vantano 
prezzi di 
vendita scontati fino al 30% rispetto a 
quelli di un comune negozio "reale". Inoltre in 
questo periodo e fino al 30 di giugno, l'acquisto è 
ancora più appetibile, poiché la consegna a 
domicilio viene effettuata gratuitamente. Non 
manca nel sito l'ormai classica sezione 
"download", per scaricare musica in formato MP3, 
utile per farsi un'idea più precisa prima 
dell'acquisto di un CD audio. 



Da Turni, giubbotti 
di sicurezza per 
palmari 
e portatili 




MILANO - Turni è un marchio 
statunitense leader nella 
produzione d'accessori per 
l'ufficio e di bagagli da viaggio: 
niente a che fare, sembrerebbe 
con i computer. E invece no: 
recentemente la società 
americana, distribuita in Italia 
esclusivamente da Bric's, ha 
presentato una linea di accessori 
pensati per avvolgere con 
eleganza e sicurezza i famosissimi 
computer palmari delle serie 
Palm e i comuni portatili. I 
portacomputer prodotti da Turni 
sono realizzati in nylon balistico, 
un materiale altamente resistente, 
oppure in pelle morbidissima di 
grande qualità e resistenza: i 
modelli per i Palm sono costituiti 
da una tasca rinforzata che 
contiene e protegge il computer e 
che consente di alloggiare altri 
piccoli oggetti che normalmente 
possono affiancare il palmare, 
come una penna, un block notes, i 
biglietti da visita o le carte di 
credito. I modelli per i notebook 




tm tuttofare 



sono 
costituti 
attorno a un 
sistema brevettato 
chiamato Safecase, efficace 
contro gli urti accidentali, oltre 
quattro volte rispetto alle comuni 
portacomputer. Ulteriori 
informazioni sono disponibili al 
sito della Bric's (www.brics.it) o 
su quello di Turni (www.tumi.com). 



Diamond 
Rio 600, sempre 

con sé, anche 

in auto 



SANTA CLARA (USA) - 
Precursore del fenomeno MP3 
con il lettore audio tascabile Rio, 
Diamond Multimedia si accinge a 



MILANO - Avere un modem/fax installato 
accanto o all'interno del proprio PC è ormai 
consuetudine diffusissima, ma nonostante 
questo la comodità e semplicità d'uso di un fax 
tradizionale, (in quanto apparecchio a sé 
stante), rimangono impagabili, tanto che in 
moltissime case e uffici, fax e modem/fax 
convivono tranquillamente. 
Nell'amplissima schiera di fax che il 
mercato offre, spicca il nuovo OKIFAX 
250, un modello 
multifunzionale, 
(disponibile al prezzo 
di 499.000 lire IVA 
inclusa), capace di 
sintetizzare in sé le 
due classiche scuole di 
pensiero: l'uso della 
carta comune, 




(affiancata solitamente a un meccanismo di 
stampa a getto d'inchiostro o laser) o quello 
delle carta termica. Nel 250 di casa OKI si 
utilizza carta comune, (caricabile 
comodamente in un cassetto da 40 fogli), 
stampata con una particolare pellicola 
a trasferimento termico in grado di 
produrre fino a 300 fax 
indipendentemente dalla densità del testo 
o delle immagini che vengono 
ricevute e stampate. In tal modo 
si ottiene un consumo certo, senza 
sorprese, della carta e di quanto 
necessita per la stampa. 
Nell'OKIFAX 250, inoltre, è 
integrato un telefono con 
memoria e può anche essere 
utilizzato come fotocopiatrice 
d'emergenza. 




mettere in commercio la terza 
versione del suo player digitale, 
siglata 600 e caratterizzata da due 
nuove funzionalità. La prima, Rio 
Receiver, consente di sintonizzarsi 
con i tradizionali network 
radiofonici, mentre la seconda, 
Rio Car Player, predispone il 
piccolo walkman digitale 
all'integrazione con il cruscotto 
della propria automobile. L'arrivo 
nei negozi è ormai imminente. 



<y- 



6-10 Newscorr.imp 16-02-2006 09*46 Pagina 10 



o- 



attualità > novità / curiosità 



La fiera 
videogioco 

In anteprima alcuni dei titoli più importanti che 
invaderanno prossimamente gli scaffali dei negozi 
di tutto il mondo. 



> GIANTS 



Da Dave Perry, un altro 
originalissimo gioco: nei 
panni dei Meccaryn, delle 
Sea Reaper o del gigantes- 
co Kabuto si dovrà combat- 
tere per la supremazia su 
diverse isole di un pianeta 
ai confini della galassia. 



LOS ANGELES 
(USA) - Tutti i 
produttori di 
videogiochi si 
danno 
appuntamento qui, al civico 
1201 S dove si trova il Los 
Angeles Convention Center, 
sede anche quest'anno della 
più importante fiera del 
settore "intrattenimento 
elettronico", FE3.È stata 
l'occasione per Sony di 
proporre la nuova 
PlayStation2, console con la 
quale intende ripetere il 
boom di vendite che ha 



> ESCAPE FROM 
MONKEY ISLAND 



caratterizzato la 
PlayStation. Per 
l'uscita in . 

Europa del °% Ritorna Guybrush Threepwood, ancora una volta 

gioiello occorre AP impegnato contro il temibile pirata LeChuck. 

attendere 9 Lucasarts questa volta si sposta verso un motore 

.ancora ^a tridimensionale estremamente simile a quello 

un jAm f>^usato a suo tempo per il bellissimo Grim 

Fandango: il risultato è estremamente 
convincente. 





po' di tempo. Riguardo ai 

concorrenti: Sega, in 



> RETURN TO CASTLE 
WOLFENSTEIN 



Il motore di Quake III Arena si presta volentieri per questo tuffo nel passato: 
riportare oggi sui nostri monitor le ambientazioni tipiche di Wolfenstein 3D 

e farlo in maniera così convincente 

non deve essere stata impresa 

da poco. 



vantaggio di qualche mese 
grazie alla precedente 
commercializzazione del 
Dreamcast, si fregerà di 
un parco titoli di qualità 
media estremamente 



> VAMPIRES - THE MASQUERADE 



Portare i giochi di ruolo da tavolo su Internet? Da oggi si può, grazie a 
questo titolo che permetterà a un giocatore di vestire i panni del "Game 
Master" e di gestire tutto l'ambiente di gioco con estrema semplicità. 
Con l'avvento delle tariffe "fiat" anche in Italia il problema dei costi può 
essere, finalmente, superato. 




elevata, sia dal 
punto di vista 
tecnico che da 

quello propriamente 

videoludico. Nintendo, dal 

canto suo, ha, come al solito, 

puntato molto sui propri 

marchi e, nonostante l'attuale 

Nintendo 64 sia una console 

decisamente 

superata dal 

punto di 

vista 

tecnico, 

riesce a 

mantenere 

una vasta 

fetta di 

mercato 

grazie alla 

moda dei 

Pokèmon, 



(lanciatissimi anche nel 
più florido mercato del 
piccolo portatile 
Gameboy Color), e con 
l'immarcescibile Mario, 
ora impegnato in un 
divertentissimo gioco di 
tennis. 
Microsoft, inoltre, sta 
facendo il diavolo a 

quattro per spingere la 

propria "idea 



> WARCRAFTIII 



Dovrebbe essere pronto a fine anno 
lo strategico a sfondo fantasy della 
Blizzard. Qualche ritocco di troppo ha 
minato l'originalità del progetto, a 
tutto vantaggio di 
una migliore 
giocabilità. 





10 




di 
console", 
quel X-box 
che, finalmente rotti gli 
indugi, campeggiava sullo 
stand della casa di Bill Gates 
stagliando un'inquietante 
quanto potente ombra. In 
mezzo a questi colossi si 
muove l'universo PC. 
Nella moltitudine di giochi e 
di tecnologie presentate alla 
fiera siamo riusciti a 
estrapolare i titoli più 
importanti. 
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Quattro chiacchiere con Gianluca Dettori, 
creatore di Vitaminic e grande 
appassionato di musica, per capire 
dove sta andando il mondo della 
musica e del commercio 

elettronico. 



Torinese, laureato in Economia e Commercio, batterista e 
fan dei Korn. Questo l'identikit di Gianluca Dettori, idea- 
tore di Vitaminic, (www.vitaminic.it), una delle più gran- 
di e conosciute comunità musicali della Rete. Tra un 
concerto e l'altro, Dettori trova il tempo per laurearsi con una tesi 
sulla televisione via satellite e nel giro di un paio d'anni lo trovia- 
mo alla presidenza di Lycos Italia. Ed è proprio analizzando i report 
delle ricerche fatte su Lycos, che arriva la folgorazione: una delle 
parole più ricercate è "MP3", perché non pensare a un sito musi- 
cale che possa soddisfare tutte queste richieste? Nasce così 
Vitaminic, uno spazio dove ascoltare musica, ma soprattutto 
un'occasione per i musicisti di farsi conoscere. Il meccanismo è 
molto semplice: gli artisti possono caricare la loro musica, senza 
dover pagare nulla, in formato MP3. Il primo brano è distribuito 
gratuitamente, dal secondo in poi bisogna decidere se vendere e a 
quanto. I ricavati dalle vendite (il pagamento è con carta di credi- 
to), verranno distribuiti a metà: 50% a Vitaminic, 50% all'artista. 
Qui è direttamente il pubblico a decidere il successo o meno di un 
gruppo e il musicista guadagna a seconda dei brani scaricati. 



V 
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L'artista imprenditore di sé stesso, un 
vecchio sogno per Gianluca? Gli abbia- 
mo chiesto quale sarà il futuro della 
musica digitale. Dall'entusiasmo dimo- 
strato non ci stupiremmo di rivederlo 
presto con le bacchette in mano. 

Allora Dettoti, avete scoperto "nuovi 
gruppi"? 

Sappiamo per certo che alcuni gruppi, 
scoperti sul nostro sito, sono stati messi 
sotto contratto. D'altra parte è normale 
che le case discografiche cerchino i 
nuovi talenti su siti come Vitaminic. Non 
esiste modo più veloce per ascoltare 
nuove "band" e allo stesso tempo sco- 
prire dove stanno andando i gusti del 
pubblico. Poi gioca un ruolo importante 
il cambio nell'atteggiamento delle eti- 
chette: fino allo scorso anno MP3 era 
sinonimo di pirateria, ora anche le più 
grandi hanno deciso di investire online 
e alcune hanno già annunciato che ai 
canali tradizionali, affiancheranno la 
distribuzione via Internet. 

Nelle ultime settimane si parla molto 
dei processi in corso contro Napster e 
Mp3.com, accusati di aver violato la 
normativa sul diritto d'autore. Come si 
potrà difendere il copyright nella dis- 
tribuzione digitale? 
Ci sono da considerare due aspetti, uno 
tecnologico e l'altro culturale. Per quan- 
to riguarda il primo, si limiterà il proble- 
ma quando ci saranno tecnologie ade- 
guatamente sviluppate, ma soprattutto 
si sarà deciso quale sistema adottare. 
Per quanto riguarda l'aspetto culturale, 
in campo musicale si sta ripetendo 
quanto già successo al software: fino a 
poco tempo fa quasi nessuno comprava 
un programma, ma ora le cose stanno 
cambiando. Il pubblico ha capito i van- 
taggi di acquistare un software e così 
sarà anche per la musica. Cambierà 
l'atteggiamento di chi cerca solo MP3 
illegali e ben presto diventerà normale 
per tutti acquistarli. 

/ Metallica hanno denunciato 
Napster.com per aver messo a dispo- 
sizione gran parte del loro repertorio 
senza alcun permesso. Quest'azione 



ha sollevato molte perplessità anche 
tra i loro stessi fan che sono sicura- 
mente tra gli utilizzatori del sistema. . . 
Formalmente Napster non viola il diritto 
d'autore, come non lo violano neanche i 
motori di ricerca di file MP3 illegali. 
Però da un punto di vista sostanziale, 
questi siti (o questi sistemi), servono 
proprio a questo, a scaricare gratuita- 
mente brani coperti dal diritto d'autore. 
I Metallica vivono della loro musica ed è 
normale che tutelino i loro interessi. In 
ogni caso la mia impressione è che 
questi sistemi non avranno un grande 
futuro. 

Ma allora quale sarà il futuro della 
musica digitale? 

L'MP3 da solo non basta. Esistono già 
dei sistemi che garantiscono la distri- 
buzione sicura, senza possibilità di fare 
copie illegali dei file. Il problema è che 
si deve ancora trovare un accordo su 
quale tecnologia adottare, si deve deci- 
dere quale sistema implementare nei 
diversi dispositivi per l'ascolto della 
musica digitale. D'altra parte l'MP3 è un 
semplice formato per la compressione, 
e dovrà essere affiancato da tecnologie 
che garantiscano l'aspetto distributivo. 
È difficile prevedere quale sistema 
verrà adottato e si imporrà come stan- 
dard. Personalmente Windows Media 
Technology mi sembra molto interes- 
sante sotto vari aspetti. 

E i musicisti italiani si stanno dimo- 
strando ricettivi nei confronti delle 
nuove tecnologie? 

Gli americani sono più avanti, ma è più 
che altro una questione di approccio 
con le nuove tecnologie. Per quanto 
riguarda l'Europa, i musicisti italiani non 
sono affatto indietro rispetto agli altri, 
anzi. E questo vale sia per il modo in cui 
si stanno avvicinando alla musica digi- 
tale, sia per la qualità delle loro produ- 
zioni musicali. Basta avere la mente un 
po' aperta. I Korn lo capirono e furono i 
primi a pubblicizzare un loro album con 
una trasmissione radio via Internet. 
Eravamo nel 1996, quattro anni dopo 
sono arrivati a vendere quattro milioni 
di dischi. 




\S COLTATI 
Classica: 

Paolo De Donno - Zodiaco 

Country: 

Ronny Miller - Kickin' Back 

Elettronica/Dance: 

Anatole Trans - Cinico Trans 

Hip Hop/R&B: 

Tiso - Maschere 

Jazz/Blues/Roots: 

Antonio Onorato - 3/4 e un po' 

Metal: 

Rising Faith - Quest for Steel 

Musica italiana: 

Eugenio Finardi - Cinquecento sogni 

Pop:^^B 

Nemesi - Mistico celestino 

Rock: 

Motor psycho - The other tool 

Varia: 

Giuseppe Di Chiara - Binari 

World Music: 

Duo trinidad cubano - Cha cha cha 
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Internet, ma quanto 

mi 




Lorenzo Cavalca 



Le spese di connessione alla Rete stanno diventando 

un costo fisso, o quasi, per molti 
italiani Per evitare brutte sorprese 
nella bolletta però basta poco: 
tenersi aggiornati e informarsi^ 



p 



. 
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Vi siete persi nella 
Babele di tariffe 
per le connessioni 
a Internet? 
Non riuscite a vedere la 
differenza tra tariffe 
tradizionali, e quelle "fiat- 
rate"? Probabilmente non 
potrebbe essere altrimenti. 
Da qualche mese il Bel 
Paese sembra essere 
diventato una succursale 
della Silicon Valley: in 
televisione, nella radio e nei 
giornali si fa un gran 
parlare, spesso a sproposito, 
di "new economy", "trading 
on-line", siti di commercio 
elettronico, e, naturalmente, 
di una moltitudine di tariffe 
per l'accesso alla rete, che 
promettono di essere le une 
migliori delle altre. 
Quelle che segue è una 
panoramica, la più esaustiva 
possibile, delle offerte dei 
vari operatori, che non 
prende in considerazione i 
contratti di connessione con 
la tecnologia ADSL e ISDN. 

C'era una volta 
il monopolio... 

Fino al gennaio di 
quest'anno, chi voleva 
acquistare un abbonamento 
Internet, e sfruttare le 
offerte di uno tra i molti 
Isp che offrono l'accesso 
gratuito, non aveva molte 
possibilità di scelta sul 
tipo di operatore 
telefonico al quale 
affidarsi: l'unico 
operatore presente sul 
mercato delle chiamate 
urbane era Telecom 
Italia, per cui non c'era 
concorrenza. 
Adesso le cose sono 
cambiate. 
Hanno fatto il loro 

ingresso i grandi 
operatori 



della telefonia, Infostrada, 
Wind, Tiscali, e aziende 
attive a livello regionale o 
locale, come Adriacom, e 
Lombardiacom. 
Cominciano a spuntare 
come funghi abbonamenti 
"fiat-rate", cioè a forfait: 
l'utente invece di pagare i 
costi della telefonata di 
connessione al Provider 
scelto, paga soltanto un 
costo fisso di abbonamento 
mensile e niente altro. 



> Una panoramica generale 



Se volete vedere, in un colpo solo, le offerte delle tariffe di connes- 
sione a Internet, ma anche dei piani tariffari relativi ai servizi di tele- 
fonia fissa e mobile, www.tariffe.it è il sito che non potete perdere. 
Non manca niente: confronti tariffari, con l'indicazione, addirittura per 
fascia oraria, del piano più conveniente e meno conveniente, elenco 
di tutti gli operatori attivi sul mercato, oltre a quelli che lo stanno per 
diventare, possibilità di iscriversi ad una newsletter per essere sem- 
pre aggiornati su cambiamenti e novità tariffarie, e approfondimenti 
sulla tecnologia ADSL, collegamenti ISDN e tanto altro. Basta un clic 
per trovare la tariffa più conveniente, o quasi... 






tariffe.it*» 

Copyright© 2000 E-c*nsti Iti n g s.r.l. 



Calcola 



Tariffo 

telefoniche 



Informazioni 



Confronti 
tariffari 
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Numeri 
Speciali 


■ Newsletter! 


|Tus E-mail ? 
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Sono originali e gratis!. 
Non esitare a scoprirti! 
Clicca qui 



inserisci gratuitamente 
il calcolo della tariffa 
migliore sul tuo sito! 

Clicca qui 



ìenvenuto ! 

Iscrìviti alla 
Newsletter 
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In realtà l'offerta non finisce 
qua: ci sono sconti, (come 
quelli offerti da Tiscali), e 
tariffe "sui generis", (come 
quelle offerte da Infostrada). 
Dal raffronto delle tariffe 
"tradizionali", la spunta 
Telecom Italia con "Formula 
Urbana", (vedi la tabella a 
pagina 16). 

È bene sottolineare che si 
tratta di un piano tariffario 
che occorre abilitare, (al 
prezzo di un canone di 
attivazione di 10.000 lire, e 
con una quota mensile di 
2.500 lire). 

Certo i concorrenti dell'ex 
monopolista scontano 



ancora il costo dell'affitto 
delle linee Telecom, anche 
se i loro piani tariffari sono 
più convenienti della tariffa 
"normale" di Telecom, ma 
puntano comunque su altre 
variabili, in primo luogo 
l'integrazione di più servizi 
nella medesima offerta, cioè 
connessione a Internet, 
abbonamento per la 
telefonia fissa, servizi 



aggiuntivi, e tariffe agili e 
tarate su consumi e abitudini 
del consumatore. 
È il caso di Wind con le 
offerte Internet Light 1088 e 
Internet Light 1088 24 Ore: 
la prima indirizzata a coloro 
che non si collegano molto 
spesso, ma accedono a 
Internet principalmente nel 
week end, e l'altra invece 
dedicata agli assidui 
navigatori. Leggermente 
diversa la scelta della tariffa 




> Le pagine Web 
dei principali operatori 



Ecco come raggiungere gli operatori nazionali e regionali ed essere 

così sempre aggiornati sulla loro offerta: 

www.wind.it 

www.infostrada.it 

www.telecomitalia.it 

www.tiscalinet.it 

www.planetwork.it 

www.galactica.it 

www.plug.it 

www.adriacom.it (Friuli Venezia Giulia) 

www.lombardiacom.it (Lombardia) 

www.teti.com (Toscana, più Roma e Milano) 



15 
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TARIFFE FIATA CONFRONTO 

Requisiti per accedere 
all'abbonamento 



WIND 

Valida solo per gli abbonamenti con piani tariffari 
1088 Light, 1088 24 ore Light 

INFOSTRADA 

Servizio integrato alla tariffa 
di telefonia urbana e interurbana "tempozero 



PLANETWORK 



Servizio subordinato alla 
sottoscrizione del contratto 
di telefonia "Sempreplanet" 



TISCALr 



Nessun canone: sconti di 33 lire/min 
nei feriali dalle 08:00 alle 18:30 

e il sabato dalle 08:00 alle 13:00; 19 
lire/sec negli altri giorni e orari 




Abbonamento Tiscalifreenet e utilizzo 
del software Microportal 



GALACTICA 



Rimborso 
canone Telecom 



Internet NoStop 



o" 



Tempo Zero 



70.000 lire 



Nessuno 




* la tariffa offre, al canone indicato, la possibilità di effettuare chiamate locali e nazionali gratuitamente e senza limiti di tempo e 20 ore di navigazione gratuita 
a bimestre, alla scadenza delle quali la tariffa di collegamento è quella prevista da Libero 1055. 
**L'accumulo del credito viene accreditato in traffico telefonico Tiscali; il conteggio dei crediti si interrompe in caso di chat e giochi on line che non visualizzano 
Microportal; l'accredito potrà essere richiesto 20.000 lire per volte e al max 100.000 lire al mese, e devo essere accreditati entro 90 giorni 



Fonte: Elaborazione di Computer Idea su dati forniti dalle aziende. 




di Infostrada inserita nel 
confronto, "Tempozero" che 
opta per un piano che mixa 
caratteristiche delle tariffe 
Internet tipo fiat, (nessun 
costo di connessione per le 
prime 20 ore di 
navigazione, poi si paga la 
chiamata), con l'opportunità 
di effettuare chiamate locali 
e nazionali gratuitamente e 
senza spendere una lira 
pagando solo il canone. 



Il futuro 
è già qui 

La novità dell'ultima ora 
del mondo Internet e 
dintorni sono le tariffa Fiat. 
L'idea probabilmente è 
presa dagli abbonamenti 
per linee ADSL (altro 



i 



argomento che Computer 
Idea non mancherà di 
affrontare in futuro), che 
prevedono un canone di 
abbonamento mensile fisso 
e nessun costo di 
connessione. Perché allora 
non sfruttare questa bella 
"idea" anche per i piani 
tariffari a tempo, magari 
anche a costi nettamente 
inferiori? 

Ed ecco spuntare come 
funghi offerte del genere. 



La differenza fondamentale 
rispetto alle tariffe che 
eravamo tutti abituati a 
conoscere è che si paga 
prima e non dopo: a fronte 
degli abbonamenti gratuiti 
alla Rete, al momento 
ancora la modalità più 
gettonata per l'accesso a 
Internet, che consentivano 
l'abbattimento del costo di 
accesso, lasciando poi la 
scelta all'utente di quando e 
quanto stare connessi e 



Le nuove tariffe prevedono un 
canone di abbonamento mensile 
e nessun costo di connessione. 



ne. 
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Tariffa 



TARIFFE A TEMPO A CONFRONTO 

Scatto 
di connessione alla risposta 




pagare poi la relativa 
bolletta, la spesa nel caso 
di un abbonamento fiat a 
Internet, si concentra 
all'inizio, ma poi non si 
paga più niente. 
Resta da valutare, visto 
l'importo iniziale, pur non 
eccessivo ma neppure 
trascurabile, (il prezzo 
varia tra le 60.000 e le 
114.000 lire mensili), 
quanto inciderà l'effetto 
Internet. Se siete dei 
navigatori assidui, sempre 
alla ricerca di notizie e 
eventi on-line, frequentatori 
di chat-line o amanti del 
multiplayer, un 
abbonamento del genere fa 
sicuramente per voi. 
Se però utilizzate Internet 



L'importo degli 
abbonamenti 
Fiat varie tra 
le 60.000 e le 
114.000 lire 
mensili. 



» 



con parsimonia, 
magari per controllare la 
posta elettronica o per 
visitare il sito segnalatovi da 
un amico, allora forse non fa 
per voi, e dovrete pensarci 
un po'. 



Dal raffronto di Computer 
Idea le tariffe più 
convenienti, in termini 
meramente economici, è 
"Internet non stop" di Wind 
e Planetflat di Planetwork, 
leggermente più cara, 
(72.000 lire), ma che 
prevede, almeno fino a 
luglio quando dovrebbe 
essere eliminato del tutto, il 
rimborso del canone pagato 
a Telecom, 36.000 lire ogni 
due mesi. 

Per un certo verso quello 
che costituisce il punto di 
forza nelle offerte di 
abbonamenti fiat, 
rappresenta per adesso 
anche una "piccola" 
debolezza. 
Infatti, almeno fino ad oggi, 




iUlSJ 
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ADSL: Asymmetric Digital 
Subscriber Line, è il nuovo 
sistema di comunicazione dati 
che, sfruttando il normale cavo 
telefonico, riesce a raggiungere 
una velocità di gran lunga 
superiore rispetto al normale 
collegamento. 

Chat-line: Conversazione via 
tastiera tra utenti di due o più 
PC collegati in Rete. 

Fiat-rate: Letteralmente tariffa 
piatta, indica la modalità di 
pagamento che prevede sol- 
tanto un forfait iniziale. 

ISDN: (Integrated Services 
Digital Network), rete che per- 
mette lo scambio di dati tra PC 
attraverso segnali digitali con 
velocità in genere doppia 
rispetto alle normali linee tele- 
foniche. 

Multiplayer: Scontro via 
Internet, modem o rete locali, 
tra più giocatori che utilizzano 
il medesimo videogioco. La 
sigla indica sia il supporto del 
prodotto a questa modalità, 
che la modalità stessa del 
gioco. 

Newsletter: Bollettino virtuale 
diffuso via posta elettronica 
agli utenti che desiderano usu- 
fruire del servizio, dopo natu- 
ralmente essersi abbonati. 



questo genere di tariffe non 
sono utilizzabili 
singolarmente, perché sono 
inserite in un pacchetto, 
magari con altre offerte 
allettanti, ma che al 
momento possono però non 



> II lato oscuro della Rete 



Per evitare brutte sorprese dalla bolletta basta tenere 
presenti due cose: conoscere il proprio piano tariffario ed 
evitare di scaricare da Internet, soprattutto da siti erotici, 
software gratuiti "particolari" che promettono visioni proibite. 
Spesso può accadere che questi file nascondano sorprese, (come è 
già successo), e che eseguano automaticamente program- 
mi nascosti connettendo il vostro telefono, a vostra insa- 
puta, non più al vostro buon provider, ma a numeri "caldi", 
di fantomatiche località asiatiche, senza che vi accorgiate di 
niente. Per il resto, si può visitare e vedere qualunque pagi- 
na Web, ma un minimo di accortezza non guasta mai, per 
evitare cattive sorprese all'arrivo della bolletta. 



[interessare. Non è possibile 
lin sostanza rivolgersi al 
proprio rivenditore di 
fiducia oppure al vecchio o 
nuovo gestore di telefonia e 
chiedere, solo, una 
determinata tariffa fiat. 
Qualche esempio chiarirà 
meglio il problema: la 
tariffa "Internet non stop" di 
Wind è accessibile soltanto 
agli utenti che hanno già 
sottoscritto o che desiderano 
sottoscrivere, l'abbonamento 
1088Lighto 1088Light24 
Ore, cioè il servizio di 
telefonia fissa di Wind. 
Lo stesso vale per la 
tariffa "Planetflat" di 
Planetwork, che è 
subordinata alla 
sottoscrizione del 
contratto di telefonia 
"Sempreplanet", o 
"Tempozero" di Infostrada, 
pur con le caratteristiche 
specificate. 

Per adesso l'unica eccezione a 
questo trend è Galaflat, 
offerto da Galactica, che non 
prevede "limiti" di alcun 
genere. Della proposta di 



Infostrada si è già 
parlato in precedenza, 
mentre è inquadrabile in 
modo diverso l'offerta di 
Tiscali. Sono previsti sconti 
per ogni minuto di 
collegamento, da effettuare 
con il proprio gestore di 
telefonia, che si accumulano 
però in un credito di traffico 
telefonico Tiscali, da 
spendere per le chiamate 
telefoniche interurbane, 
internazionali e verso i 
cellulari. 




Internet, ma anche per gli 
altri utenti, soprattutto se, 
quando entreranno nuovi 
operatori, i costi degli 
abbonamenti vireranno 
ulteriormente verso il basso. 
Allora il problema sarà un 
altro: trovare la linea libera, 
avere tempi di accesso alla 
Rete soddisfacenti, e 
caricare le pagine Web con 



c 

Coi 



bn l'ingresso di nuovi operatori 
è probabile che i costi di 
abbonamento si abbasseranno 



io. 



In conclusione 

Al di là comunque di queste 
piccole limitazioni, le tariffe 
fiat offriranno un indubbio 
vantaggio, non solo per chi 
fa un uso intensivo di 



una velocità decente. . . 
Altrimenti non resta che 
sperare che la centralina 
telefonica vicino casa sia 
predisposta per le 
linee ADSL... 4ft 
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SCHEDE VIDEO 
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per 9 IOCO 



> In questo numero 




>Elsa ErazorX2 




Non solo per gioco 
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> Leadteck Winfast GeForce 2GTS 




La scheda delle meraviglie 
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> Lexmark 252 Color Jet Printer 




Una stampante sprint 
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> Internet Scroll 4D Mouse 




Quattro passi tra i documenti 
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> New Scroll Wireless 


fi 


Il topo ha perso la coda 


Paq. 24 WM 





Giochi diffida da gestire? Niente paura, con la nuova ErazorX2 
si piegheranno tutti a vostri voleri. 



Quello impiegato dal 
modello Elsa ErazorX2 
è il processore che ha 
riscosso più successo nel 
mondo degli appassionati di 
videogiochi, ovvero il GeForce 
256 T&L di nVidia. L'uscita 
del nuovo chip grafico sempre 
prodotto da nVidia, dovrebbe 
molto probabilmente far 
diminuire il prezzo delle 
schede che utilizzano ancora la 
"vecchia" versione, rendendole 
quindi economicamente più 
appetibili dal grande pubblico. 
Questa scheda monta 32 Mb di 
memoria del tipo DDR 
(Doublé Data Rate) RAM, che 
migliorano le prestazioni 
ottenute di un buon 30 per 
cento, logicamente a parità di 
chip grafico, rispetto ai 
tradizionali moduli SDRAM. 
Il bus di comunicazione con la 
scheda madre è del tipo AGP 
2X/4X. Per sfruttare 



più aggiornato. Osservando la 
ErazorX2 è possibile notare 
come rivesta grande 
importanza il raffreddamento 
del chip grafico, a cui è stato 
applicato un apposito kit 
costituito da un diffusore 
passivo, che integra a sua volta 
una ventola tachimetrica 
alimentata direttamente dalla 
scheda stessa. Gli otto moduli 



Caratteristiche 



> Risoluzione massima 2D, 
2048x1024 a 32 bit di pro- 
fondità colore 

> Risoluzione massima 3D, 
1900x1200 a 32 bit di 
profondità colore 

> Frequenza del processore 
grafico 350 MHz 

> Garanzia 6 anni 




quindi il maggior 
flusso dei dati, teoricamente 
sino a 1024 Mb al secondo, 
occorre sostituire la propria 
piastra madre con un modello 



memoria, 
ognuno da 8 
Mb, sono stati 
posizionati in 
modo 

simmetrico, su 
entrambe le 
facce della 
scheda. L'uscita 
TV di tipo S- 
Video, 
posizionata 
| sopra a quella 
' per il monitor, 

f P u0 

[ all'occorrenza 
I essere utilizzata 
anche con un 
connettore video composito 
opportunamente fornito 
all'interno della confezione. 
Nella parte superiore di questa 
sono evidenti i testimoni di 
saldatura di un'ulteriore porta, 



molto 

probabilmente di 
ingresso e 
presente in una 
prossima versione 
della scheda, per 
l'acquisizione dei 
filmati, 

sfruttando così 
le capacità di 
compressione 
hardware MPEG-2 
del chip grafico. La sezione 
TV è affidata al chip Conexant 
BookTree 869KRF, che 
permette di esportare sul 
grande schermo le immagini 
di applicazioni multimediali 
come videogiochi e film DVD. 
Questo modello è infatti in 
grado di decomprimere gli 
speciali file MPEG-2 il 
formato dei film DVD. Questa 
funzione è controllata dal 
programma ElsaMovie, un 
vero e proprio "DVD player" 
ovvero un visualizzatore di 
filmati, acquistabile anche 
separatamente sul sito della 
Elsa. La risoluzione massima 
a cui è possibile visualizzare 
programmi 2D, come CAD e 
applicativi per ufficio, è di 
2048x1536 a 16 milioni di 
colori, con una frequenza di 
rinfresco dell'immagine, a tale 
risoluzione di 70 Hz. Per 
quanto riguarda invece i 
videogiochi, possono essere 
visualizzati sino a 1900x1200 
punti, un valore estremamente 
alto che può essere adottato 
solo con monitor con 
diagonali di 19 pollici e oltre. 
La scheda supporta gli 
standard OpenGL, Direct3D e 
il nuovo set di istruzioni 
Microsoft DirectX7, 
disponibili ora 




anche in 

italiano. All'interno della 

confezione sono inoltre 

compresi un intero CD di 

demo e il famoso gioco 

Drakan, prodotto da 

Psygnosis, uno dei più 

avventurosi titoli dello 

scorso anno. 

La garanzia per questo ottimo 

prodotto è di ben sei anni. 

Mario Bosisio 



> In dettaglio 



Elsa ErazorX2 

Prezzo: 699.000 lire 

Produttore: Elsa 

(Tel. 02/72546462; www.elsa.it) 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 9 

HHI 

> Documentazione: 8 

> Rapporto prezzo/qualità: 8 



> Giudizio: Una scheda 
grafica tra le migliori presenti sul 
mercato. Le prestazioni sono 
brillanti con qualsiasi tipo di 
videogioco anche a risoluzioni 
elevate. 

> Voto: 
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SCHEDE VIDEO 



La scheda delle 
meraviglie 

Grafica più dettagliata e 

prestazioni ancora più elevate. 
Da nVidia è arrivato 
finalmente il nuovo GeForce2, 
il chip grafico più veloce in 
assoluto. 



Caratteristiche 



> Bus AGP 2X/4X 

> Risoluzione massima 
2048x1536 punti, a 75 Hz 
di frequenza di refresh 

> Memoria video massima 32 
Mb di tipo DDR a 333 MHz 



La nuova generazione del 
chip prodotto da nVidia 
sta raccogliendo 
consensi in tutto il mondo degli 
appassionati di videogiochi, 
attestandosi saldamente al 
vertice dei processori grafici 
più veloci e potenti per il 
mercato multimediale e di 
grafica 3D. A presentare, per la 
prima volta, questa meraviglia 



> In dettaglio 



Leadtek Winfast 
GeForce 2 GTS 

Prezzo: 828.000 lire 
Produttore: Leadtek Research 
(www.leadtek.com) 
Distributore: Concordia Graphics 
(Tel. 02/21691450) 






> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 9 

MHM 

> Documentazione: 6 

> Rapporto prezzo/qualità: 



> Giudizio: Le brillanti 
prestazioni meriterebbero 
sicuramente un voto più alto, ma 
il giudizio complessivo non può 
non tenere conto del costo 
elevato. 



> Voto: 



8 



della tecnica è la Leadtek, 
una delle molte società, 
Creative e Guillemot tra le 
prime, che montano nelle loro 
schede questo chip. 
I test di laboratorio hanno 
evidenziato subito come le 
nuove schede, in grado di 
utilizzare i bus AGP 2X/4X, a 
parità di RAM e 
configurazione del PC di 
prova, siano il 50 per cento più 
veloci rispetto all'ultima 
generazione dotate di chip 
GeForce 256, prodotti che già 
avevano fatto parlare di sé per 
le ottime prestazioni solo pochi 
mesi fa. Particolarmente 
completo anche il pannello del 
programma software che 
permette di controllare i 
parametri di lavoro della 
scheda. Luminosità, contrasto, 
nonché l'impostazione delle 
istruzioni DirectX e OpenGL 
sono solo alcune delle funzioni 
che è possibile personalizzare 
direttamente via software. 
La GPU (Graphic Processor 
Unit) è coperta da un 
grosso dissipatore 
passivo, con 
dimensioni doppie 
rispetto al chip 
sottostante. Al di 
sopra di questo è stata 
montata una ventola 
tachimetrica per il 
raffreddamento. 
Dato il sovradimensio 







namento del 

sistema di raffreddamento, è 
facile dunque pensare che la 
scheda permetta un minimo 
"overclock", ovvero un 
aumento delle prestazioni 
tramite innalzamento delle 
frequenze di lavoro sia del chip 
grafico sia dei 32 Mb di 
memoria, che comporterebbero 
un sensibile aumento delle 
temperature. 

La frequenza del chip è di 200 
MHz, mentre quella delle 
memorie è di ben 333 MHz, 
una tra le più elevate in 
assoluto per quanto riguarda 
questo tipo di RAM. Sulla 
scheda sono presenti anche 
tracce di un probabile 
inserimento di un'uscita TV, 
segno evidente di una futura 
seconda versione del modello, 
probabilmente già dotata di 64 
Mb di memoria. 
Parlando di prezzo, arrivano le 




note dolenti: il costo del 
modello a 32 Mb dovrebbe 
aggirarsi intorno alle 830.000 
lire, un vero e proprio piccolo 
capitale, se pensate che il costo 
medio di un PC dotato di 
processore PIÙ 600 MHz, 128 
Mb di RAM e disco fisso da 
13 Gb, DVD, scheda audio e 
modem inclusi si aggira sulle 
900.000 lire (scheda video a 
parte). A influenzare il prezzo 
finale pesano in modo 
determinante le memorie DDR 
che questa nuova generazione 
di schede monta, oltre 
logicamente al costo di 
produzione del chip grafico. 
La scheda si indirizza 
prepotentemente al mercato dei 
videogiocatori e degli 
utilizzatori di grafica 3D, gli 
unici a richiedere risoluzioni 
massime dell'ordine di 
2048x1536 punti a 32 bit di 
profondità e con frequenze di 
rinfresco deir immagine sul 
monitor ("refresh") di 75 Hz. 
Questa scheda permette, grazie 
a un software dedicato incluso 
nella confezione, di vedere 
anche i film su supporto DVD, 
perché è in grado di 
decomprimere via hardware i 
file MPEG-2, ovvero il 
formato video utilizzato per 
memorizzare sui CD questo 
tipo di filmati. 

Mario Bosisio 
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STAMPANTI 



Una 

stampa 

sprint 



Velocità di stampa e interfaccia 

USB sono le caratteristiche 

principali dell'ultima nata in casa Lexmark 




Il numero delle stampanti 
che utilizzano l'interfaccia 
di comunicazione USB è 
in continuo aumento, grazie 
soprattutto alla presenza sul 
mercato di particolari modelli 
di computer, denominati 
"easy PC" che offrono quasi 
esclusivamente questo tipo di 
porte. Proprio per questo 
motivo la nuova stampante 
prodotta da Lexmark, siglata 
Z52 Color Jetprinter, integra - 
oltre alla tradizionale porta 
parallela - anche questo tipo 
di connessione, che permette, 
tra l'altro, di controllare 
attraverso il software alcune 
funzioni avanzate di stampa. 
Quanti necessitino di avere 
un elevato numero di copie, 
troveranno questo prodotto 
un valido supporto di stampa, 
soprattutto nel caso di 
documenti in bianco e 
nero, dove la Z52 
vanta le migliori 
prestazioni. La 
stampante offre una 
velocità di stampa 
decisamente elevata, 
con ben 15 copie al 
minuto per il bianco 
e nero e 5 pagine per 
quelle a colori, (dati 
dichiarati dal 
produttore). 
I nostri test hanno 
evidenziato, con 13 
pagine di testo fitto realizzati 
in un minuto, l'ottima 
meccanica della Z52, che ha 



nella perfetta centratura delle 
testine e nel livello di 
rumorosità inferiore ai 45 
decibel, i suoi punti di forza. 
Il "buffer" di stampa, (cioè la 
memoria della stampante) è 
di 512 Kb, appena sufficiente 
per contenere una piccola 
immagine inserita in una 
presentazione. Le risorse di 
sistema sono quindi 
importantissime, ragione per 
cui la configurazione minima 
consigliata dal produttore è: 
processore Pentium 200 
MHz, 32 Mb di memoria 
RAM e ben 100 Mb di 
memoria libera su disco 
fisso. 

La qualità di stampa, 
nonostante la risoluzione 
massima dichiarata sia 
piuttosto alta (2400x1200 
punti per pollice), è 




appena 
discreta. Nettamente 
migliorate invece la qualità 
degli inchiostri e il processo 



di asciugatura del colore, 
ottimizzato per evitare 
irreparabili sbavature. La Z52 
permette di stampare in 
quadricomia, (il nero più i tre 
colori base), e in esacromia, 
utilizzando cioè cartucce 
speciali di tipo fotografico, 
vendute però separatamente. 
Usare questa stampante è 
semplice: la regolazione per 
il formato del supporto di 
stampa è governata da un 
solo distanziatore, 
l'alimentazione avviene con 
inserimento dall'alto su di 
unico vassoio verticale 
capace di contenere sino a 
100. L'installazione dei 
relativi driver richiede non 
più di un paio di minuti, 
anche con un PC non molto 
potente. Il software di 
controllo permette poi di 
verificare il livello di 
inchiostro contenuto nelle 
testine e, se è il caso, anche di 
connettersi al sito italiano per 
ordinare i ricambi via 
Internet. Da questo pannello 
è possibile selezionare il 
grado di saturazione di ogni 
colore primario e ottimizzare 
la stampa a seconda del tipo 
di carta inserito nel vassoio di 
alimentazione: comune, 
patinata, per foto, striscione e 
così via. 

Indirizzata anche al mondo 
degli utenti Macintosh, 
questa periferica ha linee 
arrotondate, anche se la 



> In dettaglio 



Lexmark Z52 Color 
Jetprinter 

Prezzo: 399.000 lire 
Produttore: Lexmark 
(Tel. 800/835018; 
www.lexmark.it) 

> Fac i lità d'uso: 8 

> Funzionalità: 7 

> Documentazione: 8 

> Rapporto prezzo /qualità: 

> Giudizio: Le prestazioni 
complessive sono discrete e 
permettono di avere stampe di 
buona qualità. In evidenza la 
velocità di stampa delle copie in 
bianco e nero. 



:7 




> Voto 



struttura del corpo macchina 
appare ancora un po' troppo 
ingombrante, tenuto presente 
che l'alimentatore non è stato 
accorpato nella stampante. 
Purtroppo nella scatola non 
sono contenuti i due tipi di 
cavo, parallelo o USB, fatto 
questo piuttosto irritante se 
una volta arrivati a casa ci si 
accorge di dover tornare nel 
negozio da cui si è appena 
usciti. 

Mario Bosisio 
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MOUSE 



Quattro passi © 
tra i documenti 

Typhoon dà una valida alternativa 

a quanti devono cambiare il loro mouse. 




LI evoluzione 
' tecnologica dei 
I mouse non conosce 
soste: migliora continuamente 
l'ergonomia e si aggiungono 
nuove funzionalità. 
La Typhoon, uno dei 
principali produttori di 
periferiche per PC, presenta 
il suo nuovo modello, 
Internet Scroll 4D Mouse, 
dotato di entrambi i tipi di 
connettori PS/2 e seriale, 
ideale per poter essere 
utilizzato sia sui nuovi 
computer sia su quelli più 
"stagionati". La periferica è 
altresì dotata di una rotella 
per lo scorrimento dei 
documenti e di quattro 
pulsanti. L'ottima ergonomia 



> In dettaglio 



NewScroll Wireless 

Prezzo: 99.000 lire 
Produttore: Genius 
(Tel. 041/928492; 
www.geniusitalia.it) 

> Facilità d'uso: 7 

MHH 

> Funzionalità: 8 

> Documentazione: 8 

> Rapporto prezzo/qualità: 7 

> Giudizio: Un mouse libero 
finalmente da qualsiasi impedimento. 

> Voto: 7 

L'ultimo mouse prodotto 
da Genius è NewScroll 
Wireless e, grazie alla 
sua ergonomicità nonché 
all'assenza di fili, permette di 
lavorare in modo confortevole 



della struttura plastica, 
permette di affrontare in 
tutta comodità anche lunghe 
sessioni di lavoro, senza 
affaticare eccessivamente il 
polso. La particolarità del 
mouse è costituita dalla 
possibilità di effettuare 
l'operazione di "scroll" - 
ovvero lo scorrimento dei 



Caratteristiche 



> Interfaccia PS/2 o seriale 

> Quattro pulsanti di cui due 
personalizzabili e una rotella 
per lo scorrimento dei testi 

> Possibilità di scorrimento dei 
testi oltre che in verticale 
anche in orizzontale 



MOUSE 



documenti tramite la barra 
verticale posta sulla parte 
destra della schermata - non 
più solo in verticale, ma 
anche in orizzontale. In 
questo modo possono essere 
visionate più velocemente, 
non solo le pagine Internet e 
quelle realizzate con 
programmi di videoscrittura, 
ma anche fogli di calcolo di 
grandi dimensioni, che 
richiederebbero altrimenti un 
noioso e continuo utilizzo dei 
pulsanti di controllo della 
finestra a video. 
La meccanica è piuttosto 
convincente: ottima la 
sensibilità dei pulsanti e 
discreta la risposta delle parti 
che sovrintendono allo 



topo ha pers 



> In dettaglio 



Internet Scroll 4D 
Mouse 

Prezzo: 72.000 lire 
Produttore: Typhoon Multimedia 
(www.typhoon.co.uk) 
Distributore: Anubis 
(Tel. 06/79811738) 

> Facilità d'uso: 7 

> Funzionalità: 7 

> Documentazione: 5 

> Rapporto prezzo/qualità: 7 



> Giudizio: Un mouse che 
pur non utilizzando tecnologie 
sofisticate offre buone 
funzionalità di base. 



> Voto: 



spostamento del cursore. 
Unico neo: la posizione 
piuttosto scomoda di due dei 
quattro pulsanti, posti troppo 
lateralmente: una scelta 
strutturale che costringe a 
qualche acrobazia le dita 
preposte al loro utilizzo. 

Francesco Marazzi 





L'ultima novità in fatto di mouse: utilizza le 
onde radio ed è finalmente libero daicavo. 



e veloce. La periferica è 
costituita dal ricevitore, di 
dimensioni leggermente 
inferiori a quelle del mouse e 
dalla periferica stessa, dotata 
di tre pulsanti e di una piccola 
cloche denominata "Magie- 
Surfer", equivalente per 
funzioni alla più tradizionale 
"rotella". In questo caso però 
basta una semplice pressione 
del dito indice per scorrere 
velocemente in verticale i 
documenti e le pagine Web. 
Il mouse possiede tra l'altro 
una funzione molto 
interessante, dal caratteristico 
nome di "EasyJump": che 
permette di aprire un menu 



composto da otto funzioni 
speciali, tutte personalizzabili, 
per utilizzare in modo facile e 
veloce tutti gli applicativi 
preferiti o applicare i comandi 
più comuni. Durante gli 
spostamenti del mouse il 
cursore risponde prontamente 
scorrendo in modo molto 
fluido, nonostante il peso sia 
gravato dalla due batterie stilo 
da 1,5Y Nel caso che nella 
stessa stanza vi siano due 
postazioni vicine che 
presentano dei mouse 
comandati a onde radio, 
NewScroll Wireless è stato 
strutturato in modo tale da 
mettere a disposizione due 




canali separati 
nella banda dei 27 MHz 
per poter così lavorare senza 
interferenze. Per evitare 
l'eccessivo consumo delle 
batterie, il mouse si disabilita 
dopo 45 secondi di mancato 
utilizzo. Per riprendere il 
funzionamento occorre 
spostarlo più volte sul 
tappetino, fatto questo alla 
lunga un po' irritante. 

Francesco Marazzi 
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A prima vista l'acquisto di un sistema di altoparlanti 
perii nostro computer presenta difficoltà inferiori 
rispetto ad altre periferiche. Dopotutto, un paio di 
casse possono andare bene per quasi tutti i 
computer sul mercato, senza che sia necessario 
preoccuparsi della compatibilità col 
sistema operativo, dell'aggiornamento 
dei driver e di altre finezze del genere. 
Proprio per questo però è facile lasciarsi 
trascinare dalla pigrizia e acquistare il 
primo modello che capita sottomano. 
Non tutte le casse però sono uguali. 
Vediamo perciò a cosa dobbiamo fare 
attenzione per evitare di doverci pentire. 



di Marco Passare! lo 



Conformazione, dimensioni e peso 

Dirlo potrà sembrare banale, ma è opportuno verificare che le 
dimensioni e il peso del sistema di altoparlanti siano compatibili 
con il luogo in cui i componenti devono essere posizionati. Molti 
sistemi di oggi hanno tre "parti": oltre ai due diffusori "satelliti" laterali 
c'è un subwoofer centrale, spesso decisamente più ingombrante dei 
satelliti, che ospita anche i comandi per la regolazione del sistema. Il 
subwoofer (un altoparlante specializzato nella riproduzione delle fre- 
quenza più basse) può anche essere posizionato più in basso dei satei- 
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liti (perché l'orecchio umano percepisce meno la direzione di provenien- 
za dei suoni gravi), ma i controlli devono essere facilmente raggiungibi- 
li dall'utilizzatore. Se non disponete di un posto in cui appoggiare il sub- 
woofer, forse è meglio optare per un sistema a soli due componenti. 
La maggior parte dei sistemi oggi disponibili crea un suono stereofonico 
utilizzando due diffusori "satelliti". Tuttavia le schede audio più sofisti- 
cate consentono anche un ascolto in quadrifonia, cioè con quattro satel- 
liti, per riprodurre anche suoni provenienti da dietro l'ascoltatore. Se 
amate i videogiochi, vi piace l'idea di un suono "avvolgente", e siete 
provvisti di una scheda audio di questo tipo, sarà il caso di dotarvi di un 
sistema di altoparlanti quadrifonico. 

Un'altra cosa importante al momento dell'acquisto è verificare che tutte 
le componenti elencate siano presenti nella scatola: non solo i diffusori, 



ma anche sostegni, cavi di collegamento ecc. Se qualcosa dovesse man- 
care all'appello, riportate immediatamente il tutto al negozio. 

lunghezza e tipologia dei cavi 

Anche questo è un dato che è bene tenere presente, specialmente se il 

vostro computer è 
posizionato a una 
certa distanza dal 
monitor e dalla 
vostra postazione. 
Tenete presente 
che tutte le casse 
multimediali sono 
progettate per un 
ascolto ravvicina- 
to, e non si può 
pretendere di 
avere una buona 
resa se le si instal- 
la lontano, anche 
se il volume di 
suono emesso è 
elevato. 




Speaker wìre length: I.Brn 

Kab e dirige: |,8 m 

Longueur du cable d'enceintE : 1,8 m 
LongiEutl cfeJ cable conecior: I.-8 nv 
Lunghezza cavo diffusori: 1 .8m 

Luidspreker .uns.uftnj^tabel: 1.6-n 
Comprimerne, dos fios dot al,., filarne v ! .Sm 




La quasi totalità 
dei sistemi odierni 
fa uso di cavi di 
tipo RCA (1/8 di»» 
pollice) o mini-jack 
(il tipo che si usa 
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per le cuffie); ambedue i tipi possono essere inseriti 
nella stessa presa, presente in pratica su ogni tipo di 
scheda audio. Se dovesse essere indicato un tipo 
diverso di connessione, verificate attentamente che 
la vostra scheda audio sia dotata della presa corri- 
spondente, o in caso contrario che sia disponibile un 
adattatore. 

Non dimenticate l'alimentazione: di solito in questo 
tipo di diffusori si usa un alimentatore esterno, cosa 
che permette di costruire casse più leggere. In tal 
caso, può essere utile verificare il tipo di alimentato- 
re incluso: gli alimentatori "a parete", quelle scato- 
lette da inserire direttamente nella presa di corren- 
te, sono molto scomodi in quanto possono blocca- 
| re l'accesso alle prese vicine. Molto meglio sono 
gli alimentatori dotati di un cavo anche in ingresso. 



Schermatura magnetica 



I sistemi che si definiscono "per uso multimediale" 
dovrebbero tutti esserne dotati. In ogni caso non fa 

mai male 
verificare, 
visto che 
una cassa il 
cui campo 
elettroma- 
gnetico non 
è scherma- 
to potrebbe 
causare disturbi e persino danni per- 
manenti al vostro monitor. 



Magnetkally shielded 
Magnetisch abgeschirmt 
Protégé magnétiquement 
Protegido magnèticamente 
Schermato magneticamente 
Magnetisch afgeschermd 
Bl in dado magneticamente 



/ costruttori danno i numeri 

Finora abbiamo parlato soprattutto di problematiche relative alla como- 
dità di utilizzo. Ciò che ci interessa di più è però la qualità sonora e, man- 
cando la possibilità di una prova pratica, la si può dedurre solo dai dati 
tecnici indicati. Tali dati hanno purtroppo un'affidabilità molto relativa, 
visto che nel mondo multimediale il rigore è ancora decisamente mino- 
re rispetto al campo dell'alta fedeltà. Ecco comunque cosa significano i 
"numeri" solitamente riportati sulle confezioni: 
Potenza di uscita: Si tratta del dato fondamentale: tanto più l'amplifi- 
catore incluso nel sistema è potente, tanto maggiore risulterà il volume 
di suono che sarà in grado di produrre senza causare significative dis- 
torsioni. Alcuni produttori riportano la potenza ripartita tra i vari compo- 
nenti del sistema, altri solo quella totale, (il caso qui presentato riporta 
entrambi). Esistono molti modi di calcolare la potenza di un amplificato- 
re, solitamente in campo multimediale si usa la potenza RMS (Root Mean 
Square, in italiano potenza efficace). Ricordate che non ha assolutamen- 
te senso fare confronti se il tipo di potenza riportato è un altro. 
Risposta in frequenza: è l'intervallo di frequenze entro cui il sistema 
funziona. L'orecchio umano percepisce in media le frequenze comprese 

tra i 20 e i 20.000 Hz, 
ma ad eccezione del- 
l'alta fedeltà, sono 
accettabili "tagli" agli 
estremi di questo spet- 
tro, (le casse qui ripor- 
tate hanno una risposta 
in frequenza di 80- 
18.000 Hz). In ogni 



Frequency response: 80- 18000Hz 
Frequenzgang: 60- 18000 Hz 
Fréquence de réponse :80 - 18 000 Hz 
Frecuenda de respuesta: 80- 1 8000 Hz 
Risposta in frequenza: 80-1 8000Hz 
Response fr eque ti ti e: 80-1 8000Hz 
Resposta da fr eque ti eia: 80- 18.000 Hz 



caso, tanto più ampio è l'intervallo riportato, tanto più fedele sarà la 
riproduzione. Rispetto a quella usata come esempio, una cassa la cui 
risposta in frequenza arrivi solo fino a 15.000 Hz, taglierebbe via una 
quantità maggiore di toni acuti, creando di conseguenza un suono più 
"opaco". 



Impedenza di carico: Si 

misura in Ohm (W). Un'alta 
impedenza significa un volu- 
me minore a parità di poten- 
za. Il valore nell'esempio 
riportato (4 W), in ogni caso, è 
standard. 
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Lo ad Im pedante: 4fi 

Impedanz: 4 £1 
Impédance de charge : 4 Q 
lmpedancia:4 Q 
Impedenza di carico: 4Q 
Impedantie: 4Q 
Impedància da carga:4Q 



5/N Ratio: SOdB 


S/N Ratio: 50 dB 


Rapport signal / bruit : 50 dB 


Relación Sefial/Ruido: 50 db 


Rapporto segnale/rumore: SOdB 


S.'N Ratio: SOdB .^É 


Relacio S/N: 50dB 



Rapporto segnale/rumore: 

È una misura della "silenzio- 
sita" delle nostre casse: 
tanto più alto è questo valo- 
re, tanto minore sarà il 
rumore di fondo in grado di 
disturbare l'ascolto. 



Sensibilità dell'ingresso: Si misura in mV su kW, ed è la tensione di 
ingresso necessaria per la potenza massima indistorta. Il valore ottima- 
le varia a seconda del tipo di apparecchio, da collegare all'ingresso: nel 
nostro caso deve essere dell'ordine di qualche centinaio di mV. 



Input Sensitivity: óOOmV (audio) IOKQ UP 

Eingangsempfìndlichkeit: 600 mV (audio) IO Kfi UP 

Sensibilità de l'entrée :600 mV (audio) IO KQ UP 

Sensibilidad: 600 mV (audio) IO KQ UP 

Sensibilità dell'ingresso éOOmV (audio) IOKQ UP 

Input gevoeligheid: 600mV (audio) IOKQ UP 

Sensibilidade de entrada: 600mV (àudio) I0KW PARA CIMA 



Distorsione armonica totale (THD): Questo è un dato che si spiega da* • 
solo: si tratta della distorsione che subisce il segnale passando per il 
nostro sistema. Ovvio che, tanto minore è il suo valore, meglio è.c 
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Output power (RMS) 


Right + Left (satei tites) 
Subwoofer 


3W + 3W 


. 

Total: 1 8W 
@THD 10% 


Ausgangsleistung (RMS) 


Rechts + Links (Sace II iteri) 
Subwoofer 


3W+ JW 
I2W 


Total: 18W 
@THD 10% 


Puissance eri sortie (RMS) 


Satellite* gauche + droìt 
Caisson 


3W + 3W 
I2W 


Total : I8W 
DHT 10% 


Potencia (RMS) 


Derecha + rzquìerds (satélites) 
Sub woofer 


3W+3W 
I2W 


Total: 1 8 W 
@THD 10% 


Potenza dì uscita (RMS) 


Destro + Smisero (satelliti) 
Subwoofer 


3W + 3W 

I2vy 


Totale: I8W 
@THD 10% 


Stroomuitgang (RMS) 


Rechts + Links (satei liete ri) 
Subwoofer 


3W + 3W 

I2W 


Tonai: I8W 
@THD 10% 


Potencia de saida (RMS) 

v 


Di re ito + Esquerdo (satélites) 
Sub woofer 


3W + 3W 
tìW 


Total: 1 8W 
@THD 10% 1 
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izzatori TV 



di Mario Bosisio 



La TV 

nei computer 

Con le otto schede di questa prova, potrete 
ascoltare la radio, guardare la TV e catturare 
le immagini dei vostri attori preferiti, senza mai 
staccarvi un attimo dal computer 
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D 



ai televisori, 
presenti ormai 
nella casa di ogni 
italiano, è 
possibile collegarsi via 
satellite, grazie alla 
tecnologia digitale, a 
programmi in onda in tutto il 
mondo. Inserire quindi una 
scheda all'interno del 
computer per visualizzare i 
canali televisivi, potrebbe 
sembrare un po' esagerato. 
La possibilità però di poter 
lavorare e, allo stesso tempo, 
visualizzare la squadra del 
cuore o la propria telenovela 
preferita, potrebbe offrire 
qualche indubbio vantaggio. 
Occorre per prima cosa 
precisare che i prodotti 
recensiti non sono di tipo 
professionale, ma indirizzati 
al mercato consumer, ovvero a 
quella categoria di hobbisti 
della multimedialità che non 
hanno timore ad aprire il 



quanti non si sentono ancora 
sicuri a "rovistare" all'interno 
del PC, tra grovigli di cavi e 
circuiti, ma privilegiano sopra 
ad ogni cosa la facilità 
d'installazione. 

Come 
funziona 
una 
scheda TV 

Sono schede dotate 
di sintonizzatore 
Ty e in grado di 
convertire il segnale 
analogico 
proveniente da una 
fonte esterna, come 
un videoregistratore, 
videocamera o, 
come nel nostro 
caso, da una antenna 
televisiva, in digitale. 
Il sintonizzatore effettua la 
prima fase dell'operazione, 
ovvero la ricerca della 
frequenza esatta per 



I prodotti con interfaccia di 
comunicazione USB non 
richiedono l'apertura del 
cabinet, ma possono essere 
collegati esternamente al PC. 



> Canone, pagarlo è di dovere 




visualizzare al meglio il 
canale. 

I dati passano al modulo di 
conversione, che a sua volta 
trasforma le informazioni da 
analogiche a digitali. Queste 
due operazioni, all'apparenza 
semplici, mettono alla frusta 
la componentistica della 
scheda che per necessità deve 
quindi appoggiarsi a quella 
del PC. 

Le prestazioni durante l'intera 
elaborazione dipendono anche 
dalla potenza del processore e 
dal quantitativo di RAM. 



Le schede con sintonizzatore TV 
non sono un facile modo per 
sviare dal pagamento del canone 
televisivo. 

Dovendo necessariamente ap- 
poggiarsi a una antenna televi- 
siva, centralizzata o meno, che 
riceve un segnale TV, il compu- 
ter si trasforma a sua volta in 
un televisore, con conseguen- 
te pagamento del relativo 
canone. Se state già pagando 
per il vostro televisore, quindi 
niente paura, siete già ampia- 
mente coperti, altrimenti la 
cifra per i nuovi abbonati è 
di 176.000 lire. 



Attenzione allora alle risorse 
di sistema! 

Se vi trovate a utilizzare in 
contemporanea scheda Ty e 
un programma 
particolarmente esigente in 
fatto di memoria e CPU, le 
prestazioni complessive ne 
soffriranno, penalizzando in 
modo significativo la 
trasmissione dei dati. 

La configurazione 
ideale 

Come Computer Idea vi 
consiglia sempre nella 



cabinet del PC per inserire le 
nuove schede. 
Alcune delle periferiche 
dotate di sintonizzatore TV 
inserite nel confronto, 
possono sostituire del tutto la 
scheda grafica principale, 
grazie alla dotazione di chip 
video con acceleratore 3D e 
bus di comunicazione AGP. 
Altri modelli invece debbono 
necessariamente essere 
affiancati alla scheda grafica 
del PC per poter funzionare. 
Sono stati inseriti anche due 
prodotti con interfaccia di 
comunicazione USB, che non 
richiedono cioè l'apertura del 
cabinet, ma possono 
tranquillamente essere 
collegati esternamente al PC. 
Si tratta di due periferiche 
particolarmente indicate per 



Carte son/Sound Card* 



Téiécomande/Rsmixe control* 




Composite 



S-VHS* 
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rubrica "I rompiscatole", 
prestate molta attenzione a 
quanto riportato sulla scatola 
della scheda TV che volete 
acquistare: normalmente 
vengono segnalati solo i 
requisiti minimi di sistema 
per il suo utilizzo. Purtroppo 
la configurazione ideale è 
sempre ben lontana da 
quanto dichiarato dai 
produttori. Dotatevi di un 
processore sufficientemente 
potente. È consigliabile un 
Pentium II 350/400 MHz e 
AMD K6-II 350 MHz, o 
meglio ancora la nuova 
generazione di Intel e AMD, 
rispettivamente Pentium III e 



Pinnacle Studio 
PCTV USB 

La Pinnacle ha una lunga 
tradizione nella produzione 
di periferiche multimediali, e 
non stupisce quindi che i 
suoi prodotti siano sempre 
all'avanguardia per 
quanto riguarda l'impiego 
di nuove tecnologie. Non 
sfugge a questa regola 
anche questo modello, 
completamente esterno, e 
che si connette al computer 
tramite la porta USB. 
Velocità di comunicazione e 
facilità di installazione sono 
quindi le due caratteristiche 
principali, 




Athlon K7. 
Se la scheda TV vi permette 
di acquisire immagini video, 
dovrete necessariamente 
dotarvi di un disco fisso 
sufficientemente capiente per 
contenere questi dati, che 
sono piuttosto voluminosi. 
Anche la velocità del disco 
ha la sua importanza. 
Controllate poi, manuale alla 
mano, che la scheda madre, e 
di conseguenza anche il disco 
fisso, scambino i dati 
impiegando almeno 
l'interfaccia E-IDE Ultra DMA 
33, non nuovissima ma 
presente su tutti i computer in 
vendita da almeno tre anni. 
Per chi è appassionato di 
montaggio video, e vuole 
dotarsi del software 
appropriato è consigliabile 
l'utilizzo di periferiche SCSI, 
nettamente più veloci e con 
percentuali di perdita dei dati 
inferiori, rispetto a quelle E- 
IDE tradizionali. 



entrambi fattori 
vincenti, soprattutto per gli 
utenti meno esperti che non 
dispongono delle conoscenze 
necessarie per aprire il PC. Il 
bagaglio esterno contiene 

oltre al sintonizzatore TV 
anche quello radio. Il 
riconoscimento della 
periferica, che dispone di 
Windows 95 OSR2, (la 
seconda edizione), oppure 
della versione '98, avviene in 
modo automatico, non 
appena inserito il cavo USB 
nella speciale porta del 
computer. La periferica può 
diventare all'occorrenza 
anche una potente stazione 
televisiva, capace di 
digitalizzare sequenze di 
immagini provenienti da un 
emettitore esterno, 
(videoregistratore, 
videocamera, TV), e di 
elaborarle grazie al 
versatile software Studio, di 
cui la Pinnacle è 
sviluppatrice. Un comodo 



pulsante permette, in modo 
estremamente pratico, di 
effettuare la cattura statica 
delle immagini che scorrono 
a video. È una funzione 
piuttosto utile nel caso si 
voglia inviare il file in 



senza perdita di fotogrammi 
anche in risoluzioni 
particolarmente elevate. Tutte 
le prese per le eventuali 
connessioni, sono state 
localizzate all'interno di una 
scatola esterna, che permette 



Se la scheda TV vi permette di 
acquisire immagini video, 
dovrete necessariamente 
dotarvi di un disco fisso 
sufficientemente capiente. 



formato AVI per posta 

elettronica. Nella confezione 
sono inclusi tutti i cavi 
necessari per il collegamento 
al PC (audio, video, USB) 
oltre a un piccolo ma 
esauriente manuale. Il 
rapporto prezzo/prestazioni è 
sicuramente elevato. 

Matrox Marvel 
G400 TV 

Costosa, ma dalle eccellenti 

prestazioni, la scheda è tra le 

più veloci in assoluto anche 

dal punto di vista delle 

applicazioni 3D Costituisce 

l'ideale per gli appassionati 

di videogiochi, ma anche per 

chi ha l'hobby della 

multimedialità più avanzata. 

La Marvel infatti utilizza il 

famoso chip grafico G400, 

uno dei pochi a permettere 

anche la compressione 

MPEG-2, senza dovere 

necessariamente impiegare le 

risorse del processore 

centrale. 

Tutto 

questo si 

traduce in 

una 

gestione 

sicura delle 

acquisizioni 

video, 



di inserire più facilmente i 
cavi provenienti dalle 
sorgenti esterne come 
videoregistratori e 
videocamere. La presenza di 
connettori coassiali e S- Video, 
l'ingresso audio stereo e la 
presa per l'antenna TV, rende 
la Marvel una delle 
postazioni multimediali più 
evolute per l'utente non 
professionale. Essendo 
utilizzata come scheda video 
primaria, la scelta di questo 
prodotto deve 

necessariamente essere vista 
come un intero 
aggiornamento del sistema, 
se disponete di una scheda 
madre priva di slot AGP. La 
scheda monta tra l'altro 16 
Mb di memoria video 
SGRAMal66MHz. La 
dotazione software è tra le 
più ricche fra quelle presenti 
nella prova comparitiva: 
conta sul programma 
proprietario DVD 
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Player, per la decompres- 
sione dei file MPEG-2 
utilizzati nel caso di film 
DVD, del software PC-VCR 
Remote per la 
sintonizzazione dei canali 
televisivi, e di Avid Cinema 
programma utile per 
effettuare il montaggio 
video, e per personalizzare le 
proprie creazioni con 
sottotitoli e filtri speciali. 
Nel complesso la Marvel è 
uno strumento che si può ben 
definire semi-professionale e 
a cui manca solo l'ingresso 
digitale per poter effettuare il 
salto di qualità. 

Hauppauge 
WinTV-USB 

È l'altro dispositivo che 
utilizza le connessioni USB e 
che quindi non richiede 
l'apertura del cabinet per la 
sua installazione. Hauppauge 
WinTV-USB permette di 
trasformare in pochi istanti il 



PC in un versatile 
apparecchio televisivo o in 
una radio FM. La scheda è 
costituita da una scatoletta 
dalle dimensioni di un mouse 
in plastica blu traslucida, in 
pieno stile Macintosh. Si 
connette facilmente alla 
porta USB del portatile o del 
PC da scrivania e richiede 
una scheda audio e due, o 
più, diffusori acustici. 
Permette la ricezione di 
trasmissioni 
televisive in 
finestra 
ridotta o a 
pieno 

schermo, la 
possibilità di 
consultare il 
televideo, l'ascolto 
della radio e l'opzione 
per catturare e stampare 
immagini e filmati. Il 
software funziona 
esclusivamente con il sistema 
operativo Windows 98 ed è 




in grado di visualizzare fino 
a 16 canali, in 
contemporanea, sullo 
schermo, da scegliere fra i 
125 selezionabili con il 



sintonizzatore o da una 
sorgente audio/video esterna. 
Le immagini catturate 
possono essere salvate in vari 
formati, BMP, TIF , GIF e 
JPEG, cioè quelli più noti e 
facilmente utilizzabili nei 
vari programmi di 
fotoritocco. Le schermate 
possono essere stampate 
direttamente anche mentre si 
guarda un programma, ed è 
possibile registrare interi 
video in formato AVI, per 
conservarli o allegarli a 
presentazioni multimediali. 
La radio, limitata ai soli 
canali FM, è la più debole tra 
le funzioni proposte da 
WinTv Non permette la 
registrazione audio e non 
dispone del Radio Data 
System (RDS), per cui non è 
immediato capire su quale 
stazione si sia sintonizzati. In 
compenso funziona in 
background, (è attiva anche 
se non si vede), usa poca 



Prodo 



Pinnacle 
Studio PCTV USB 



3DFX Voodoo 3 3500 TV 
{0& 





Matrox 
Marvel G400-TV 



Hauppauge 
WinTV-USB 



ATI 

Ali-in Wonder 128 



Guillemot 
MaxiTVVideo3 



Typhoon 

Silver Crest Tview Tuner 

+ Radio PAL BG 

Terratec 
TerraTValue 



>Facilità di installazione 
>Non richiede apertura cabinet 
>Software di montaggio video incluso 

interfaccia AGP 2x 

>Compressione MPEG-2 

dispositivo per la connessione esterno 

interfaccia AGP 
>1 6 Mb di memoria 
Prestazioni 



>Facilità di installazione 
>Radio inclusa 
dimensioni ridotte 

interfaccia AGP 4x 
>32 Mb di memoria 
Prestazioni complessive 



>Compressione e cattura video 

telecomando 

Possibilità di elevate risoluzioni 

>Numerose funzionalità di base 
>Sintonizzatore audio 
telecomando 



>Radio 
>Televideo 
>Prezzo non elevato 



Contro 



> Nessun problema riscontrato 










> Richiede scheda video e monitor 
con buone prestazioni 



ha 



> Software di video editing non compreso 
nella confezione 




> Audio mono 

> Cattura video non supportata 
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Produttore m Pinn 




> Modello 



Studio PCTV USB 



MaxiTVVideo 3 



WinTV-USB 



Ali-In Wonder 128 (32 Mb) 



> Prezzo 

> Distributore 

> Telefono 

> Sito Internet 



I 



> Stereo/mono 

> Radio 

> Televideo 

> Telecomando 

> Connessione 

> Schermo intero 

> Finestra 

> Cattura immagini 
>Chip 



> Valutazioni 



> Facilità d'uso 

> Funzionalità 

> Documentazione 

> Rapporto prezzo/qualità 

> Voto finale* 






// voto finale tiene conto dei seguenti 
parametri: prezzo , prestazioni qualità 
dei 'componenti, modalità di acquisto 
e assistenza 



267.000 lire 
Domina Digital Media 
051/6188711 
www.pinnaclesys.com 



Stereo 

Sì 

Sì 

Sì 

USB 

Sì 

Sì 

Sì 

BrookTree 878KF 



189.000 lire 
Ubisoft 
02/8333121 
www.guillemot.it 



Stereo 
"Si" 
Sì 
Sì 
PCI 
"Sì"" 
Sì 
Sì 
BrookTree 878KF 



209.000 lire 
Hauppauge Italia 
02/57514665 
www.hauppauge.com 



547.000 lire 



Stereo 

"sì 

"si 

No"" 
USB 

"si 

Si 

"sì 

Philips 7111 



www.atitech.com 



Stereo 
"No"" 

No 
"Nb"'" 

AGP 
"Sì 

Si 

sì 

ATIRage128 






MHH= 




■*:*i: = 




:**m::::: 





8 



8 



memoria e rende più 
piacevole lavorare al 
computer. Tutti i cavi 
necessari sono inclusi nella 
confezione. 

ATI Ali in 
Wonder 128 

La caratteristica più 
importante della scheda è la 
completezza: permette 
l'utilizzo dei programmi per 
ufficio, dei videogiochi, e 
supporta il montaggio video, 
la visualizzazione di film 
DVD, grazie alla possibilità di 
comprimere e decomprimere 
file MPEG-2. La scheda è 
basata sul chip Rage 128, già 
utilizzato da larga parte delle 
schede ATI attualmente in 



commercio, mentre il chip per 
la cattura video è il Conexants 
BT829. Per montarla sul PC 
occorre disporre sulla scheda 
madre dello slot AGP Una 
delle funzioni più avanzate 
della scheda 



è la capacità di effettuare la 
cattura di immagini statiche 
anche a pieno schermo, al 
contrario di quanto avviene 
per la maggior parte delle 



AlI'tn-W&fZ'* . 



r+utvi** 











concorrenti, che limitano 
questa funzione alla 
tradizionale cattura "in 
finestra". Visto che tutte le 
connessioni avvengono 
direttamente sulla scheda, 
occorre organizzare 
perfettamente la disposizione 
dei cavi ed eventualmente 
acquistare a parte delle 
prolunghe per raggiungere in 
tutta comodità le sorgenti 
video e audio. Posteriormente 
sono dislocate la presa per 
l'antenna, l'ingresso e l'uscita 
S-Video, e la presa per il 
monitor. Nella confezione è 
fornita una dotazione 
completa di cavi, compresi 
anche quelli per convertire il 
segnale da S-video a 
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3DFX Voodoo3 
3500 TV AGP 




Terratec 




Voodoo3 3500TVAGP 



Marvel G400-TV 







550.000 lire 


696.000 lire 




- 


3G Electronics 




www.3dfx.com 


02/5253099 




www.matrox.it 




Stereo 


Stereo 




No 


No 




No 


No 




No 


No 




AGP 


Zoran ZR 36060PQC 




Si 


Sì 




Sì 


Sì 






"Sì" 


Sì 






Voodoo3 3500 


G400 


t 


y 


□ il 1 

Ili! 
Ili 
III 


__„_.-. 



Silver Crest Tview Tuner + 
Radio PAL BG 
169.000 lire 
Anubis 



TerraTValue 



139.000 lire 
Vobis 



www.typhoonline.com 



02/660721 
www.terratec.net 



Stereo 
Si 



Mono 

sì 



Sì 
Sì 



Sì 

No 



PCI 
Sì 



PCI 
"Si" 



Sì 
Sì 



Sì 
Sì 



Conexant BT878KF 



BrookTree 878KF 




coassiale, un adattatore 
SCART-RCA e una prolunga 
per il segnale TV I formati 
video supportati sono 
PAL/SECAM o VCR con 
ingresso S-Video composito. 
Il software di gestione delle 
immagini prodotto dalla 
Ulead, Visual Studio, risulta 
tra i migliori in commercio. Il 
giudizio complessivo non può 
quindi che essere lusinghiero 
per questa scheda, tra le 
migliori proposte che il 
mercato possa offrire. 

3DFX Voodoo 3 
3500 TV AGP 

È una delle schede più 
vendute nel mercato. Non a 
caso fa ancora bella mostra 



di sé sugli scaffali delle 
grandi catene distributive. 
L'aggiornamento con le 
nuove versioni Voodoo 5 e 6 
dovrebbe però essere 
imminente, ragione per cui, 
tutti coloro che non 
desiderino spendere 
eccessivamente o non 
abbiano una grossa 
esperienza nel mondo del 
multimediale, possono 
cogliere al balzo 
l'opportunità di interessanti 
sconti. Come la Marvel 
anche la Voodoo 3 3500, è 
una scheda video di tipo 
primario, da installarsi 
all'interno di uno slot AGP. 
Il supporto hardware al 
formato di compressione e 



decompressione 
MPEG-2 
consente la 
visualizzazione 
di film su 
supporto DVD. 
Per facilitare la 



Produttore 




> Prezzo 

> Distributore 

> Telefono 

> Sito Internet 



ij i j i . M 



> Stereo/mono 

> Radio 

> Televideo 

> Telecomando 

> Connessione 

> Schermo intero 

> Finestra 

> Cattura immagini 
>Chip 



,no 







> Facilità d'uso 

> Funzionalità 

> Documentazione 

> Rapporto prezzo/qualità 

> Voto finale* 



// voto finale tiene conto dei seguenti 
parametri: prezzo , prestazioni, qualità 
dei componenti, modalità di acquisto 
e assistenza 
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> Per gli amanti dei sateiiite 



Win TV DVB-s è una scheda sin- 
tonizzatrice TV in grado di riceve- 
re le trasmissioni digitali satelli- 
tari, in modo del tutto analogo ai 
tradizionali decoder da salotto. 
Evidentemente, possono essere 
captate soltanto le emissioni "in 
chiaro" (ossia i servizi gratuiti, 
non criptati). Grazie al potente 
software in dotazione, la scan- 
sione dello spettro e la memoriz- 
zazione delle emittenti (radio e 
televisive) viene eseguita in 
modo completamente automati- 
co: la ricerca dei transponder 
viene effettuata su Eutelsat 



> in dettaglio 



Win TV DVB-s 

Produttore: Hauppauge! 
(Tel. 02/57514665; 
www.hauppauge.it) 
Distributore: Hauppauge! 
Prezzo: 599.000 lire 

> Facilità d'uso: 6 

> Funzionalità: 8 

> Documentazione: 6 

> Rapporto prezzo/qualità: 7 



> Voto: 7 



> Giudizio: Win TV DVB-s è una 
schede sintonizzatrice satellitare di 
buona qualità e dalle molteplici 
funzioni. Purtroppo la configurazione e 
l'utilizzo delle funzioni avanzate non 
sono particolarmente intuitive. 






connessione delle sorgenti 
audio e video, la scheda ha in 
dotazione una scatola esterna 
con connessioni per "video 
composito" e S-video, 
utilizzabili con 
videoregistratori, 
videocamere e TV II 
programma Visual Reality 
permette di catturare e 
salvare le immagini ottenute 
a una risoluzione massima di 
640x 480 punti. I 16 Mb di 
memoria di tipo SDRAM 
installati a bordo consentono 
di gestire risoluzioni elevate, 



Hotbird 13 e su Astra 19, i satel- 
liti sui quali deve essere puntata 
la parabola ricevente. La connes- 
sione a quest'ultima può essere 
effettuata con un normalissimo 
connettore "F", cavo e bocchet- 
tone standard per questa tipolo- 
gia di collegamenti. Il manuale, 
d'altronde, pur essendo alquanto 
completo e redatto interamente 
in italiano, è davvero stringato: 
per riuscire a destreggiarsi nelle 
operazioni di configurazione è 
dunque necessario possedere 
almeno un'infarinatura generale 
in materia di "trasmissioni satel- 
litari". 

Il software permette peraltro 
anche di "videoregistrare" in for- 
mato MPEG 2 le sequenze video 
ricevute, nonché di sfruttare i 
servizi di Videotext digitale 
garantendo tempi di attesa dav- 
vero minimi. Grazie alla presenza 
di una uscita TV video composito 
le trasmissioni possono essere 
visionate anche sul normale tele- 
visore di casa, ove non si preferi- 
sca collegare la scheda diretta- 
mente a un videoregistratore. 
La scheda Win TV DVB-s può esse- 
re utilizzata anche per scaricare 
file da Internet, sfruttando la pro- 
pria connessione satellitare che 
garantisce una banda passante 
ben più ampia di quella delle linee 
digitali ISDN. Per usufruire di que- 
sta opportunità è necessario sotto- 
scrivere un abbonamento con un 
provider in grado di fornire il servi- 
zio (ad esempio "Internet Via The 
Sky"): si ottengono velocità di sca- 
ricamento che vanno da un minimo 
di 10/12 Kbps fino a un massimo di 
60/80 Kbps, e l'abbonamento costa 



sia con i tradizionali 
applicativi per ufficio sia 
con quelli ludici e 
multimediali. 

Guillemot Maxi 
TV Video 3 

Sulla scia delle numerose 
proposte per la 
multimedialità prodotte da 
questa casa d'oltralpe, la 
scheda offre ottime 
prestazioni con funzioni 
harware e software 
aggiuntive rispetto a quelle 
di periferiche di uguale 




in genere poco 

più di 300.000 lire annue. Anche la 
configurazione della utility di rice- 
zione dati via Internet richiede 
comunque una certa applicazione 
da parte dell'utente e indicazioni 
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> Ricezione digitale satellitare 
pieno schermo (768 x 572 
punti) 

> Uscita video composito 

> Ricezione servizi videotext 

> Possibilità di ricevere dati da 
Internet via satellite 



precise che debbono essere fornite 
dal provider. Per una buona ripro- 
duzione del segnale digitale, che 
ne rispetti e ne esalti la peculiare 
purezza, è bene disporre di un 
sistema piuttosto potente, di gran 
lunga superiore ai requisiti minimi 
indicati dall'azienda produttrice: 
noi consigliamo almeno un Pen- 
tium Il 400 MHz e una scheda gra- 
fica AGP "true color" (capace di 
una profondità di colore a 24 o 32 
bit). 

Andrea Maselli 



costo. La Maxi TV Video 3 

infatti permette anche la 

compressione 

e la cattura - 

delle 

immagini video. 

Pur non 

avendo 

avanzate 

funzioni di 

"editing video", 

questa periferica 

interna, connessa 

con slot PCI, esegue 

catture statiche di 

ottima qualità, e 



comprime 
sequenze 
molto più 
lunghe 
rispetto a 
quelle ottenibili dalle schede 
concorrenti. Gli standard 
televisivi supportati sono 
NTSC e PAL/SECAM. Non 
manca il telecomando, 
fattore questo che incrementa 
il valore della confezione, 
che offre molteplici funzioni: 
tra le tante, la possibilità di 
saltare da un canale all'altro 
("zapping"), e di controllare 
contemporaneamente gli 
aspetti della configurazione e 
della sintonia. Pur non 
disponendo di un software di 
gestione particolarmente 
sofisticato, la scheda è dotata 
di funzioni di televideo, con 
la conseguente possibilità di 
salvare ed esportare come 
file di testo quanto catturato 
dalle pagine a video. La 
risoluzione è tra le più alte in 
assoluto, 1240x1024 punti, a 
patto di avere però un 
processore e una scheda 
video primaria decisamente 
potenti. Le catture video, 
ottime dal punto di vista 
della qualità, possono essere 
eseguite sino a una 
risoluzione massima di 
640x480 punti. 
I 
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a confronto > sintonizzatori TV 



Glossario 



Se vi trovate a utilizzare in 
contemporanea schede TV e un 
programma particolarmente 
esigente in fatto di memoria 
RAM, le prestazioni _ « 
complessive ne soffriranno. 



brillanti risultati ottenuti 
durante i test, ai quali si 
associa un prezzo di acquisto 
relativamente basso, non 
possono che evidenziare 
l'ottimo giudizio 
complessivo riportato nella 
tabella finale. 

Typhoon Silver 
Crest Tview 
Timer 

La scheda utilizza il bus 
PCI, e richiede quindi il 
suo inserimento 
nell'omonimo 
alloggiamento all'interno 
del cabinet. Oltre al 
sintonizzatore TV è presente 
anche quello radio, per 
captare le onde trasmesse in 
FM. L'installazione non 
comporta particolari 
problemi, ben supportata 
dalla stabilità dei driver 
forniti a corredo. Gli 
standard televisivi supportati 
sono NTSC e PAL/SECAM, 
con un'apertura completa 
delle frequenze CATV, VHF 
e UHF. Collegando la scheda 
alla medesima antenna 
inserita nel televisore è 
possibile replicare i 
medesimi canali sintonizzati 
nella TV Per quanto riguarda 
la ricezione delle emittenti 
radio la funzione è limitata 
alle trasmissioni in FM, con 
frequenze che variano da 
87,5 a 108 MHz. Tutte le 
funzioni relative ai due 
sintonizzatori sono regolate 
dal software Typhoon TV che 
può essere utilizzato con i 
tradizionali mouse e tastiera, 
oppure tramite il comodo 
telecomando, un vero e 
proprio valore aggiunto per 
questo tipo di periferiche. A 
corredo infatti viene fornito 



un telecomando e un 
ricevitore a raggi infrarossi, 
con i quali è possibile 
utilizzare il PC come se fosse 
una completa stazione 
televisiva. Incluso nel CD dei 
driver, è il programma 
WinVCR, che permette di 
salvare sul disco fisso le 
immagini provenienti dalla 
TV 




o da 

qualsiasi 
fonte 

audio/video. 
A completare 
quest'ottima 

configurazione vi è anche 
una dotazione completa di 
cavi per il collegamento della 
scheda alle diverse fonti 
video, compreso anche 
quello composito. Purtroppo 
non è stato incluso un 
programma di montaggio 
video "editing", che avrebbe 
permesso di elaborare 
direttamente i video salvati. 
Il prezzo, e la garanzia di due 
anni, rendono questo 
prodotto molto competitivo. 

Terratec 
TerraTValue 

Questa scheda è dotata del 
chip BrookTree 878, che 
non solo sovrintende la 



sintonizzazione dei canali 
televisivi, ma anche la 
conversione e l'invio dei 
dati al sistema, liberando in 
tal modo il processore del 
computer dall'elaborazione 
di tutte le informazioni 
provenienti dalla fonte di 
acquisizione esterna. Come 
per tutte le schede PCI, 
questa periferica richiede 
l'apertura del cabinet e di un 
alloggiamento PCI libero 
per poter essere installata. 
Per quanto riguarda invece 
la cattura di sequenze video, 
queste possono essere 
effettuate sino a una 
risoluzione di 348x348 
punti, con qualità del suono 
a 16 bit. Occorre 
sottolineare che 
l'operazione impegna 
pesantemente il sistema, 
ragione per cui è 
consigliabile 
disporre almeno di 
un processore 
Pentium 200 MMX 
200 e 32/64 Mb di 
memoria RAM. 
È d'obbligo, come 
del resto ogni 
qualvolta si 
utilizzano 
periferiche e 
applicativi 
multimediali, 
installare le librerie 
DirectX, giunte ora 
alla settima edizione 
e facilmente reperibili su 
Internet al sito Microsoft. 
Unico elemento negativo è 
l'assenza del telecomando, 
che avrebbe permesso di 
utilizzare il PC come un 
vero e proprio televisore, 
gustando in tutta comodità i 
programmi televisivi 
preferiti. 

La qualità e la stabilità del 
software incluso, 
l'eccellente manuale e le 
buoni prestazioni 
complessive della scheda, 
nonché un prezzo 
particolarmente interessante, 
rendono questo prodotto 
appetibile soprattutto per i 
neofiti, che vogliano 
avvicinarsi per la prima 
volta al mondo dei 
sintonizzatori. 



& 



AGP: Tipo di bus per la trasmis- 
sione dei dati tra le schede grafi- 
che e la scheda madre. Il connet- 
tore è costituito da un alloggia- 
mento di colore marrone presen- 
te solo sulle piastre di ultima 
generazione. 

Il bus AGP è molto più veloce, 
dato che ha una frequenza dop- 
pia di quello PCI e permette di 
scambiare informazioni a 533 
Mbps per il tipo AGP 2X. 

Analogico/Digitale: Valore che 
può variare continuamente all'in- 
terno di un certo intervallo, inve- 
ce di poter assumere solo un 
numero prefissato di valori. Per 
esempio, la quantità d'acqua che 
scorre attraverso un rubinetto è 
una quantità analogica. Al con- 
trario, il cambio dell'automobile è 
un dispositivo digitale: una mac- 
china può essere in prima, 
seconda, terza, retro, ma non in 
prima e mezza. 

AVI: Estensione di file 
audio/video interlacciati. Formato 
molto usato in ambiente 
Windows. 

Bus: Costituisce una sorta di 
'autostrada per i dati', che li tra- 
sporta dal processore verso qual- 
siasi componente che li richieda. 
Esistono molti differenti tipi di 
bus, tra cui ISA, PCI e AGP. 

CPU: (Central Processing Unit), si 
riferisce normalmente al proces- 
sore principale. 

E-IDE: Si tratta di un sistema di 
controllo progettato per permet- 
tere ai computer e ai dispositivi 
di comunicare tra loro. 

SCSI: (Small Computer System 
Interface), standard per il colle- 
gamento di periferiche, dischi 
rigidi, lettori CD-ROM, scanner. 

Ultra DMA 33: (Ultra Direct 
Memory Access), viene utilizzato 
dalle schede madri di ultima 
generazione per lo scambio dei 
dati con i dischi fissi, con velocità 
teorica di comunicazione di 33 
Mbps. 

USB: (Universal Serial Bus), inter- 
faccia per periferiche quali tele- 
camere, stampanti, tastiere, 
mouse, ecc. 
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'-> parole semplici per capire 



Una cura di 




di Simone Soletta 



per 



È la memoria, necessaria 
per tenere sempre sveglio 
il vostro 
computer 
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l'esperto > parole semplici per capire 



uante volte avete 
sentito dire che 
quel sistema 
operativo o quel 

programma è un vero 

"divoratore di memoria"? 

Spesso avrete sentito esperti 

discutere sul fatto che "sì, il 

nuovo Office è bello, ma per 

farlo girare come si deve sono 

necessari almeno TOT 

Megabyte di 

RAM"? 

Bene, la fase 

di aggiorna- 
mento del 

nostro PC non 

può prescindere 

dalle "memorie". 

La corsa alla "novità 

tecnologica" 

contribuisce a 

confondere le idee 

anche in questo settore. 

Basta armarsi di pazienza 

e informarsi. 

Nuove e 
vecchie 
tecnologie 

Ogni volta che sentiamo il 
bisogno di aggiornare i 
componenti principali del 
nostro computer (problemi 
che affronteremo nei prossimi 
articoli) ci rendiamo conto che 
il progresso tecnologico ci ha 
lasciati indietro almeno di una 
generazione. Non basta 
decidere di montare un nuovo 



> Vari tipi di memorie 



• Moduli DIMM a 168 Contatti 

Ecco come si presenta un modulo di tipo DIMM. 
Nei dettagli possiamo notare i diversi numeri di 
serie che contraddistinguono i vari tipi di memorie 
montate. 

TX 





• Moduli RIMM 

I nuovissimi moduli progettati dalla Rambus Inc. 
sono umanamente inarrivabili, visti il prezzo ele- 
vato, la scarsità di moduli in commercio, la penu- 
ria di schede madri su cui è possibile montarli e le 
attuali prestazioni, inferiori alle aspettative. Ne 
sentiremo certamente parlare in futuro, visto che 
Intel sembra credere molto in questa nuova tec- 
nologia. 



• Moduli SIMM a 72 Contatti 

In queste foto sono rappresentati gli ormai obso 
leti moduli SIMM da 72 Contatti. Si trovano anco 
ra in commercio per soddisfare le esigenze di 
chi, in possesso di PC basati su proces- 
sore di classe Pentium, non sen- 
tisse la necessità di aggiornare 
completamente il proprio compu 
ter ma si trovasse 
in "debito di memoria". 



Come possiamo notare dal listino di uno dei più famosi rivenditori on-line 
italiani, scegliere il tipo di memoria giusta può risultare difficoltoso 
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microprocessore per ridare 
vigore al nostro computer 
perché, nella maggior parte 
dei casi, anche le memorie che 
sono montate nel nostro PC si 
riveleranno inadeguate e 
dovranno essere sostituite. 
È un bello spreco dover 
sostituire moduli ancora 
perfettamente funzionanti ma 
incompatibili con le nuove 
tecnologie. Oltretutto, per 
quanto i prezzi delle memorie 
siano calati, il loro costo è 
alquanto fluttuante a causa di 



svariate ragioni. Esiste, di 
fatto, un "cartello dei 
produttori" che tende a fare 
alzare i prezzi dei moduli 
quando questi scendono sotto 
una certa soglia di tolleranza. 
È bene ricordare, però, che 
anche situazioni impreviste 
contribuiscono a rendere 
difficilmente reperibili, e 
quindi più preziosi, i moduli 
di memoria. Basti pensare al 
devastante terremoto che colpì 
i principali paesi produttori, 
(Taiwan primo fra tutti), 
qualche mese addietro. La 
"Questione Memorie" è 
legata, quindi, alle nuove 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Quale memoria serve? 



Perfetto! Abbiamo deciso che è il 
momento di dotare il nostro PC di 
una marcia in più. La prima cosa 
da fare è vedere qual è il modulo 
(o i moduli) che ci servono. 
Chi possiede un PC dotato con 
processore Pentium o equivalen- 
te, dovrà fare molta attenzione e 
controllare quali moduli cercare. 
Le condizioni possibili sono due: 
o la scheda madre accetta 
moduli SIMM a 72 contatti (da 
aggiungere sempre a coppie) 
oppure moduli DIMM a 168 con- 
tatti (da aggiungere singolar- 
mente). In realtà esistono anche 
schede che possono ospitare 
tutte e due le soluzioni, ma 
attenzione: questo non significa 
che sia possibile "mescolare" 
memorie di tipo diverso. si 
montano memorie da 168 con- 
tatti o memorie da 72. 
Per verificare quale sia la situa- 
zione è sufficiente aprire il PC e 
localizzare i banchi di memoria. 
La raccomandazione, prima di 
procedere, è quella di toccare 
sempre un corpo metallico per 
scaricare l'eventuale elettricità 
statica accumulata dal nostro 
corpo (che potrebbe danneggiare 
i delicati circuiti dei componenti 
del nostro PC) e di staccare il 
computer dalla presa di corrente 
prima di aprire il contenitore. 
Verificata la disponibilità di con- 
nettori liberi, basterà acquistare i 
moduli necessari all'espansione. 



Per conoscere il modello del microproces- 
sore che equipaggia il nostro PC basta fare 
attenzione alla schermata iniziale, dove la 
scheda madre configura tutte le componen- 
ti connesse al nostro computer. 



Chi possiede, invece, un sistema 
Pentium II o Celeron, deve fare 
attenzione alla frequenza del 
proprio processore: per prò 
cessori Pentium II di frH 
quenza inferiore a 
350 MHz o per tutti i 
Celeron sarà necessa 
rio dotarsi di memorie 
DIMM "normali", a 66 MHz. 
Il problema è che difficilmen- 
te questi moduli potrann 
ancora essere reperiti sul mer 
cato. In commercio si trovano 
ormai solo moduli PC100/PC133 
e mescolare moduli diversi è, 
ancora una volta, molto pericolo- 
so: non si rischia di danneggiare 
il PC ma, specialmente in accop- 
piata con schede video di alcune 
marche, il PC potrebbe rifiutarsi 
addirittura di partire. 
Se questo è il caso, allora non c'è 
altra soluzione se non quella di 
cambiare completamente le 
memorie, adottando moduli di 
pari velocità e cercando di ven- 
dere quelli vecchi. Processori 
Pentium II di frequenza superiore 
e i Pentium III di certe frequenze 
necessiteranno di memorie di 
tipo PC100. 

Infine, i fortunati possessori di un 
Pentium III di tipo "Coppermine" 




CPU Speefl 
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che richiede l'uso dei 
133 MHz di velocità di 
comunicazione dovranno forza- 
tamente dotarsi di memorie di 
classe PC1 33. 

Alleghiamo, in ogni caso, una 
tabella per riassumere le varie 
combinazioni possibili. 
Un altro modo per riconoscere il 
tipo di memoria montato sul pro- 
prio PC è quello di leggerne il 
numero di serie: lo troviamo indi- 
cato, all'inizio, se la memoria è di 
tipo PC100OPC133. 



Utili 
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tecnologie, progressivamente 
disponibili, che soppiantano, 
con sadica rapidità, compo- 
nenti "vecchi" di pochis- 
simi mesi. Dapprima si 
trattò di moduli mec- 
canicamente incom- 
patibili con gli 
appositi alloggia- 
menti: passare 
dal 486 al 
Pentium, 
infatti, 
richiedeva spesso 
di buttare o 
svendere le proprie 
SIMM da 30 contatti (o pin) 
per passare a quelle a 72 
contatti. Con la migrazione da 
Pentium a Pentium II la 
situazione è analoga. I moduli 
da 72 contatti hanno lasciato 
il campo alle più performanti 
"RAM Sincrone SDRAM", 
ospitate, manco a dirlo, su 
nuovi moduli da 168 contatti, 
ovviamente meccanicamente 
e elettricamente incompatibili 
con i "vecchi" alloggiamenti. 
Non si tratta, comunque, di 
semplici operazioni 
commerciali atte a fare in 
modo che l'utenza debba ogni 
volta ricomprare le memorie. 
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Processore »-— — ~" 

Pentium II 233-266-300-333 DIMM 

Pentium II 350-400-450 DIMMPC100 

Celeron DIMM 

Pentium III 450-500-500E-550-550E-600-600E-650-700-750-800-850-900-950 DIMM PC100 
Pentium III 533B-533EB-600B-600EB-667-667B-733-733B-800EB-866-933-1 .0GHz DIMM PC1 33 

AMD Athlon DIMM PC100 

AMD K6-2 266-366 DIMM 

AMD K6-2 300-333-350-380-400-450-475-500-533-550 DIMM PC100 

AMDK6-III DIMMPC100 



Queste nuove soluzioni si 
sono rese necessarie per 
sfruttare convenientemente le 
prestazioni di cui i nuovi chip 
sono capaci. 

Progresso uguale 
semplicità? 

Oggi il problema è, se 
possibile, ancora più 
complesso. Proprio nel 
momento in cui i moduli 
DIMM paiono essere 
diventati uno standard fanno 
capolino le nuovissime 
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pi . l'esp erto > parole semplici per capire 



DIMM: o Dual In-Line Memory 
Module: i moduli che ospitano 
le memorie di tipo sincrono 
(SDRAM) che attualmente equi- 
paggiano i computer basati su 
processori Pentium II, Pentium 
III, Athlon e K6. Sono in grado 
di lavorare a velocità maggiori 
e di accettare due comandi 
contemporaneamente. 

RAM: o Random Access 
Memory: la memoria ove il 
computer esegue le elaborazio- 
ni. Un software viene caricato 
dal disco rigido nella veloce 
memoria RAM e lì vengono 
eseguite le operazioni inerenti 
tale programma. 

RDRAM: o Rambus Dynamic 
Random Access Memory: Il tipo 
di memoria che viene montato 
sui moduli RIMM. Capace di 
elevatissime velocità operative, 
non è allo stesso modo effi- 
ciente nell'operazione di scam- 
bio dei dati con il microproces- 
sore e tutte le altre componenti 
del computer. 

RIMM: o Rambus In-Line 
Memory Module: i nuovi moduli 
che ospitano le memorie stu- 
diate dalla Rambus Inc. Ancora 
rari e costosi, questi moduli 
sembrano essere i vincitori 
designati della battaglia per le 
"memorie del futuro". 

SDRAM: o Syncronous Dynamic 
Random Access Memory: Le 
memorie che la maggior parte di 
noi ha all'interno del proprio PC. 
Sono montate su moduli DIMM e 
sono in grado di raggiungere, allo 
stato attuale, i 133 MHz di veloci- 
tà. Nel futuro prossimo verranno 
introdotte delle nuove memorie 
di questo tipo denominate DDR 
(Doublé Data Rate) che, analoga- 
mente a quelle già montate nelle 
più moderne schede video, 
saranno in grado di raddoppiare 
la velocità di accesso da parte 
del processore e delle altre com- 
ponenti del computer. 

SIMM: o Single In-Line Memory 
Module: sono i moduli di memo- 
ria che ospitavano la RAM nei 
sistemi 486 e Pentium. 
Integravano moduli di tipo asin- 
crono, capaci quindi, di eseguire 
una sola operazione alla volta. 



> Ma quanto mi costì? 



I prezzi delle memorie, variano 
sul mercato, proprio come il 
petrolio. Come i produttori di 
greggio chiudono i rubinetti per 
farne salire il prezzo, così i pro- 
duttori di memorie decidono, tal- 



volta, che il prezzo di mercato è 
troppo basso e che è il caso di 
farlo aumentare. Si verifica, in 
questi casi, una vera penuria di 
moduli... È da aggiungere la scar- 
sa stabilità dei paesi produttori e 



gli imprevisti, come il terremoto 
che devastò Taiwan diversi mesi 
fa. Al momento della pubblicazio- 
ne, i diversi moduli di memoria 
vengono venduti, mediamente, ai 
seguenti prezzi, IVA compresa. 






1 



SIMM 72 Contatti 

16 Mb : L 53.000 (vanno inserite a coppie) 

DIMM 168 Contatti PC100 

Tagli da 32 Mb: L 59.000 

Tagli da 64 Mb:L 130.000 

Tagli da 128 Mb:L 260.000 

Tagli da 256 Mb: L. 525.000 

RIMM Rambus 



Modulo da 128 Mb, PC800: L 1.430.000 




DIMM 168 Contatti PC1 33 
Tagli da 64 Mb: L 127.000 
Tagli da 128 Mb:L. 260.000 
Tagli da 256 Mb: L. 560.000 

DIMM con correzione di errore ECC 
Modulo da 128 Mb PC100: L 310.000 
Modulo da 256 Mb PC100: L 620.000 




memorie di tipo RAMBUS, 
(ovviamente costosissime e 
dotate di connettore 
proprietario... RIMM!) e 
l'innalzarsi delle frequenze 
delle schede madri ha reso 
necessaria un'ulteriore 
divisione tra i moduli di 
memoria disponibili e, questa 
volta, la discriminante è la 



velocità. Curiosando tra le 
pagine di un qualunque 
fornitore di componentistica 
per PC, infatti, vi accorgerete 
che esistono memorie di tipo 
normale (DIMM) e di tipo 
PC100/PC133. Questa 
ulteriore divisione nasce dal 
fatto che le prime schede 
madri per Pentium II 



utilizzavano, per la 
comunicazione tra il micropro- 
cessore e le memorie, un BUS 
che poteva sostenere la 
velocità massima (frequenza) 
di 66 MHz. Le memorie 
venivano quindi realizzate 
tenendo conto di queste 
specifiche velocità. Con 
l'avvento del Pentium II 350, 



> Futuro prossimo: Rambus, SDRAM DDR 



La ricerca tecnologica non si 
ferma mai. Questa affermazione è 
ancor più vera per le memorie: 
esistono già in commercio le nuo- 
vissime memorie Rambus (monta- 
te su moduli di tipo RIMM) dal 
costo esorbitante e dalle presta- 
zioni... imbarazzanti. In questi 
giorni è scoppiata una polemica 
tra il responsabile di un sito Web 
dedicato alle prove di componenti- 
stica per PC, (http://www.toms- 
hardware.com) e la Rambus Inc., 
che detiene i diritti per la produ- 
zione delle nuove memorie. Il 
responsabile, Dr. Tom Pabst, ha 
effettuato una serie di test sulle 
memorie che hanno dato risultati 
sconfortanti. 

I nuovi moduli Rambus dovrebbe- 
ro essere otto volte più veloci dei 
normali moduli PC100 montati nei 
PC, così come suggerisce il valore 
PC800 che contraddistingue i 
moduli RIMM più veloci. Le prove 
dimostrano che, adesso, tali 
moduli risultano più lenti delle 
normali memorie PC133, a meno 
di non utilizzarle in coppia e mon- 



tate su particolari schede madri 
piuttosto costose. Il supporto di 
queste nuove memorie è all'inizio. 
Non è un caso che alcuni produt- 
tori abbiano scelto di affidarsi, 
nelle loro nuove realizzazioni, alle 



Nintendo 64. Rambus Inc. richiede 
il pagamento di diritti in cambio 
della licenza di produzione dei 
moduli. Fra pochi mesi, inoltre, 
verranno commercializzate le 
nuovissime SDRAM DDR, simili a 
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più economiche e affidabili memo- 
rie PC133. 1 nuovi moduli tendono 
a scaldarsi e devono essere rac- 
chiusi in una sorta di dissipatore di 
calore. Un'altra considerazione 
che ha raffreddato l'entusiasmo 
dei produttori verso la tecnologia 
Rambus è che quest'ultima non è 
libera. 

Rambus Inc. è una società quotata 
in borsa, che ha raggiunto una 
certa notorietà quando fu scelta 
da Nintendo per la progettazione 
delle memorie della console 



quelle che siamo abituati a cono- 
scere, ma con prestazioni raddop- 
piate, per la capacità di ricevere e 
inviare dati contemporaneamente. 
Le schede madri in grado di utiliz- 
zare queste nuove memorie anco- 
ra non sono in produzione, ma nel 
giro di qualche mese vedranno la 
luce le prime schede per AMD 
Athlon e, a seguire, quelle per piat- 
taforme Intel. Serve ricordare che 
il modulo sarà comunque mecca- 
nicamente incompatibile con quel- 
li già in commercio? 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Come montate i moduli 



Anche se montare uno o più moduli è un'operazione assolutamente indolore, è bene procedere con cautela: nien- 
te fretta, quindi... scegliamo un momento tranquillo e prendiamoci il nostro tempo. Ricordiamoci sempre di stac- 
care il computer dalla rete elettrica prima di procedere e di scaricare l'elettricità statica accumulata dal nostro 
corpo toccando un corpo metallico. 



Moduli di tipo SIMM a 72 Contatti. 



Questi moduli vanno inseriti a coppie, quindi per 
espandere la memoria del nostro PC dovremo for- 
zatamente acquistare due moduli. 



o 



e 



Localizzare i banchi di memoria che ospiteranno 
i nuovi moduli. 

Verificare il verso di inserimento dei moduli: il 
modulo non può essere montato al contrario, gra- 
zie alla presenza di due scanalature. La prima, è 
posizionata alla base, vicino a dove si trovano i 
contatti e la seconda su uno dei lati del modulo. 
Tentando di allineare il modulo nell'alloggiamento 
che lo ospiterà saremo in grado di determinare il 
corretto verso di inserimento. In caso di dubbi 
verificare l'orientamento dei moduli preesistenti. 

Avvicinare il modulo nel pettine tenendolo incli- 
nato di circa 45° fino a farlo combaciare perfet- 
tamente con i contatti presenti sul pettine. 




© 



Utilizzando i pollici, esercitare una leggera pres- 
sione sui lati del modulo inserendolo in posizio- 
ne verticale e bloccandolo con gli appositi fermi 
(possono essere metallici o in plastica). 








Il nostro modulo è montato, si può procedere 
con il successivo. 






ontatti 



Verificare l'esistenza di un banco libero. 

Verificare il verso di introduzione: sono presenti sui 
moduli DIMM due scanalature, entrambe posiziona- 
te in basso, che devono combaciare perfettamente 
con l'alloggiamento posto sulla scheda madre. 

Inserire il modulo nell'alloggiamento utilizzando 
le apposite scanalature-guida presenti. 




Premere con i pollici il modulo nella sua sede, 
esercitando una lieve pressione fino a che i fermi 
laterali non bloccheranno la nuova memoria. 

Verificare che i fermi siano bloccati, il modulo è 
pronto all'uso. 




che richiedeva l'innalza- 
mento a 100 MHz di questo 
"canale di comunicazione", 
ci si accorse che le memorie 
fino a quel momento prodotte 
non riuscivano a garantire 
stabilità sufficiente anche a 
quella velocità. Ecco, quindi, 
arrivare in commercio le 
memorie denominate PC 100: 
dei moduli identici ai 
precedenti ma funzionanti sui 
sistemi di nuova concezione. 
Con l'uscita del nuovissimo 
Pentium III Coppermine, tale 
velocità si è nuovamente 
innalzata, fino a raggiungere 
i 133 MHz. Nuovamente, è 
stato necessario riconsiderare 
i limiti dei moduli e 
far nascere nuove me- 
morie, certificate 
PC133. 

Come 
orientarsi? 

Nel caso delle 
memorie, quindi, è 
bene dire che "chi 
più spende meno 
spende", perché 
acquistando moduli 
non recenti ci si 
potrebbe trovare un 
domani a non poterli 
più utilizzare a seguito di un 
piccolo aggiornamento 
dell'hardware. Per non 
parlare di un'occasione 
reperita, magari, nel vasto 
mercato dell'usato che si 
rivelerà poi un acquisto 
inutile, a causa della 
mancata compatibilità dei 
moduli in questione sotto 
il profilo della velocità. 
Il consiglio è di 
acquistare sempre, se 
possibile, PC che 
aderiscano ai più 
restrittivi standard di 
costruzione, in modo 
da non trovarsi in 
futuro di fronte a 
spiacevoli sorprese. 
Cercare "l'affare" 
preferendo un 
produttore a un 
altro per poche 
decine di migliaia di lire di 
differenza, può portare 
spesso a spese ben più 
gravose. Attenzione quindi a 
cosa comprate e... buon ^-^ 
aggiornamento. 
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(passo a passo / n. 09) 



>ln questo numero: 



> Costruire un'immagine animata 

> La clinica della salute 

> La finestra digitale sul cortile 



Pag. I > Filtrare i dati in Excel 
Pag. V > Installiamo Adobe Acrobat 
Pag. X > Piccoli passi 



Pag. XII 
Pag. XIV 
Pag. XVI 



Costruire una 

immagine animata 







Se state visitando un sito Web e vi stupite di fronte a 
quelle piccole meraviglie animate che abbelliscono le 
pagine, non domandatevi quale "mago" dell'informatica 
le ha create. Potete farlo anche voi. 
Le animazioni sono semplici immagini GIF "montate" in 
sequenza con l'aiuto di programmi semplici da usare e 



Quelle belle 
immagini che 

animano i siti Web 

possono allietare 

\ anche il vostro. Per 

costruirle non c'è 

bisogno 

di un talento 

particolare. 

ft/fer" 3 Basta un buon 

programma e un 

po' di fantasia. 



che probabilmente avete anche già installato sul 
computer. Per questo Passo a passo abbiamo usato Paint 
Shop Pro versione 6.0, un programma shareware che 
potete provare per trenta giorni scaricandolo dalla rete 
all'indirizzo www.jasc.com. Il programma è purtroppo 
disponibile solo in inglese. 
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IFate partire Paint Shop Pro e aprite, facendo clic sul 
menu File e poi su Open, la clipartche avete scelto per 
l'animazione. Se non avete idea di quale disegno sce- 
gliere, leggete il riquadro che spiega i "trucchi" utili 
per trovare l'immagine giusta. Usate lo zoom, cioè la lente di 
ingrandimento sulla barra degli strumenti (Tool Palette), per 
ingrandire l'immagine finché non la vedrete a pieno schermo. Se 
non trovate la barra degli strumenti, fate clic sul menu View e poi 
su Toolbars, selezionate Tool Palette e infine fate clic su Close. 
Per ingrandire e rimpicciolire l'immagine potete anche premere 
in contemporanea i tasti Control e il tasto + (più) del tastierino 
numero o Control e il tasto - (meno). 

Dobbiamo togliere il "getto" che fa la lattina, per dare l'idea di un 
qualcosa di vivo e animato. Per prima cosa, premuriamoci di sal- 
vare l'immagine (dal menu File alla voce "Save Copy As") e di 
scegliere il formato giusto per l'animazione, che è GIF 
(CompuServe Graphics Interchange). Chiameremo l'immagine 
"Getto.gif". Chiudete originale e conservatelo, perché potrebbe 
sempre servire. Aprite Getto.gif. 



2 Usiamo lo strumento Zoom per fare un buon lavoro di 
fotoritocco anche in aree critiche, per esempio in 
prossimità della bomboletta o dove, con un gesto sba- 
gliato, potremmo danneggiare l'immagine. 
Selezioniamo lo strumento "Dropper" (il contagocce) e facciamo 
clic in un punto qualunque dove il disegno è bianco. In questo 
modo abbiamo selezionato il colore da usare per dipingere. 
Scegliamo quindi lo strumento PaintBrush (pennello). Facciamo 
clic con il tasto destro del mouse sullo strumento Pennello e dal 
menu che compare scegliamo Tool Options. Qui impostiamo la 
forma del pennello (Shape) a rotonda (Round) e la dimensione 
(Size) a 10. Quindi facciamo clic sulla X in alto a destra per chiu- 
dere la finestra delle opzioni. Con estrema cautela, facendo pochi 
passi alla volta, cominciamo a cancellare dall'immagine il getto di 
cioccolata e tutto ciò che dà l'idea di movimento. Se sbagliate a 
cancellare, fate clic sul menu Edit e scegliete "Undo Paintbrush" 
tante volte quante sono necessarie per riportare il lavoro a un 
punto in cui si può ricominciare. Ingrandite le aree su cui bisogna 
effettuare un ritocco più preciso. Potete anche scegliere un pen- 
nello più piccolo. 
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3 Siccome il formato GIF permette di lavorare solo con 
256 colori, durante il ritocco potete anche aumentare il 
numero di colori disponibile (per avere un risultato più 
preciso). Per farlo, andate nel menu Colors, scegliete 
Increase Color Depth (aumenta la profondità del colore) e sce- 
gliete 16 Million Colors. Quando salverete l'immagine, ritornete 
alla dimensione originaria di 256 colori. Quando avete finito il 
ritocco, salvate l'immagine (da File, Save As) dandole un altro 
nome, per esempio "Nogetto.gif". 
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Ed ecco le due immagini finite, 
una con il getto di cioccolata e 
una senza. Qui vediamo i due 
file fianco a fianco. Se volete 
vederli così, apriteli entrambi e scegliete 
Tile Vertically dal menu Window. Se siete 
arrivati a questo punto, è tempo di comin- 
ciare la fase dell'animazione. 



5 



ehi 






[ zi ricader 




Siete sicuri di aver salvato entrambe le immagini? Bene. Uscite da Paint Shop 
Pro e aprite il modulo Animation Shop 2: si fa con un clic su Start/Avvio, 
Programmi, Paint Shop Pro 6, Animation Shop 2. Il programma è sempre in 
inglese, ma ci avvarremo del prezioso aiuto di un Wizard che ci guiderà nella 
costruzione dell'animazione. Scegliamo dunque Animation Wizard dal menu File. La pri- 
ma finestra che si apre ci chiede se tutte le immagini che comporranno la nostra ani- 
mazione hanno le stesse dimensioni. Siccome la risposta è sì, non modifichiamo le impo- 
stazioni di default (cioè non cambiamo le impostazioni predefinite del programma) e fac- 
ciamo clic su Avanti. 
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6 La seconda schermata del Wizard ci chiede se desi- 
deriamo che lo sfondo della nostra animazione sia tra- 
sparente o opaco. Per questa volta lasciamo il segno 
di spunta accanto a opaco (Opaque) ma in un prossi- 
mo tentativo guardate che effetto fa l'opzione trasparente. Fate 
clic su Avanti e non modificate nulla nella prossima schermata. 
Di nuovo clic su Avanti. 



7 A questo punto il programma ci chiede se vogliamo 
che l'animazione funzioni ininterrottamente o si fermi 
dopo un certo numero di volte. Scegliamo ininterrotta- 
mente e quindi mettiamo il segno di spunta a fianco di 
"Yes, repeatthe animation indefinetly". Dobbiamo poi decidere la 
velocità con cui le immagini si alternano: una misura non troppo 
lenta nO troppo velo- 




Animation Wizard 




What do you want to set as the default 
canvas color for the animation? 

I Transparent 

<* lOpagije ^^^^| 



ce è 50 centesimi di 
secondo. Scriviamo 
50 nell'apposito spa- 
zio e facciamo clic 
su Avanti. 

Purtroppo possiamo 
vedere il risultato 
finale solo al termine 
del lavoro. Potrà quin- 
di essere necessario 
ripetere questi passi 
una seconda e anche 
una terza volta, cam- 
biando le impostazio- 
ne per ottenere effet- 
ti diversi. Non sco- 
raggiatevi: sbaglian- 
do si impara! 



Animation Wizard 




Do you want the animatori to be looped? 

'"* :Ve. rrrpejHhs inirfiiitjori inénìirritely 

r Plajiit | -~^j times 



How long do you want each franne to be 
displayed (in 1 /1 OOth of a second]? 



[sF 




< indietro 



Avanti > 



Annulla 



> Immagini in CD-ROM 



M avete pazienza di navigare in Intemei 
una raccolta di preconfezionata, da tenere sei 

collezioni di 25.000 disegni divisi per categorie sono state raccolte da Microforum Italia 
su CD-ROM. Il prezzo è estremamente contenuto (9.900 lire) e assieme alle immagini è 
fornito un programma completo e in italiano per visualizzarle. 

Maggiori informazioni sul sito di Microforum (www.microforum.it) o al numero di telefo- 
no 06/33251274. 



Glossario 



Browser: Un programma che consente di 
navigare e visualizzare le pagine HTML e 
i contenuti multimediali che costituiscono 
il World Wide Web. I browser più diffusi 
sono Netscape Navigator e Microsoft 
Internet Explorer. 

Clipart: Libreria di disegni o di fotografie 
utilizzabili nelle pagine Web. 

Default: Si dicono "di default" i parame- 
tri di fabbrica di un prodotto software o 
hardware, da usare in mancanza di una 
decisione definita dall'utente. 

Fotoritocco: Un insieme di tecniche ese- 
guite con particolari programmi che per- 
mettono di migliorare la resa grafica di 
un'immagine. 

GIF: Graphic Interchange Format. Un for- 
mato di file, creato da Compuserve, che 
permette di memorizzare le immagini. 

Wizard: Guida che fornisce passo a pas- 
so le indicazioni necessarie per compiere 
determinate operazioni. 
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8 Ora dobbiamo inserire le immagini che abbiamo prepa- 
rato con PaintShop Pro. Facciamo clic su Add Image e 
andiamo a cercate "Nogetto.gif". Ripetiamo l'operazio- 
ne per inserire "Getto.gif". La sequenza logica vorrebbe 
che l'immagine senza getto compaia prima dell'immagine con il 
getto. Se ci siamo sbagliati, possiamo cambiare l'ordine con itasti 
Move Up e Move Down. Al termine facciamo clic su Avanti. 



3Q32J 





Specify the irnages which are to be loaded 
as frames, by adding thenn to the list below. 






Add Image... I 
Remove Image 



Move Up 




^fl ^^^k È il momento di salvare il nostro capo- 
lavoro. Fate clic sul menu File e sce- 
I gliete Save. Fra i formati che vi vengo- 
^^^p no proposti, scegliete GIF e date un 
nome all'immagine. Si aprirà una nuo- 
va finestra che vi chiederà se volete ridurre le dimensioni 
dell'animazione, ma per questa prima volta lasciate tutto 
così com'è e fate clic su Avanti. Ora l'immagine è pronta 
per essere inserita su una pagina Web o per essere spe- 
dita in allegato a un messaggio di posta elettronica. 
Volete vedere che effetto fa sul Internet? Aprite il brow- 
ser, scegliete "Apri" dal menu File e caricate l'immagine. 



911 Wizard è ora terminato. Con un ultimo clic su Avanti 
incomincerà l'elaborazione dell'immagine animata. 
Se il vostro computer è un po' vecchiotto e se l'im- 
magine che avete scelto è di grandi dimensioni 
potrebbe chiedere qualche minuto di tempo. Animation Shop vi 
mostra ora le due immagini affiancate. Volete vedere il vostro 
capolavoro all'opera? Fate clic sul menu View e scegliete 
Animation. Si aprirà una finestrella che vi mostrerà l'immagine in 
movimento! ^^^ 



Animation Wizard 



What do you want to set as the default 
canvas color for the animation? 




H Transparent 




< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



'3J D:\Animazione\Animazione.gif - Microsoft Internet Explorer 



File [Aùói'Cà visualizza Preferiti Strumenti 
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^ Risorse del computer 
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> Come scegliete l'immagine giusta 



Aggiungere un po' di grafica migliora l'aspetto di qualsiasi documento o pagina Web. Non tutti però se la cavano bene con matite e 
pennelli, quindi la cosa migliore è trovare delle immagini che ci piacciono (per esempio su Internet all'indirizzo www.clip-art.com) e 
poi imparare ad adattarle alle nostre esigenze. Per realizzare semplici animazioni, ecco tre esempi: 




Una lampadina può essere animata cambiando colore alla luce che emette, magari passando dal chiaro allo 
scuro, in modo da dare l'impressione che si accenda e si spenga. 



Movimento 

Chi disegna i cartoni animati sa bene che per dare l'effetto di movimento talvolta basta 
muovere l'oggetto facendolo ruotare un po' a destra e un po' a sinistra. Con una sve- 
glia questo effetto funziona benissimo, ma provatelo anche con un i pop corn, una foglia 
o un gabbiano. 



„ frecce fanno un bellissimo effetto quando si muovono. Le linee e le altre forme geometriche pos- 
sono dare l'illusione di muoversi semplicemente ruotando su se stesse, sempre nella stessa direzio- 



IV 
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La clinica 
della salute 



J 



Una buona abitudine è quella di investire alcuni 
minuti al mese per tenere il proprio PC in perfetta 
forma. Si risparmierà il fastidio di rimediare ai 
problemi quando ormai è troppo tardi. 



I 



Non c'è bisogno di essere ingegneri informatici per badare al buon funzionamento del 
proprio computer. Per mantenere le cose in ordine non c'è nemmeno bisogno di 
software costoso o di hardware particolare. La maggior parte di quello che ci serve è 
già compreso nell'installazione di Windows 95/98. Nelle prossime quattro pagine vi 
guideremo attraverso le principali operazioni indispensabili per ottenere sempre le 
migliori prestazioni dal vostro computer. 






\S 



Controllo degli errori sul disco fisso 



Scandisti è uno strumento standard di Windows che svolge due funzioni. Prima di 
tutto controlla il sistema di archiviazione dei file per assicurarsi che sia tutto a 
posto e poi prosegue controllando ogni settore del disco fisso alla ricerca di pos- 
sibili settori difettosi o danneggiati. Normalmente Scandisti viene lanciato dal 
menu "Utilità di sistema" (fate clic sul pulsante Avvio/Start, Programmi, 
Accessori, Utilità di sistema), ma a volte è possibile che parta automaticamente 
(in modo meno elegante) nel caso in cui Windows riscontri dei problemi al 
momento dell'avvio. Quindi, se vi si blocca il PC e dovete riavviarlo forzatamente 
con l'interruttore di accensione, non spaventatevi se vedete apparire Scandisti al 
successivo riavvio. 



1 




SucimUisk - mx-uux G tCÌ 



Per lanciare Scandisk manualmente, fate clic su Avvio/Start, Programmi, 
Accessori, "Utilità di sistema" e selezionate Scandisk. La schermata di 
apertura è simile a quella mostrata. Selezionate l'unità che volete control- 
lare e se volete eseguire un test standard (che è veloce e controlla solo 

l'integrità dei file) oppure se 
volete un test avanzato (che 
controlla anche ogni singolo 
settore del disco fisso e quin- 
di è molto più lento). Se vole- 
te che gli eventuali errori ven- 
gano corretti automatica- 
mente, fate clic sull'apposita 
casella di controllo nella par- 
te bassa della finestra. Infine, 
il pulsante Opzioni vi permet- 
te di specificare ulteriori test 
da includere o escludere dal- 
l'operazione. 




2 II pulsante Avanzate consente di 
controllare il funzionamento delle 
opzioni automatiche. Non dovreste 
aver bisogno di cambiare queste 
opzioni, ma è utile dare almeno un'occhiata a 
ciò che è disponibile. 
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3 Una volta che Scandisk è stato avviato, questo è quello che vedrete sullo 
schermo. Questa barra di progressione mostra a che punto è arrivato Scandisk 
nel controllo del disco fisso. A seconda delle dimensioni del vostro disco, è 
possibile che ci impieghi anche un'ora. Quando ha finito, Scandisk mostra un 
rapporto riassuntivo in cui vengono evidenziati gli eventuali problemi e le loro correzioni. 
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Deframmentazione del disco fisso 



Windows fa un uso particolarmente massiccio di una cosa chiamata file di scambio (swap file). È un file 
importante perché agisce come se fosse una memoria aggiuntiva, o "virtuale", quando la memoria RAM 
vera e propria è interamente occupata. Sfortunatamente il file di scambio viene salvato in tanti pezzetti 
sparsi per il disco fisso. Questa frammentazione avviene di continuo e molto velocemente: quando i file sul 
disco fisso arrivano a essere troppo frammentati le prestazioni del computer rallentano, perché per leggere 
un file, il PC deve correre da una parte all'altra del disco. 



Scegliere l'unita da defeamriemae 



Copyright e 1 905-1 995 Miaosdt Cor padrari 
Copyright « 1 988-1 932 Symantec Corporation 



111 modo per risolvere 
questo problema è 
lanciare .'"Utilità di 
deframmentazione 
dischi", che metterà ordine nel- 
la struttura dei file, spostando i 
file usati più di frequente nelle 
posizioni ottimali. Fate clic su 

Avvio/Start, Programmi, Accessori, Utilità di sistema e scegliete 
"Utilità di deframmentazione dischi". Apparirà una finestra di dialo- 
go: scegliete il disco da deframmentare. 



3 Se fate clic sul 
pulsante Avan- 
zate potete spe- 
cificare il meto- 
do di deframmentazione 
desiderato, facendo clic su 
uno dei tre metodi previsti. 
In questo esempio impostia- 
mo una deframmentazione 
completa per dare una bella 
ripassata al nostro disco. 



Opzioni avanzate 



Metodo di defrantnerAaiione 
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P Ricwca errori neTtrità 
Applica ì metodo scatto: 
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2 La prossima schermata vi dice quanto 
è frammentato il disco fisso: se il livello 
di frammentazione supera circa il 5%, 
consideratelo molto frammentato e 
bisognoso di cure. 



Programma di delìarnmerttazrone dischi 
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4 Quando finalmente Defrag inizia il suo lavoro e fate clic su Dettagli, vedrete 
una schermata simile a questa. Da questo momento potrete annoiarvi a 
morte osservando come Windows mette accuratamente ordine nel disco 
fisso, ricomponendo i vari pezzetti in cui sono stati suddivisi nel tempo i file 
e i documenti. Una cosa che 
l'Utilità di deframmentazione dischi 
non fa, è ottimizzare il file di scam- 
bio, che potrebbe essere estrema- 
mente frammentato. Per questo 
dovrete investire qualche soldino 
per acquistare un programma spe- 
cifico come per esempio le Norton 
Utilities. 



Pulizie di primavera tra i file 




Durante il normale funzionamento del computer viene creata una grande quantità di file temporanei, special- 
mente mentre si lavora su testi o immagini. L'utente non viene informato della creazione di questi file: non 
ce n'è bisogno, perché verranno cancellati automaticamente quando chiuderete quell'applicazione. Per 
esempio. Word crea diversi file temporanei, di solito con le ultime versioni salvate del documento su cui 
state lavorando. 

Il problema dei file temporanei emerge quando una determinata applicazione, o addirittura lo stesso 
Windows, si bloccano senza darvi la possibilità di chiuderli normalmente - e come probabilmente vi sarete 
già accorti, purtroppo questo capita ancora troppo spesso. Il risultato, tra le altre cose, è che i file tempora- 
nei non vengono cancellati e rimangono permanentemente sul disco. In genere non contengono informazioni 
più importanti dei file che avete già salvato e quindi possono essere cancellati senza paura. Se non li tenete 
sotto controllo, è possibile che il numero dei file temporanei aumenti a dismisura, occupando sempre più 
spazio sul disco. Ma come riconoscerli e dove cercarli? 

La seconda domanda è la più facile a cui dare una risposta, perché i file temporanei risiedono di solito in 
una cartella specifica, che non a caso si chiama TEMP. Può essere posizionata ovunque sul disco, ma di soli- 
to è sotto la cartella C:\Windows. È abbastanza sicuro cancellare qualsiasi file contenuto nella cartella TEMP, 
dopo esservi assicurati di aver chiuso tutte le applicazioni aperte. Identificare i file temporanei è a sua volta 
abbastanza semplice, in genere hanno come estensione .TMP oppure .BAK. Purtroppo però non tutti i file 
temporanei seguono queste regole riguardo l'estensione e l'ubicazione, e quindi non è sufficiente guardare 
nella cartella TEMP e cancellare tutto ciò che si trova al suo interno, cosi come non è sufficiente cancellare 
tutti i file che hanno come estensione .TMP o .BAK, in quanto alcuni file temporanei hanno altri nomi (per 
esempio una tilde, "~", come primo carattere del 



nome). Un esempio è il file con cui Word salva auto- 
maticamente i documenti, che ha come estensione 
.ASD e come primo carattere proprio una tilde. 

1 Sicuramente il modo migliore per scovare e sradicare i 
file temporanei è quello di affidarsi all'eccellente stru- 
mento "Trova file". 
È buono perché è molto flessibile e permette di compie- 
re ricerche con molti criteri, non solo per nome. 
Per esempio, possiamo cercare tutti i file con estensione TMP o 
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IV 



.BAK in un colpo solo su tut- 
to il disco, inserendo 
entrambe queste estensioni 
nella finestra di dialogo 
all'interno della casella 
Nome. 
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E se volete cercare su tutti i 
dischi, scegliete "Risorse del 
computer" dal menu a discesa 
vicino alla casella "Cerca in:". 
Si possono specificare anche altri criteri di 
ricerca, come per esempio solo i file creati 
nell'ultimo giorno, settimana o mese. Fate 
clic sulla scheda Data per vedere l'elenco 
delle opzioni disponibili 

l,IIIJ.IJJI.I.I.,JHW 
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Memoria e risorse 
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3 



Potete anche chiedere di trovare 
solo quei file dalle dimensioni 
enormi che divorano tutto il pre- 
zioso spazio su disco. In questo 
esempio abbiamo impostato "Trova file" per 
dare la caccia ai file più grossi di 4.000Kb 
(cioè veramente molto grossi). 




Una volta che la ricerca è comple- 
tata scorrete lungo la lista dei file 
trovati e verificate se c'è qualche 
candidato alla cancellazione. 
Procedete con cautela: non cancellate a 
casaccio perché ve ne pentireste molto pre- 
sto. Alcuni file sono enormi, ma hanno uno 
scopo. Se finiscono in .TMP o .BAK, però, 
potete ragionevolmente scommettere che 
possono essere rimossi senza pericolo. 
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Windows usa la memoria del computer in modo molto com- 
plicato. Dare un'occhiata a quello che sta facendo può esse- 
re molto istruttivo. Esiste un programma molto utile chia- 
mato "Monitor di sistema" che mostra graficamente e in 
tempo reale un sacco di dettagli più o meno utili su cose 
come l'attività del processore e l'uso della memoria. Se 
avete problemi di memoria a volte è possibile ricavare qual- 
che informazione utile da questo programmino. In questo 
esempio gli abbiamo chiesto di mostrare l'utilizzo del pro- 
cessore, la memoria disponibile, il file di scambio correntemente utilizzato e la dimensione del file di scam- 
bio. Tutte queste informazioni sono continuamente aggiornate ogni pochi secondi. 




UftcvAn tanti! v*mt 



1 Aprite il Pannello di controllo (fate clic su Avvio/Start, 
Impostazioni, Pannello di controllo) e quindi fate clic 
due volte sull'icona Sistema. Nella finestra di dialogo 
che appare,fate clic sulla scheda Prestazioni. Qui tro- 
verete un breve riassunto sullo stato del sistema, con informazio- 
ni su memoria e risorse usate e sull'uso dei driver a 32 bit per i 
dischi e per la memoria virtuale (dovrebbero sempre essere usa- 
ti questi driver e non quelli a 16 bit). Non perdete troppo tempo 
con queste informazioni e concentratevi su qualche eventuale 
messaggio strano. Per esempio, se avete comprato un computer 
con 32 Mb di memoria e nelle proprietà del sistema ne compaio- 
no solo 16, 
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ri pò rtate 
immediata- 
mente il vo- 
stro PC a chi 
ve l'ha ven- 
duto. 



è configurato pei prestazioni ottima!. 




Impostame avanzale 



JTciVilem... Graffa... Memoia 
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2 Visto che siamo già sulla scheda relativa alle Prestazioni 
del sistema, diamo un'occhiata ad alcune delle altre 
opzioni disponibili. Di solito è meglio lasciare che sia 
Windows a gestire le impostazioni della memoria vir- 
tuale ma a volte è utile poter intervenire a mano. 
Per esempio, se aggiungete un secondo disco fisso più veloce di 
quello che avete già, potrebbe essere una buona idea specificare 
che il file di scambio deve risiedere sul disco più veloce. Fate clic sul 
pulsante "Memoria virtuale" per vedere quali opzioni sono disponi- 
bili. Non cambiatele a 
meno che non abbia- 
te una buona ragione 
per farlo e solo se 
sapete esattamente 
cosa state facendo. 




> Impostazione 
delle prestazioni 

Non dimenticate di gettare un occh 
complessive di Windows, perché a vo 
sono essere ottimizzate! 
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Gestione delle periferiche 



Nonostante Windows faccia un buon uso delle moderne periferiche Plug and Play, come scanner o schede 
audio e generalmente provveda da solo a impostare un computer perfettamente configurato, ci possono 
essere casi in cui una periferica non viene riconosciuta correttamente o non riesce a convivere armoniosa- 
mente con tutto il resto. 

A differenza dei sistemi operativi più vecchi, le nuove versioni di Windows non si limitano a "non partire" 
quando riscontrano questi errori, ma cercano di darvi più informazioni possibili, con ogni dettaglio, in modo 
da aiutarvi a sistemare le cose a mano. 



Glossario 

Albero: Un modo per rappresentare file, cartelle, 
periferiche, dove ogni elemento contenuto all'in- 
terno di un altro è rappresentato come un 
"ramo" dell'albero. 

Frammentazione: A volte non c'è abbastanza 
spazio per salvare un file su un'unica locazione 
fisica sul disco fisso: in questi casi il file verrà 
spezzettato e distribuito su locazioni diverse. 
Questa è una conseguenza inevitabile dell'uso 
costante del computer, specialmente con dischi 
fissi piccoli. I file frammentati sono molto più 
lenti da caricare. 

Indirizzo di IRQ e I/O: Impostazioni che deter- 
minano gli indirizzi di memoria e le istruzioni 
del processore per le varie periferiche del PC 
(non dovreste mai cambiare queste impostazio- 
ni se non siete sicurissimi di quello che fate). 

Memoria virtuale: Una parte dello spazio sul 
vostro disco fisso (questo spazio particolare è 
chiamato file di scambio) può essere configura- 
to per comportarsi come se fosse memoria RAM 
aggiuntiva ogni volta che quella fisica non 
basta. La memoria virtuale è naturalmente più 
lenta di quella fisica. 

Menu "Utilità di sistema": Questa cartella si 
trova facendo clic su Avvio/Start, Programmi, 
Accessori. Al suo interno trovate tutti i program- 
mi per gestire e risolvere i problemi di 
Windows. 

Plug and Play: Le periferiche e le schede 
aggiuntive compatibili con lo standard Plug and 
Play vengono riconosciute e configurate auto- 
maticamente non appena sono collegate al 
computer. 

Scandisk: Programma di utilità che controlla gli 
eventuali errori del disco fisso. È compreso in 
Windows. 

Trova file: Programmino di utilità per cercare i 
file sull'intero disco o sulla rete locale. Vi si può 
accedere da "Gestione risorse" oppure anche 
facendo clic con il tasto destro del mouse sull'i- 
cona "Risorse del computer". 

Utilità di deframmentazione dischi o Defrag: 

Programmino di utilità che riorganizza (defram- 
mentandoli) i file e le porzioni di file sul disco 
fisso, ricomponendo i vari frammenti (vedi 
anche Frammentazione). 



1 Tutte queste infor- 
mazioni sono con- 
tenute nell'elenco 
delle periferiche, a 
cui potete accedere facendo 
doppio clic sull'icona Sistema 
nel Pannello di controllo oppure 
anche facendo clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona 
"Risorse del computer" e sele- 
zionando Proprietà dal menu a 
discesa. Se le cose sono per- 
fettamente a posto, il vostro 
albero delle periferiche dovreb- 
be assomigliare a questo. 
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2 Se invece c'è qual- 
che problema, Win- 
dows provvede a 
contrassegnare la 
periferica responsabile. Userà 
una croce rossa per le perife- 
riche totalmente disabilitate e 
un punto esclamativo in un 
cerchio giallo per quelle con 
qualche altro problema. 
Noterete che il PC che usiamo 
per gli esempi ha un problema 
con il modem. 



Generale Modem Connessione] 
§3ì 14400 bps dati-fan 



Porta di comunicazione (COM'M 



Porta di comunicazione [C0M1] 
Porta di comunicazione [COM2) 



3 Spesso è pos- 
sibile risolvere 
i problemi di 
configurazione 
hardware delle periferi- 
che facendo clic due volte 
sulla periferica in questio- 
ne e quindi nel nostro 
caso, facendo clic, sulla 
scheda Modem. Qui pos- 
siamo, per esempio, cam- 
biare il numero della porta 
seriale associata al modem 
(oppure l'indirizzo IRQ o 
I/O), fino a quando Win- 
dows non riporta più 
nessun conflitto con 
altre periferiche. Di nuo- 

vo, ci sono poche probabilità che dovrete mai fare una cosa del genere. Se 
vi capita, consultate comunque chi vi ha venduto il computer per avere indi- 
cazioni più precise. 
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Disinstallare i programmi 



Non c'è dubbio sul fatto che Windows funziona molto meglio quando non è caricato di troppo software. Per 
questo motivo è consigliabile rimuovere (disinstallare) i programmi che non usate più. Molte applicazioni 
comprendono il proprio programmino di installazione (potete trovarlo di solito nella stessa cartella che con- 
tiene l'applicazione). Molte altre si conformano agli standard di Windows e possono essere rimosse nel 
modo seguente... 



1 Aprite il Pannello di controllo 
e fate clic due volte sull'icona 
"Installazione applicazioni". 
Apparirà una finestra di dialo- 
go con l'elenco di tutti i programmi instal- 
lati che possono essere rimossi. 
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2 Scorrete la lista 
fino a trovare il 
programma di 
cui volete libe- 
rarvi e fate clic sul pulsante 
Aggiungi/Rimuovi. 
Comparirà un'ulteriore fine- 
stra di dialogo che mostrerà 
l'evolversi delle operazioni 
di consegna del programma 
al "paradiso" del software. 
Occasionalmente il compu- 
ter può chiedervi se deside- 
rate davvero cancellare uno 
specifico file: rispondete 
tranquillamente di sì. 



Remove Program? From Tour Computer 




uni nstailSNekS vmìII remove the software lece- 'i.^ker' from 
your computai Please wait while each of rhe folowing 
componente is lemoved... 



Shared program files.. 
Standard program files... 
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Rogjarn directories... 
Program registry entries... 
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gramma, in quanto dipende dalle 
particolari impostazioni di instal- 
lazione di quello specifico software. 
Windows può disinstallare con successo la maggior parte delle appli- 
cazioni moderne a 32 bit, ma non è a prova di errore. Questo compito 
viene eseguito con maggior cura da un programma di utilità commer- 
ciale come CleanSweep o Uninstaller. Questi programmi eseguono un 
controllo completo del contenuto del disco fisso del computer e quindi 
sono in grado di compiere anche altre operazioni oltre alla rimozione dei 
programmi. Possono rendersi conto se ci sono dei doppioni, per esem- 
pio. Cosa ancora più importante, possono accorgersi di installazioni o 
disinstallazioni incomplete, che lasciano il disco pieno di file inutili - 
spesso con estensioni .DLL o .VxD, molto difficili da identificare e sradi- 
care correttamente a mano. Quindi, se avete un programma specifico 
per la disinstallazione, usatelo per setacciare il disco alla ricerca dei 
rami secchi. 



> Se non ho tutto questo 



I programmi di cui abbiamo parlato 
sono forniti insieme al sistema 
operativo Windows 95/98. Se non li 
trovate, andate su Start/Avvio, 
Impostazioni, Pannello di controllo, 
Installazione applicazioni, 
Installazione di Windows. Qui mettete 
il segno di spunta accanto alla casella 
"Utilità di sistema". 

II computer vi chiederà il CD-ROM ori- 
ginale di Windows per portare a 
termine l'operazione. 
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> Mantenete il vostro PC 
al riparo dal virus 

Windows 95/98 non prevede alcun programma di prote- 
zione dai virus. La cosa è abbastanza sorprendente, 
soprattutto in questi tempi di facile accesso a Internet. 
È triste ammetterlo, ma purtroppo i virus sono molto dif- 
fusi anche in rete ed è una buona idea investire un po' di 
soldi in un buon software antivirus per prevenire le infe- 



i" VhusScan: CA 
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McAfee VirusScan e Norton Antivirus sono solo due pos- 
sibili esempi di programmi che tutelano la salute del PC 
eliminando le sgradite "infezioni". Entrambi permettono 
di scaricare gli aggiornamenti direttamente via Internet 
dai rispettivi siti Web. 

La maggior parte dei virus proviene dai dischetti, oppure 
dalla rete locale dell'ufficio o da Internet. Alcuni sono 
molto piccoli, ma possono causare danni davvero seri, 
cancellando dati o rendendo inservibile il PC. Tutti devo- 
no essere immediatamente rimossi per impedire all'infe- 
zione di espandersi. 

I virus tradizionali venivano diffusi attaccandosi ai pro- 
grammi eseguibili. Oggi invece sono nati dei virus cono- 
sciuti come "macro" virus: si attaccano ai documenti di 
Word, ai fogli elettronici di Excel e agli altri documenti di 
Office, che spesso vengono condivisi all'interno delle 
aziende e quindi i macro virus possono diffondersi molto 
velocemente. 

In questo esempio abbiamo caricato McAfee VirusScan, 
pronto per eseguire una ricerca di virus sul disco C. 
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La finestra digitale 
sul cortile 



Non è difficile installare le 
piccole telecamere digitali 
pensate per essere utilizzate 
col computer. Inoltre, usarle, 
è davvero divertente. 

Ci si può divertire molto con una di quelle 
"telecamerine" che spesso si vedono appoggiate sopra 
il monitor nelle foto di computer. Basta collegarla al 
PC per catturare singole immagini oppure creare 
filmati. Se poi volete uscire dai soliti standard, potete 
collegarvi via Internet con un amico equipaggiato alla 
stessa maniera per provare l'emozione del 
videotelefono o della videoconferenza. 
Nell'esempio che segue, mostriamo come collegare una 
telecamerina al PC e utilizziamo un software standard 
per inviare e ricevere il video via Internet. Si tratta solo 
di un esempio: esistono molte altre telecamere, dal 
costo ragionevole, che consentono di ottenere risultati 
simili a quelli qui descritti. La procedura di 
installazione può variare, ma i passi da seguire 
dovrebbero essere più o meno analoghi. 




3 Dopo l'installa- 
zione dei dri- 
ver, la teleca- 
mera è a dis- 
posizione di tutti i pro- 
grammi che sappiano 
usarla. Nel CD che arriva 
con la telecamerina ci 
sono alcuni programmi che consentono di provarne il funziona- 
mento. Nel nostro caso c'è il "WebCam Monitor", che fa apparire 
subito la nostra immagine sul monitor, simulando una specie di 
"specchio digitale" nel quale cercare di trovare il proprio lato 
migliore. Fa sempre un certo effetto veder apparire se stessi in 
mezzo alla scrivania di Windows, circondati dalle icone di Risorse 
del computer. Documenti, Cestino e così via. I meno narcisisti pos- 
sono anche piazzare la telecamera sulla finestra per controllare i 
movimenti del proprio gatto in cortile... 



EZS J.iiL.u.i.n.miBBWwa 



IPer installare la telecamerina, bisogna seguire le istruzioni ripor- 
tate sul suo manuale. Nel nostro caso, colleghiamo per prima 
cosa la telecamera al PC dopo averlo spento e staccato la spina 
dalla presa di corrente. La nostra telecamera si collega alla por- 
ta parallela e prende l'alimentazione dal connettore della tastiera. 
Quest'ultima va quindi staccata dal PC e al suo posto va messo il connettore della telecamera. A questo connettore va a sua volta collega- 
ta la tastiera. In altre parole, il connettore della telecamera si inserisce tra la tastiera e il PC. Alcune telecamere hanno una connessione 
Usb, più semplice da usare. Completata questa prima fase, si può ricollegare il PC e riaccenderlo. 




Saranno cercati i nuovi driver per: 
Parallel Port Camera 



Un driver di periferica è un programma che permette a una 
periferica hardware di funzionare. 



J 



Installazione del driver 



Questo programma installa la versione 1 .44 dei 
driver per Creative Video Blaster WebCam II 



0K 



Annulla 



2 Windows 98 si 
accorge subi- 
to che c'è un 
nuovo dispo- 
sitivo collegato al com- 
puter. Si può inserire il 
disco con i driver, oppure 
premere semplicemente 
Annulla e consentire così 
a Windows di completare 
il proprio caricamento: 
dipende da quanto ripor- 
tato sul manuale della 
telecamerina. 

Nel nostro caso, facciamo clic su Annulla, attendiamo il caricamen- 
to del sistema, poi inseriamo il disco dei driver e installiamo quello 
dedicato alla versione "parallela" della nostra telecamera. 
L'installazione è rapidissima dato che si occupa di installare solo il 
software fondamentale per il funzionamento del dispositivo. 



Installazione del driver 



Installazione dei driver Creative Video Blaster 
WebCam II avvenuta con successo 



OK 



< 
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4 Nel caso l'immagine risulti sfocata, troppo chiara o trop- 
po scura, si può agire sui controlli della telecamera. Per 
la messa a fuoco di solito si deve agire su una manopola 
situata sulla telecamera stessa: la nostra ha una corona 
rotante posta intorno all'obiettivo. Ruotandola, l'immagine diventa 
più o meno nitida e non è difficile trovare la posizione ottimale. Il con- 
trollo della luminosità è automatico, 
ma, volendo, lo si può aggiustare 
tramite un'apposita finestra che 
contiene anche i controlli relativi 
alla saturazione del colore, al con- 
trasto e alla qualità dell'immagine 
acquisita. Per far apparire la fine- 
stra delle opzioni, bisogna nel 
nostro caso fare clic sul pulsantino 
a forma di telecamera che appare 
in alto a sinistra nella finestra del 
WebCam Monitor. Poi si deve fare 
clic sul pulsante Source. 
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5 Abbiamo detto che, una volta installato il driver della 
telecamerina, la si può usare con qualsiasi programma in 
grado di acquisire immagini. Uno di questi programmi è 
Imaging, che fa parte della dotazione standard di 
Windows 98. Per farlo partire, bisogna scegliere Start, Programmi, 
Accessori, Imaging. Nel menu File c'è l'opzione "Seleziona scanner" 

che consente 

m-ii.i)'i.i..!Mii..' 
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di selezionare 
la telecamera 
come dispo- 
sitivo di acqui- 
sizione e l'op- 
zione "Nuova 
digitalizzazio- 
ne" che fa 
apparire una 
finestra che 
contiene an- 
che appositi 
pulsanti per 

regolare il funzionamento della telecamera come accennato nel 
passo precedente. La stessa finestra di acquisizione apparirà usan- 
do i comandi di programmi come Adobe Photoshop oppure Paint 
Shop Pro. Nel caso non si riesca a catturare l'immagine, bisogna 
ricordare che si può usare un solo programma alla volta. 




6 Nella finestra visualizzata da Imaging e da altri program- 
mi similari, in fase di acquisizione, è possibile anche sta- 
bilire la dimensione finale dell'immagine fornita dalla 
telecamera. Facendo clic sul pulsante "Formato video" 
che si vede in alto a destra nel passo precedente, appare una fine- 
stra che elenca le possibili dimensioni dell'immagine. Più l'immagi- 
ne è grande, più tempo ci vuole per acquisirla. Nel caso di singole 
immagini, la differenza di velocità può essere irrilevante. Quando 
invece si fa videoconferenza, la scelta può condizionare fortemente 
le prestazioni del sistema, poiché debbono essere acquisite più 
immagini al secondo. 






Foimato video 



p* km* in fii*w fmt«B fi 



Dimensione dell'immagine 

(~ 704 x 57G [4CIF) 

C 640 x 480 [VGA] 

C- 352 x 288 [CIF] 

C 320 x 240 [SIF] 

C 178x144 [QCIF] 

r 160x120 [QSIF] 






RGB formato 



(* 24 bit RGB 
C 16 bit RGB 
r 8 bit RGB 



-Dimensione peisona 



352 



OK 



Cancellare 




Regolazione guidata audio 



7 Quando poi si è stufi di controllare le azioni del proprio gatto, si può spostare la propria "finestra digitale" su un cortile ben più 
ampio, cioè Internet. Nell'esempio, ci serviamo di Microsoft NetMeeting 3, disponibile sul sito Web www.microsoft.com/italy. In 
fase di installazione, NetMeeting chiede di inserire alcuni dati 
che, volendo, saranno pubblicati in appositi elenchi di utenti dis- 
ponibili su Internet. Poi mostra una serie di opzioni per la regolazione del volu- 
me dell'audio e della sensibilità del microfono. Si tratta di impostazioni impor- 
tanti per dialogare via voce col proprio interlocutore. La calibrazione dell'au- 
dio può anche essere saltata ed eseguita in seguito, selezionando Opzioni dal 
menu Strumenti, attivando poi la linguetta Audio. 



8 Alla fine, appare la finestra principale di NetMeeting. 
Premendo il tasto F1 compare la guida di NetMeeting, 
che è sempre bene consultare prima di usare il pro- 
gramma. In alto a destra si scorge un pulsante a forma di 
libro aperto: consente di aprire l'elenco degli utenti collegati a un 
determinato server. Se, dopo essersi collegati a Internet, ci si fa clic 
sopra, si apre la finestra "Trova nome". In alto si deve inserire il nome 
di un server lls: un elenco di questi server si trova su www.net- 
meet.net. Poi si preme Invio e si attende: dopo poco compare l'elen- 
co degli utenti collegati a quel particolare server, utenti con i quali si 
può iniziare a dialogare selezionando un nome e facendo clic su 
Chiama, in basso a destra. 




Questa procedura guidata consente di accertare che il 
microfono funzioni e che il volume di registrazione sia 
adeguato. 

Leggere il testo seguente davanti al microfono: 

"Sto utilizzando la Regolazione guidata per impostare 
il microfono. La procedura sta controllando che il 
microfono sia collegato e funzioni correttamente." 



Volume di registrazione 
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Glossario 
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Driver: Programma che consente al sistema operativo di pilotare 
un certo dispositivo. Senza il "driver", il sistema non sa come si 
fa a utilizzare un certo apparecchio. 

Porta parallela: Connessione che consente di trasferire più dati 
alla volta, cioè "in parallelo", poiché dispone di un gran numero 
di fili ciascuno dedicato a un'apposita funzione. 

Server: Computer che mette a disposizione di altri computer i 
propri dati e servizi. Nel caso della videoconferenza, ci sono ser- 
ver che consentono di mettere in comunicazione più persone tra 
loro fungendo da "crocevia" per i vari flussi di dati audio e 
video; in altri casi, il server si limita a fornire una lista di utenti 
collegati in modo da sapere chi è in linea. 

Usb: Universal serial bus. È un tipo di connessione che trasferi- 
sce i dati uno dopo l'altro, cioè "serialmente", utilizzando quindi 
pochi fili elettrici. 
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Ritmile i dati in Excel 

Come visualizzare solo quello che serve, nascondendo il resto 



Excel è un programma complesso e flessibile. È nato per fare calcoli, ma funziona benissimo anche per generare 

grafici di vario tipo e addirittura per gestire dei database. A volte però, quando i dati diventano troppi, diventa 

difficile mantenere un quadro chiaro della situazione. In questi casi possiamo ricorrere ad alcuni trucchi che ci 

consentono di nascondere momentaneamente i dati che non 

ci servono, semplificando ciò che appare sullo schermo. 

Vediamo come si fa. Nel nostro passo a passo abbiamo 

inserito pochi dati di partenza, per semplificare 

i passaggi. Se vi sorgono dubbi sull'utilità di usare 

i "filtri" per dati così poco numerosi, pensate al 

vantaggio di disporre di una simile funzione per una 

quantità di dati tale da non poter essere visualizzata tutta 

sul monitor. Nel nostro esempio abbiamo provato a usare 

Excel 2000, ma le istruzioni sono praticamente le stesse 



3 



anche per la versione 97. 

IPer prima cosa abbiamo ovviamente bisogno di un foglio 
di lavoro su cuifare delle prove. Qualunque elenco di dati 
può andare bene: se ne avete uno che usate a casa o per 
lavoro, provate a usare quello. Se non avete ancora mol- 
ta confidenza con Excel, non vi sentite sicuri oppure avete poca fan- 
tasia, potete ricopiare sul vostro computer il foglio di lavoro che 
abbiamo usato noi per preparare questo Passo a Passo: si tratta di 
un semplice archivio di libri della biblioteca di casa. 
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ARCHIVIO LIBRI 
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Autore 


Titolo 


Editori 


Anno Genere Frazzo 
1980 sociologia 9000 




4 


Weber 


^Sociologia de*a resone 
La vita nui la 


Mewton Compion 
Mpri ded Ori 


' 


Pi' -il |k -I 


IQÈé lallwalurR StiOl'l 




6 
? 


Baudrillard 


Va* * Lanzo 


Mistero 

Ftìirinatli 


1997 gucji JHOOO 
1092 filosofia 1 BIJOU 


Lo «ambio simbolico :- te morto 


a 
'J 


Gibson 


NeurcmiHnlB 


Word 
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■/ :■; ■■■■". ■■■ 


Ideologi a * uloDia 


NMufcnù 


1S5J sociologia 28000 


11 Cintali 


Arintùfraa deffiTlB quietezza 


AUfl[i.ii 
Mondadori 


199B letterBtuTS 25000 
18BÌ letteratura 5000 
mi tatttratura ISOOu 




12 


PirandeHJo 


Il fu Mattia Pasca* 


Vi 


Ctiatrvin 


In Patagonia 


AtttlOhi 
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2 Se il vostro foglio di lavoro contiene solo questo elenco 
di dati, posizionatevi su una cella qualsiasi dell'elenco. 
Altrimenti, se avete un foglio complesso con molti elen- 
chi, selezionate (facendo clic e trascinando con il mou- 
se) tutte le celle dell'elenco che vi interessa. Fate clic con il tasto 
sinistro del mouse sul menu Dati, poi su Filtro e infine su "Filtro auto- 
matico" 
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rOtiologia 3£iXi0 

QQOlogs 2ÉD0Q 
pBwaturfl 25(300 
ettsratura 5000 


M-jr'ihMim Ideologie a lìdjjih II Mulno 
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Accanto a ogni nome di campo comparirà una piccola 
freccia rivolta verso il basso. Se fate clic su una di que- 
ste frecce, comparirà un menu a discesa contenente tut- 
te le voci di quel campo, più alcune voci speciali ("Tutto", 
"Primi 10", "Personalizza"). Attraverso un uso accorto di queste 
frecce possiamo dire a Excel quali dati vogliamo visualizzare e qua- 
li vogliamo nascondere. Per esempio, se vogliamo visualizzare solo i 
libri di Pirandello, è sufficiente fare clic sulla piccola freccia a fian- 
co del campo Autore e dal menu scegliere "Pirandello". 
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Il risultato è evidente: sono stati mascherati (cioè nasco- 
sti) tutti i libri che non soddisfano il nostro criterio di sele- 
zione, cioè tutti i libri che non hanno come autore 
Pirandello. Ne sono rimasti solo due. Excel vi avverte che 
non state visualizzando l'intero elenco, ma solo una sua selezione, 
cambiando colore al numero delle righe (che in questo caso sono 
diventate blu). Vi accorgete che mancano delle righe anche perché 
dalla riga 5 si passa alla riga 12: le altre sono state filtrate. Anche il 
campo in base al quale è avvenuta la selezione viene evidenziato: nel 
nostro esempio la piccola freccia a fianco del campo Autore è diven- 
tata blu, mentre le altre sono rimaste nere. In questo modo possiamo 
accorgerci immediatamente che stiamo visualizzando un elenco 
parziale di libri selezionati in base al nome dell'autore. Sul bordo infe- 
riore della finestra di Excel, inoltre abbiamo il risultato della nostra 
selezione: "2 su 10 record trovati" significa che su un totale di 10 libri 
archiviati nel nostro foglio di lavoro, due sono stati scritti da 
Pirandello. 
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I dati che mancano ovviamente non stati cancellati dal nostro file, 
sono stati solo nascosti temporaneamente. Per tornare a visualizza- 
re l'elenco per intero, è sufficiente fare di nuovo clic sulla freccia a 
fianco del campo Autore e scegliere Tutto. 
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6 Sono possibili operazioni di filtro molto più sofisticate di 
quella che abbiamo appena visto. Per esempio, possia- 
mo chiedere di visualizzare solo i libri pubblicati entro un 
certo intervallo di tempo, diciamo tra il 1980 e il 1992. Fate 
clic sulla freccia a fianco del campo Anno e scegliete Personalizza. 
Comparirà una finestra in cui potete inserire due criteri di ricerca 
combinati sul campo Anno. Nella prima casella in alto a sinistra sce- 
gliete, dal 



Personalizza filtro automatica 
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discesa, 
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maggiore 
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a". 



7 Nella casella in alto a destra dal menu a discesa sce- 
gliete "1980". In questo modo avete impostato il primo 
criterio di ricerca. Se volete, è possibile anche limitarci 
a questo: facendo clic ora sul pulsante 0K chiederem- 
mo semplicemente a Excel di farci vedere tutti i libri pubblicati dal 
1980 in avanti. Ma noi non ci accontentiamo e vogliamo restringere 
ancora di più la nostra selezione. 
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8 Compiliamo quindi anche le due caselle sottostanti, sce- 
gliendo come valori rispettivamente "è minore o uguale 
a" e "1992". Assicuratevi che tra i due criteri sia selezio- 
nata l'opzione "AND" e sia invece deselezionata l'opzio- 
ne "OR". "And" e "or" sono due "operatori logici" che dicono come 
devono essere combinati i due criteri. Nel nostro caso devono esse- 
re soddisfatti entrambi: vogliamo visualizzare soltanto i libri che sono 
stati pubblicati a partire dal 1980 (compreso) e non oltre il 1992 (com- 
preso). Facciamo finalmente clic su OK e noterete che in questo 
modo abbiamo selezionato sei libri su dieci. 



Personalizza filtro automatico 



Mostra le righe dove : 
Anno — 



è maggiore o uguale a t| 

& AND r OR 



"3 



41 



è minore o uguale a 



è mir 



Usare ? per rappresentare un carattere singolo 
Usare * per rappresentare una serie di caratteri 
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Su un elenco filtrato è anche possibile applicare nuovi fil- 
tri, in modo da selezionare i dati con criteri ancora più 
restrittivi. Dopo aver richiesto solo i libri pubblicati tra il 
1980 e il 1992, possiamo chiedere di visualizzare, tra que- 
sti ultimi, solo i libri di letteratura classica. È sufficiente fare clic sul- 
la freccia a fianco del campo Genere e scegliere "Letteratura" dal 
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menu a discesa. In questo modo troveremo solo tre libri su dieci. 
Notate che sono diventate blu le frecce a fianco dei campi Anno e 
Genere, perché abbiamo applicato un criterio di selezione basato su 
entrambi i campi. Per visualizzare di nuovo l'elenco completo, biso- 
gnerà fare clic in successione su entrambe le frecce e scegliere 
"Tutto" sia per l'anno sia per il genere. 
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Infine, Excel ci offre anche la possibilità di ordi- 
nare i nostri dati in base ai valori che ci interes- 
sano. Vogliamo vedere, tra tutti i nostri libri, qua- 
li sono i tre libri che costano di più? Niente di più 
facile: annulliamo i filtri che abbiamo impostato in precedenza e tor- 
niamo a visualizzare l'elenco completo. Facciamo clic sulla freccia a 
fianco del campo Prezzo e scegliamo "Primi 10". Si aprirà una pic- 
cola finestra in cui possiamo impostare la nostra selezione. Nella 
casella a sinistra scegliamo "Superiore" (dovrebbe già essere sele- 
zionato). Nella casella al centro inseriamo il numero di libri che 
vogliamo vedere, nel 
nostro caso tre. Nella 
casella a destra lascia- 
mo la selezione preimpo- 
stata, che dovrebbe 
essere "Elementi". Se 
volessimo visualizzare i tre libri che costano di meno basterebbe 
selezionare "Inferiore" dalla casella a destra. Facciamo clic su OK e 
avremo il nostro elenco con itre libri più costosi ordinati per prezzo, 
in ordine decrescente. 

Quando i filtri non ci servono più e vogliamo tornare a vedere tutti i 
dati normalmente, senza più le frecce a fianco dei campi, basterà 
fare clic nuovamente sul menu Dati, Filtro, "Filtro automatico" e tut- 
to tornerà come prima. 
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Installiamo 
Adobe Acrobat 

Pochi semplici passi per 
accedere al mondo dei 



documenti in formato PDF 

Il mondo della grafica al computer è entusiasmante, 
ma presenta un grosso problema: la proliferazione di 
formati diversi. Cosa significa? Se pubblichiamo 
una rivista su carta, possiamo essere sicuri che chi 
la compra sarà in grado di leggerne il contenuto e 
che questo contenuto apparirà al lettore esattamente 
così come noi l'abbiamo impaginato. Se invece 
impaginiamo un documento per essere distribuito via 
elettronica, questa certezza svanisce. Se noi usiamo un 
determinato programma, per esempio Adobe Illustrator, 
dovremo assicurarci che anche i nostri lettori abbiano quel 
programma. Se usiamo Windows, anche i nostri lettori 
dovranno usare questo sistema operativo (e non invece, per 
esempio, Linux o Mac). Se il nostro schermo ha una 
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risoluzione di 800 per 600 pixel, la stessa risoluzione dovrà 
essere usata anche dai lettori, pena differenze sostanziali nel modo in cui si presenteranno testo e immagini. Da 
tempo si sta cercando di risolvere questi problemi proponendo dei formati standard uguali per tutti. L'HTML (il 
linguaggio delle pagine Web) presenta già alcune soluzioni al problema, ma non è abbastanza potente per 
l'impaginazione professionale. Una possibile soluzione è il formato PDF, molto usato anche per distribuire file su 
Internet. Per leggere documenti scritti in questo formato, ormai molto diffuso in rete, è necessario però un 
programma apposito: Adobe Acrobat Reader. Ecco spiegato cos'è e come si fa a installarlo. 



1 Adobe Acrobat Reader è un programma che si può sca- 
ricare gratuitamente dalla rete. Basta andare all'indirizzo 
www.adobe.it e seguire i relativi link. Acrobat Reader è 
disponibile anche in italiano e, cosa molto importante, 
anche per Mac e Unix. In questo modo i documenti PDF possono 
essere letti proprio da tutti. Noi abbiamo prelevato la versione italia- 
na 4.05. Il file di installazione si chiama Ar405ita.exe e occupa 5,8 Mb. 
L'installazione di Acrobat Reader comincia, naturalmente, lanciando 
i . i jj. i jj i [in. i .u. i u,. i . i i. i j i . j i . i j. i ii. iniiiiiiiiiiiiiM il file che abbiamo scaricato dal- 

I larete.Siavvieràcosìladecom- 
\ pressione del file. 
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2 Dopo la prima fine- 
stra introduttiva ci 
verrà chiesto in qua- 
le cartella vogliamo 
installare il programma. 
Possiamo accettare la scelta 
standard, oppure possiamo 
decidere di installarlo in una 
cartella o in un disco fisso 
diverso (la cosa è utile soprattutto se abbiamo più di un disco fisso o 
più di una partizione). Per cambiare la cartella di destinazione è suf- 
ficiente fare clic sul pulsante Sfoglia. Questa possibilità, d'altra par- 
te, è comune all'installazione di quasi tutte le applicazioni per 
Windows. Una volta decisa la cartella, fate clic su Avanti. 





31 file verran- 
no copiati 
nella cartella 
di destina- 
zione e nel frattempo 
apparirà una scherma- 
ta di presentazione del 
programma. L'installa- 
zione, se non ci saranno 
imprevisti, si conclude- 
rà in pochi secondi. 



4 Una volta installato, si può lanciare il programma sia dal- 
la sua icona sul desktop, sia facendo clic sul pulsante 
Avvio/Start, Programmi, "Adobe Acrobat", "Acrobat 
Reader". Al primo avvio comparirà una finestra con il con- 
tratto di licenza (gratuita) che l'utente è tenuto ad accettare se vuo- 
le usare il programma. Dopodiché Acrobat Reader si apre su una 
finestra vuota. E ora? Ovviamente abbiamo bisogno di un file in for- 
mato PDF da caricare. Niente paura, ne abbiamo uno proprio nella 

cartella in cui è stato installato il 
programma. Per aprirlo, come 
al solito, basta fare clic sul 
menu File, Apri. 

Dalla finestra di dialogo sceglia- 
mo il file Leggimi.pdf e facciamo 
clic su Apri. 
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5 Ecco a voi come si presenta un file PDF. Può contenere 
testo, grafica, foto e tutti i lettori vedranno le pagine esat- 
tamente nello stesso modo. Eventualmente potranno 
anche stamparle, ottenendo gli stessi risultati. Non è pos- 
sibile, invece, modificare le pagine con Acrobat Reader: il PDF è un 

formato pensato essen- 
zialmente per la consul- 
tazione di manuali tecni- 
ci, brochure, depliant, 
cataloghi. Per questo 
motivo moltissimi forni- 
tori di informazioni su 
Internet stanno renden- 
do disponibili i loro 
documenti in formato 
PDF. 




6 



Il programma può essere configurato in vari modi. Se 
facciamo clic sul menu File, poi su Preferenze e infine su 
Generali, apparirà una schermata con diverse possibilità 
di persona- 
lizzazione. Per esempio, 
possiamo cambiare l'u- 
nità di misura con cui 
vengono presentate le 
pagine, possiamo cam- 
biare la gestione dei 
colori, il comportamen- 
to all'avvio del program- 
ma e molte altre cose 
più o meno utili. 



7 Possiamo scorrere velocemente tra le diverse pagine di 
cui è composto un file utilizzando il menu Documento. È 
possibile andare direttamente alla prima o all'ultima 
pagina, alla pagina precedente o successiva a quella 
che stiamo visualizzando, oppure andare a un numero di pagina pre- 
ciso. Il numero totale di pagine da cui è composto il nostro docu- 
mento si trova in una piccola finestra nella parte bassa dello scher- 
mo. Nell'esempio in figura stiamo visualizzando la pagina tre su un 

totale di quattro pagi- 
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ne. Possiamo spo- 
starci tra le pagine 
anche facendo clic 
sui piccoli pulsanti a 
forma di freccia sulla 
destra e sulla sinistra 
di questa finestrella. 
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Una funzione molto utile è quella di zoom: facendo clic sul 
menu Vista abbiamo la possibilità di ingrandire o rimpic- 
ciolire l'immagine a piacere, di vederla nelle sue dimen- 
sioni reali, di adattarla alla finestra, di vederla a pieno 
oppure di 



schermo 
vederla nella migliore 
dimensione visibile. 
Quest'ultima è spesso 
la soluzione migliore 
per leggere il testo con 
comodità senza affati- 
care troppo gli occhi. 
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9 Infine, abbiamo naturalmente la possibilità di stampare il 
documento che stiamo visualizzando. Facendo clic sulla 
voce Stampa del menu File, appare una finestra di dialo- 
go con molte opzioni. Tra le altre cose, possiamo decide- 
re di stampare solo le pagine pari o solo quelle dispari (utile se 
vogliamo stampare su entrambe le facciate dei fogli), possiamo 
invertire l'ordine di 
stampa ottenendo di 
far partire la stampa 
dall'ultima pagina (uti- 
le per avere le pagine 
già ordinate dalla pri- 
ma all'ultima), possia- 
mo chiedere di adat- 
tare comunque le 
pagine del documen- 
to alle dimensioni dei 
nostri fogli (se questi 
ultimi sono più grandi 

o più piccoli delle pagine originarie), possiamo stampare solo alcu- 
ne pagine e non altre e così via. Si tratta, anche qui, di possibilità 
comuni a gran parte dei programmi di elaborazione di testi o grafica 
per Windows. 



^fl M M A questo punto manca solamente una cosa. 
Abbiamo visto come si fa a visualizzare e stam- 
I B pare un documento informato PDF che qualcun 
^■^F altro ha messo a disposizione via Internet. 
Ma per crearlo? Purtroppo Acrobat Reader non ci offre questa possi- 
bilità. Per creare un documento in formato PDF di solito si parte da un 
documento già esistente in qualche altro formato (per esempio 
Microsoft Word), che andrà convertito in PDF utilizzando la versione 
completa di Adobe Acrobat. Il procedimento è molto semplice e velo- 
cissimo. ^^^ 
Unico problema: 
Acrobat in versio- 
ne completa non 
è gratuito e per 
averlo dovrete 
sborsare un po' di 
quattrini. 
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> PDF e Acrobat in pillole 

Format (PDF) di Adobe è ormai 
stribuzione di documenti in tutto il m< 
formato PDF è un formato di file universale che preserva tutte i 
font, la formattazione, i colori e le immagini di qualsiasi docu- 
mento, indipendentemente dall'applicazione (Word, Excel, Adobe 
lllustrator, CorelDraw) e dalla piattaforma usate per crearlo 
(Macintosh, PC, Sistemi 



Mibc<Wnih;ii Reader 



leuau 



Unix). I file PDF sono com- 
patti e possono essere con- 
divisi, visualizzati, consultati 
e stampati da chiunque gra- 
zie ad Acrobat Reader. 
Acrobat è un programma 
gratuito disponibile per 
dodici piattaforme e in quat- 
tordici lingue, tra cui cinese, 
olandese inglese, arabo ed ebraico, francese, tedesco, italiano, 
giapponese, coreano, portoghese, brasiliano spagnolo, castigliano 
e svedese. 

L'indirizzo Internet diretto da cui scaricare la versione italiana è 
www.adobe.it/products/acrobat/readermain.html. 
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> Windows 95/98 I > Excel 






Controlliamo 
le nostre risorse 

Tutti i computer, anche i più potenti, hanno 
una quantità limitata di risorse. Se lanciate 
numerosi programmi contemporaneamente 
(soprattutto se si tratta di pesanti applicazio- 
ni grafiche o di calcolo) o se riempite il 
vostro disco fisso fino al limite delle sue 
capacità, capirete presto cosa significhi 
abusare delle risorse del proprio computer. 
Windows comprende un piccolo program- 
ma di utilità poco conosciuto, che serve proprio per tenere 
sotto controllo l'uso delle risorse del PC, in modo che pos- 
siamo renderci conto di quando stiamo esagerando e di 
quando è necessario 
dare al nostro compu- 
ter una boccata di 
ossigeno chiudendo 
qualche programma. 
Questo programmino 
si chiama "Misuratore 
risorse" (un nome ' 
poco fantasioso) e si trova facendo clic sul pulsante Avvio, 
poi su Programmi, Accessori, "Utilità di sistema" e infine su 
"Misuratore risorse". Una volta lanciato comparirà un'icona 
sulla barra delle applicazioni, vicino all'orologio. Facendo 
clic sull'icona si apre una finestra più grande, che mostra in 
dettaglio la percentuale di risorse occupate. Se si dovesse 
scendere sotto il 25% di risorse libere, è bene salvare tutti i 
file aperti e provare a chiudere qualche applicazione. 
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Tutto in una pagina 

Quando si lavora con Excel è facile avere a che fare con 
fogli di calcolo molto estesi. Come si fa a stamparli in 
modo che siano leggibili sui normalifogli A4? Fate clic su 
File, "Imposta pagina". Nella finestra di dialogo che appa- 
re, fate clic sulla scheda Pagina. Nella sezione Proporzioni, fate clic su "Adatta a:" e inserite 
il numero di pagine (in larghezza e in altezza) su cui volete stampare i vostri dati. Il foglio di 
lavoro verrà stampato compresso per riempire esattamente il numero di pagine che avete 
indicato. 



> Windows 95 
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> Windows 
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Le combinazioni di tasti 
per una scelta maggiore 

Windows associa i diversi tipi di file alle rispettive applica- 
zioni, in modo che quando fate clic su un file questo venga 
aperto direttamente all'interno di una applicazione in grado 
di visualizzarlo. Per esempio, i file che hanno come esten- 
sione .DOC di solito vengono aperti con Word. Tutto ciò 
avviene automaticamente. Ma cosa succede se utilizziamo 
due elaboratori di testo o due pro- 
grammi di grafica? 
Possiamo scegliere con quale 
applicazione vogliamo caricare un 
certo file. Basta fare clic sul file 
con il tasto destro del mouse (inve- 
ce che col sinistro) tenendo pre- 
muto contemporaneamente il 
tasto Maiusc sulla tastiera. 
Comparirà un menu a disce- 
sa da cui dovremo scegliere l'opzione "Apri con...". 
Verrà mostrata una lista delle applicazioni installate 
sul computer, scorrete la lista fino a trovare quella che 
vi interessa e poi fate clic su OK. Potete anche deci- 
dere che d'ora in poi questa applicazione verrà usata 
automaticamente per il tipo di file che si sta aprendo: 
basta fare clic sull'opzione "Utilizza sempre questa 
applicazione per aprire il file". 



Il fax di Windows 98 

Chi usa o usava Windows 95 probabilmente sa che una delle applicazioni 
più comode contenute nel CD-ROM ufficiale di Windows era il fax: un pro- 
grammino piccolo, semplice, essenziale, che svolgeva il suo lavoro in modo 
eccellente per tutti coloro che spediscono o ricevono fax saltuariamente e 
senza esigenze particolari. Windows 98 contiene una brutta sorpresa: il fax 
non compare più tra le applicazioni che è possibile installare. 
Esistono moltissimi programmi shareware che svolgono funzioni di fax, ma 
sono per la maggior parte inutilmente complicati e pieni di opzioni che non 

utilizzeremo mai. Gli utenti di 
Windows 98 devono rasse- 
gnarsi? Niente affatto. 
Il fax c'è nel CD-ROM di 
Windows 98, solo che è stato 
accuratamente "nascosto" da 
Microsoft (per motivi commer- 
ciali o altro, non lo sappiamo). 
Inserite il CD nel lettore, aprite 
Gestione Risorse e andate nel- 
la cartella \Tools\0ldwin95\Message. Troverete tre file: due eseguibili e un 
file di testo che vi spiega come installare il fax anche in Windows 98. Si trat- 
ta di installare prima un client generale di posta (lanciando wms.exe) a cui 
si appoggerà il programma di fax vero e proprio (che si installa lanciando 
awfax.exe). 
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> Windows 95 



Avvio pulito 

Quando accendete il computer e Windows inizia a caricarsi, tenete premuto il 
tasto Maiusc sulla tastiera (è il tasto che serve per scrivere le lettere maiusco- 
le, a volte è presente una freccia verso l'alto o la scritta Shift). Il risultato sarà 
quello che si chiama un "avvio pulito" (o meglio, in inglese, un "clean boot"). In 
altre parole non verranno caricati tutti quei programmi aggiuntivi che normal- 
mente vengono caricati in modo automatico. In certe circostanze, per esempio 
quando si sta cercando di identificare la causa di alcuni malfunzionamenti, può 
essere molto utile per tentare di isolare il problema. 



> Nel prossimo numero 



>Come si fa una ricerca 
sul Web 

> Condividere i dati tra 
più applicazioni 

> Dividere l'hard disk in 
più partizioni 



> Effetti diverte 
sulle fotografie 

>Come funziona Panda 
Antivirus 

> Dividere un grosso file 

su più dischetti con Winzip 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 




Avete un problema con il vostro computer o non riuscite a 
far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Quella "bisciolina" meglio nota come tilde 

^% ^^ Molti siti da voi suggeriti hanno indirizzi che 
f I contengono la "bisciolina" (il simbolo di circa). 

■ mJ Spero che abbiate capito cosa intendo! Come si fa 

a visualizzarla, visto che sulla tastiera non compare? 

Alessandro Misuraca 



I 



RPer digitare i caratteri che non sono presenti sulla 
tastiera si usano i cosiddetti "codici ALT", che 
consentono di ottenere qualsiasi carattere. Nel caso 
specifico, il codice per il simbolo da te richiesto (si chiama 
"tilde") è ALT- 126. Ciò significa che la procedura per 
ottenerlo è la seguente: 

• tieni premuto il tasto ALT; 

• digita sul tastierino numerico le cifre 1, 2, 6 in successione; 

• rilascia il tasto ALT. 

Otterrai così la tilde. Seguendo la stessa procedura ma 
digitando cifre diverse otterrai caratteri diversi. Provare per 
credere! 



> Copie carbone 



?D 



Vorrei chiedervi a cosa serve la voce "CC:" posta 
sotto lo spazio per inserire il destinatario della posta. 

Claudio Vitiello 
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R Inserendo degli indirizzi nello spazio "CC:" otterrai 
che il messaggio di posta elettronica venga inviato in 
"copia carbone" anche a tali indirizzi, oltre che a 
quello principale. 

Precisiamo che per inviare un messaggio a più di una persona si 
possono anche inserire più indirizzi, separati da una virgola, 
nello spazio "TO:" ("A:"); i messaggi in copia carbone si inviano 
unicamente "per conoscenza" (tanto è vero che premendo il 
testo "Reply" ("Rispondi") i destinatari in copia carbone 
vengono esclusi dalla risposta). Inoltre è opportuno sottolineare 
che ogni destinatario del messaggio, anche quelli che lo ricevono 
in "copia carbone", può visionare l'elenco completo degli 
account di posta elettronica a cui quel messaggio è stato inviato. 
Se si desidera inviare a qualcuno un messaggio in copia senza 



> Sorprese sempre più misteriose 

^% ^^ Voglio scrivervi per segnalarvi che, 
w\ I P er ( l uanto riguarda il reportage del 
■ mJ vostro ultimo numero che tratta dei 
"Programmi con sorpresa", non riesco a far 
funzionare detti programmi seguendo le vostre 
istruzioni. Possiedo Office 97 Professional e, sia Word, sia 
Access, sia Excel non rispondono a queste "sorprese". 

Massimo Lascialfari 
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R Purtroppo non siamo riusciti a evitare che le 
complicate procedure per attivare le "sorprese" 
fossero riportate con alcune imprecisioni; può 
darsi quindi che sia per questo che non riesci a ottenere il 
risultato (in ogni caso si tratta di funzioni del tutto "non- 
ufficiali", e quindi il loro corretto funzionamento non è 
assolutamente garantito). 
Cogliamo quindi l'occasione per precisare che: 

• Nella procedura per ottenere l'easter egg di Word, dopo 
aver aperto il menu Aiuto occorre selezionare la voce 
"Informazioni su"; solo così apparirà l'icona cui si fa 
riferimento nel punto successivo. Specifichiamo inoltre 
che nella versione italiana di Word il menu Font si 
chiama menu Formato, e il colore Blue si chiama Blu 
Elettrico. 

• Nella procedura per ottenere l'easter egg di Excel, dopo 
aver digitato "X97:L97" fate clic sul pulsante OK. 
Quindi continuate a seguire le istruzioni pubblicate. 

• Per ottenere l'easter egg di Access occorre naturalmente 
che gli assistenti animati di Office siano installati. 

Ci scusiamo con i lettori per l'inconveniente. 



che gli altri destinatari ne vengano a conoscenza, occorre mettere 
l'indirizzo nel campo "BCC:" ("CCR:") a seconda del 
programma utilizzato. 



> Come aprire gli allegati 



^% ^^ Capita e, penso, non solo a me, che l'apertura c/o 
fi la lettura di allegati ai messaggi di posta si riveli 

■ U spesso ardua se non un'impresa impossibile. 

Presumo che i motivi possano essere diversi, ma vi chiedo se 

vi sia qualche modo per decodificare tali allegati, e scegliere 

con quali programmi aprirli. 

Giorgio Farne 



I 



R Purtroppo non è possibile dare una risposta del 
tutto soddisfacente alla tua domanda. A un 
messaggio e-mail è possibile allegare qualsiasi tipo 
di file, e nessun software sarà mai in grado di aprirli tutti. 



60 



<y- 



60-63 Domande e rispcorr 14-02-2006 17*39 Pagina 61 



o- 



Ir vostre lettere > domande & risposte 



Ad ogni modo, se vuoi avere meno problemi con gli allegati ti 
consigliamo in primo luogo di installare un software di posta 
in grado di leggere i messaggi in formato HTML (la 
maggioranza dei programmi di posta elettronica dell'ultima 
generazione è in grado di farlo); molti programmi di gestione 
della posta allegano a ogni messaggio una copia dello stesso 
in formato HTML, e questa è la fonte di molti dei "misteriosi" 
allegati. 

Un altra cosa molto utile è installare sul tuo computer un 
software in grado di aprire i file compressi nei formati più 
diffusi, e, magari, un altro in grado di fare la stessa cosa con le 
immagini. La maggior parte degli allegati appartiene a queste 
due categorie. Chi ti risponde utilizza Aladdin Expander (per i 
file compressi) e Irfan View (per le immagini), due software 
in grado di aprire un vasto repertorio di formati, che hanno il 
vantaggio ulteriore di essere scaricabili gratuitamente da 
Internet (puoi trovare entrambi su www.tucows.com). 



Usare Acrobat Reader è decisamente semplice: una volta 
installato il programma, basterà cliccare sull'icona di un file 
.PDF per poterlo visualizzare tramite Acrobat. Per muoversi 
lungo le pagine si usa un'interfaccia non molto dissimile da 
quella di un word processor o di un browser; riteniamo perciò 
che non dovresti incontrare alcuna difficoltà. Acrobat dispone 
inoltre di un'esauriente guida in lingua italiana (nel caso in cui 
la versione che possiedi non fosse quella italiana, puoi 
scaricare gratuitamente da Internet la versione nella nostra 
lingua, presso il sito www.adobe.com). 
Per quanto riguarda la deframmentazione, l'affermazione che 
riporti ci lascia piuttosto perplessi. È vero che non è 
un'operazione da compiersi ogni giorno, e che si può lavorare 
per parecchio tempo senza che sia veramente indispensabile 
(specie se non si fa un uso intensivo del PC); tuttavia per un 
funzionamento ottimale sarebbe opportuno eseguirla 
regolarmente ogni 15-30 giorni. 



> A cosa serve Acrobat? 



> La posta di Virgilio 



^% ^^ 1) Cos'è realmente Acrobat Reader? So soltanto 
f I che serve per leggere i file in formato .PDF, ma è 

■ \WWww veramente utile? È facile da usare? Lo possiedo 
ma non ho proprio idea di come usarlo; se potete parlarne ne 
sarei veramente felice. Inoltre, ho sentito che per vedere 
alcuni siti Internet, è necessario possederlo; è vero? Come 
dovrei agire? 

2) Un tecnico di fiducia, che mi ha installato il mio PC, mi ha 
detto che sarebbe meglio non eseguire l'operazione di 
deframmentazione; questa affermazione è vera? È meglio 
lasciare stare quel comando, oppure farla ma raramente? 

Marco Cornino 



I 



RCome giustamente hai detto tu stesso, la funzione 
di Acrobat Reader è quella di visualizzare i file in 
formato .PDF Effettivamente riteniamo sia molto 
utile avere Acrobat Reader installato sul proprio computer, in 
quanto è piuttosto facile incappare in file di questo tipo. Il 
formato .PDF è utilizzato soprattutto per archiviare in forma 
elettronica materiale originariamente creato per essere 
stampato su carta: molte ditte infatti distribuiscono il proprio 
catalogo su Internet in formato .PDF, e molte riviste hanno 
reso disponibili i propri arretrati su CD-ROM in tale formato. 
È anche vero che alcune pagine Web sono in formato .PDF, e 
non è possibile aprirle senza prima aver installato Acrobat 
Reader. 
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^% ^^ Ho un piccolo problema: dato che la mia posta è 
fi su Virgilio, vorrei poterla leggere in tranquillità 

■ W\l%w su Outlook Express una volta scaricati i messaggi. 

Il problema è che non 

conosco la POP3 e la 

SMTP! Potreste 

risolvermi voi il 

problema, indicandomi 

la POP3 e la SMTP di 

Virgilio? Altrimenti mi 

potreste indicare dove 

posso effettuare la 

ricerca? Grazie! 

Lorenzo Zappia 



I 



RI1 sito dove 
puoi trovare 
tutte le 
informazioni relative al 
servizio di posta 
elettronica offerto da 
Virgilio è: 




Virgilio offre anche un servizio di casella 
postale, ma per ora non permette la lettura 
off-line dei messaggi 



http://club.virgilio.it/mail/supporto/help/index.html 

Da tale sito risulta comunque che al momento non è possibile 
leggere la posta inviata a indirizzi di Virgilio tramite Outlook 
Express altri lettori di posta off-line, anche se tale possibilità 
verrà implementata in futuro. 



> Dove trovare I' "affetta-file" 

^% ^^ Sulla rivista numero 7 di computer idea a pagina 
fi 39 "Affettare i file" consiglia di cercare il 

■ W\l%w programma "Top Split" scaricabile dalla rete. Ma 

dove lo trovo? 

Lettera firmata 



I 



Adobe Acrobat Reader è un visualizzatore gratuito per i file PDF 



RPuoi scaricare Top Split da Tucows 
(www.tucows.com), un ottimo sito dove è possibile 
trovare un'ampia scelta dei migliori e più 
aggiornati programmi shareware e freeware. 
In teoria sarebbe possibile scaricarlo direttamente dal sito del 
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h metto 



suo creatore 
(http://www 
geocities.com/ 
CapeCanaveral/6609) 
ma, al momento in 
cui ti rispondiamo, il 
sito è in fase di 
riallestimento. 

Tucows è un sito 
imperdibile per chi cerca 
software gratuito o 
shareware 





> Per non aprire troppe finestre 

f) ^% Possiedo un P2/400 con 1 28 

r I I Mb e hard disk da 8,4 Gb. Da 

■ U qualche tempo, apprestandomi 
a fare una ricerca nell'hard disk, Windows 
98 apre ogni singola finestra che incontro 

sul mio cammino, riempiendomi il desktop e 

DI costringendomi a chiudere quelle che non uso 
' manualmente. All'inizio ne apriva una unica 
all'interno della quale io potevo procedere avanti e 
indietro grazie alle freccine posizionate sulla barra 
degli strumenti. Vi sarei molto grato se mi poteste indicare 
come fare per tornare a quel tipo di impostazione o dove poter 
modificare l'attuale. 

Dario 



!R 



Per ritornare all'impostazione che desideri, procedi 
in questo modo: 




• apri una cartella e clicca sul menu "Visualizza/Opzioni 
cartella"; 

• seleziona la linguetta "Generale"; 

• fai clic sul tasto "Impostazioni"; 

• sotto "Opzioni sfoglia" seleziona "apri 
cartella usando una sola finestra"; 

• clicca su "OK"; 

• clicca ancora su "OK" per chiudere la 
finestra. 



> Se il backup non serve 

^% ^^ Sono un Vostro assiduo lettore e vorrei avere, se 
f I possibile, un Vostro consiglio: quando salvo un 

■ U documento con Word o Excel, il mio PC 

(Windows 98) mi crea ogni volta 

anche una indesiderata copia di 

backup. Cosa devo fare per 

eliminare questo inconveniente? 

Giovanni Monconi 



I 



REcco cosa devi fare. 
In Word: 
• seleziona 
Strumenti/Opzioni; 
seleziona la linguetta "Salva"; 
togli il segno di spunta dalla 
voce "Crea sempre copia di 
backup"; 




*-* i 



la finestra in cui scegliere se 
creare o meno le copie di 
backup in Word 



• clicca su "OK". 
In Excel: 

• seleziona: "File/Salva con 
nome"; 

• clicca sul pulsante "Opzioni"; 

• togli il segno di spunta dalla 
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in Excel invece la scelta si compie nella 
finestra "Salva con nome" 



voce "Crea sempre copia di backup"; 
clicca su "OK". 



> Cambiare le estensioni ai file 

^% ^^ Ho rinominato un file MP3 come ZIP, e adesso ha 
[ I l'icona di WinZip. Come posso fare per far sì che 

■ U l'icona torni ad assumere l'aspetto di quella tipica 

dei file MP3? Rinominandolo non ci sono riuscito! 

Mauro 



I 



R Rinominare il file avrebbe dovuto essere 
sufficiente. Forse il tuo problema è che non riesci a 
vedere tutto il nome del file, in quanto le 
estensioni sono nascoste. Prova a compiere queste operazioni: 

• apri una cartella qualsiasi; 

• seleziona dal menu "Visualizza/Opzioni Cartella"; 

• seleziona la linguetta "Visualizzazione"; 

• togli il segno di spunta (nel caso sia presente) dalla casella 
"Nascondi le estensioni dei file per i tipi di file conosciuti"; 

• premi "OK". 

Questo dovrebbe rendere visibili tutte le estensioni dei file, e 
consentirti di modificarle. Ripristina l'estensione "MP3" al 
posto dell'estensione "ZIP", e il problema dovrebbe essere 
risolto. 



> I due Outlook 

^% ^^ Sul mio computer ho Outlook Express e anche 
f I Microsoft Outlook; vorrei sapere che differenza 

■ Mt0 c'è tra i due e se, eventualmente, i messaggi che 

arrivano sull'uno arrivano anche sull'altro. In caso contrario, 

quale devo aprire per leggere tutti i messaggi. 

Anna Maria Mele 



I 



R Outlook Express è "solo" un software per la 
gestione della posta elettronica (comunque molto 
completo e sofisticato), mentre Microsoft Outlook, 
oltre a essere in grado di svolgere le stesse funzioni di 
Outlook Express, svolge anche numerosi altri compiti relativi 
all'organizzazione e alla comunicazione, con funzioni di 
agenda, rubrica telefonica, videoconferenza ecc.. 
Va detto innanzitutto che nessuno dei due programmi è in 
grado di leggere la posta se prima non gli avrai fornito i dati 
della casella postale (o delle caselle postali) che intendi usare. 
Nel caso in cui tu dessi i dati della stessa casella postale ad 
ambedue i software, i 

messaggi andrebbero a ulook Express è uno dei più diffusi lettori 
finire nell'archivio di posta 

dell'uno o dell'altro, a 
seconda di quale dei due 
decidi di utilizzare per 
scaricare la posta; in 
ogni caso i messaggi 
non sarebbero condivisi. 
Il nostro consiglio è di 
usare uno solo dei due 
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software. Valuta bene se le funzioni di Microsoft Outlook ti 
sono necessarie, e in caso contrario serviti del più semplice 
Outlook Express. 

> Ritorno all'antico? 

^% ^^ Ho da poco scoperto il fantastico mondo di 
f I Internet ma mi "scocciano" terribilmente le 

■ mJ lunghe attese che ogni collegamento impone, per 

cui ho sostanzialmente due quesiti da porre. 

1) Dal momento che il mio obsoleto computer (Win 95, P90, 
16 Mb RAM, poco più di 400 Mb di hard disk) non mi 
permette di effettuare una navigazione sufficientemente 
veloce, pensavo che per avere prestazioni migliori 
converrebbe installare Win 3.1, solo che non so quali software 
utilizzare per potere navigare in modo decente, sempre 
ammesso che Win 3.1 sia in grado di gestire Internet. 

2) Quale procedura bisogna attuare per mantenere il 
medesimo abbonamento Internet se ci si trova nella necessità 
di formattare il disco fisso? 

Lettera firmata 



> Lettori da salvare 



i 



RÈ vero: con Windows 3.1 sarebbe tutto nettamente 
più veloce sul tuo sistema. Però, la gestione della 
connessione Internet, globalmente, diventerebbe 
decisamente ingarbugliata. Ricorda anche che perderesti la 
possibilità di far girare numerosi programmi applicativi che 
ormai esistono solo in versione 32 bit. In breve: avresti un 
computer più veloce, ma molto più difficile da usare e con 
molte meno possibilità per quel che riguarda il software. 
Sarebbe anche difficile trovare assistenza, visto che Windows 
95, una volta calato il prezzo dell'hardware, si rivelò davvero 
migliore di Windows 3.1 perché radicalmente diverso come 
impostazione del rapporto con l'utente. Pertanto, pochi hanno 
ancora voglia di avere a che fare con la versione 3.1, seppur 
valida in certi particolari casi. La soluzione più ovvia è 
cambiare computer, al limite mantenendo alcune componenti 
del vecchio, come il monitor, per risparmiare un po' di denaro. 
Prova ad andare in un negozio chiedendo un PC che ti serva 
solo per la navigazione in Internet: vedrai che esistono 
numerose configurazioni base che non richiedono elevati 
esborsi. Altrimenti prova a espandere il tuo sistema, per 
esempio montando 32 o, meglio, 64 Mb di memoria RAM: può 
essere determinante. Non è comunque facile trovare la RAM di 
vecchio tipo, ed è anche piuttosto cara, ma con l'aiuto del 
negoziante potresti comunque riuscire nella ricerca. Esistono 
anche microprocessori più veloci da inserire al posto del tuo 
Pentium 90, se la scheda madre li supporta. Riguardo 
all'abbonamento, questo è legato alla persona che lo sottoscri- 
ve, e non al computer sul quale è installato. Al momento 
dell'abbonamento viene visualizzata una pagina Web (o viene 
consegnato una documentazione cartacea) che contiene tutti i 
dati necessari per la configurazione del software di 
navigazione, come: 

Numero di telefono del provider 

Nome utente 

Parola chiave 

Indirizzo di posta elettronica 

Server di posta in uscita (SMTP) 

Server di posta in arrivo (POP) 

Questi dati ti consentono di utilizzare l'abbonamento su 
qualsiasi computer. Se hai smarrito la documentazione, 



Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le soluzioni ad 
altri problemi, spedisci una e-mail a: lettere.computeridea@iackson.it 



Il problema 



Incomincio ad avere molti documenti da salvaguardare e avendo un fratello 
piccolo che mette le mani dappertutto ho visto che la password di Windows 
non è per niente sicura. Ci sarà un altro modo più sicuro per salvarsi? 
Spero di avere una risposta prima che sia troppo tardi. 

Agostino Calabrese 

La vostra risposta (1) 

Rispondo al quesito di Agostino Calabrese: esiste un programma che si chia- 
ma Folder Guard che permette di proteggere l'accesso a Windows, a dischi 
fissi e di rete e ai singoli file, utilizzando proprio le password di Windows. 
Tengo a precisare che quest'ultima di norma serve solo a personalizzare il 
desktop. Il programma permette di creare una lista utenti tipo Supervisor e/o 
Guest con appunto delle funzioni che si possono abilitare e disabilitare, in 
maniera tale che, chi è configurato come utente con privilegi minori può 
accedere solamente a determinati file. 

Sergio Meli Ili 

La vostra risposta (2) 

Una soluzione semplice ed economica per proteggere i propri dati è quella di 
utilizzare Winzip, il famoso programma utilizzato per comprimere file. 
Cliccando con il pulsante destro del mouse sul file che si desidera salva- 
guardare, scegliere la voce "Add to zip". A questo punto si aprirà una finestra 
in cui si può scegliere se comprimere il file o meno (per non comprimerlo 
nella casella "Compression" selezionare "none"). Ciò che più ci interessa, è 
la possibilità di inserire una password (vedi in basso a destra). Inserita la pas- 
sword, basta cliccare su OK e il gioco è fatto: il nostro file ora è protetto da 
occhi indiscreti! 

Antonella Colaciello 

La vostra risposta (3) 

Per proteggere il computer e garantirsi un buon livello di sicurezza, e comun- 
que non superabile da un ragazzino, esiste un programma gratuito messo a 
disposizione da ProgramGratis che, dopo l'avvio del computer, richiede l'in- 
serimento di una password. Sono previsti 2 tentativi. Se entrambi si rivelano 
errati, il computer si blocca. Dovrai semplicemente richiederlo dal sito com- 
pilando un semplice modulo, senza inserire nessun dato personale, solo la 
password ed eventuali livelli di sicurezza. Entro 2 giorni riceverai il program- 
ma con le istruzioni e il modo per raggirare un'eventuale dimenticanza della 
parola d'accesso. In qualsiasi momento potrai chiedere nuovamente a 
ProgramGratis la tua password o cambiarla! Collegati al sito http://mem- 
bers.xoom.it/programg 

Ivan 

AIUTO! 

Cerco elenco pagine WEB quotidiani dei paesi lingua spagnola di 
Centro, Sud America e Caraibi.Grazie. 

Gino Chichi (Asti) 

Sono un appassionato di lingue (internazionali) c'è qualcuno che 
conosce dei siti dove si può imparare un linguaggio nuovo., cerco in 
particolare il portoghese, ma vanno bene anche giapponese, cinese, arabo.... 

Francesco Quarzati 



contatta il provider e richiedi queste informazioni che ti 
consentiranno di attivare la connessione su un altro computer 
o sul tuo stesso computer dopo la formattazione. I dati, 
naturalmente, variano da provider a provider. 



tesi 
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di Luisa Tatoni 



La formula 




Analizziamo come si costruisce un sito Web 
professionale: la fase di progettazione, la scelta della 
grafica, il miglior programma da usare, come si 
registra un dominio e come si fa a farsi conoscere. 




T 



renta secondi, 
tre clic, cinque 
dita. Con 
questa formula 
magica si 
costruisce un sito Web a 
prova di qualunque 
navigatore. Trenta secondi 
dura l'attenzione del lettore, 
che non si soffermerà più a 
lungo sulle vostre pagine, a 
meno che non abbiate 
trovato sistemi per tenerlo 
inchiodato al monitor. È 
quindi necessario che la 
pagina si "carichi" sul 
browser in molto meno di 
mezzo minuto e che sia 
ricca di contenuti. Tre clic è 
il massimo che ogni 
navigatore sopporta, 
quando è alla ricerca di 
informazioni. Ogni clic 
equivale a un cambio di 
pagina: al quarto passaggio 
il nostro ospite cercherà 
probabilmente un posto più 
semplice per navigare. 
Cinque sono le dita della 
mano e sono il numero 
perfetto per non esagerare. 
Fate un esperimento: se vi 
elencano una lista di 
numeri, quanti riuscite a 
tenerne in memoria? 
Lo stesso ragionamento 
vale per i navigatori: se 
trovano una pagina con 
cento collegamenti, come 
faranno a scegliere dove 
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andare con cognizione di 
causa? 

In fondo, per costruire un buon 
sito Web basta un po' di buon 
senso. Esistono tuttavia alcuni 
trucchetti adottati dai migliori 
Web designer che chiunque 
può "copiare" e adattare alle 
sue esigenze. Ecco dunque una 
veloce panoramica di quel che 
si può fare con le risorse 
tipiche di un piccolo ufficio, 
cioè un PC multimediale, uno 
scanner e/o una fotocamera 
digitale, qualche buon 
programma comperato o 
scaricato in prova dalla rete e 
un po' di fantasia. 

Pensare prima 
di tutto 

Ogni buon sito è frutto di una 
attenta organizzazione su carta. 
Non conviene buttarsi a 
lavorare subito su HTML e 
grafica. Prendete un 
pomeriggio per stabilire "che 
struttura" avrà il vostro sito, in 
modo da organizzare 
coerentemente la sequenza 
delle pagine e facilitare la 
navigazione per i vostri 
visitatori. 

La più diffusa organizzazione 
delle pagine è in forma 
gerarchica o ad albero: si parte 
da una home page da cui si 
passa a un certo numero di 
sottosezioni, che a loro volta 
portano ad altre sottosezioni. 
Se però il vostro sito ospita una 
galleria d'arte, una raccolta di 
fotografie o un racconto, potete 
esaltare la linearità 
progettandolo con una struttura 
rettilinea o a cerchio. In ogni 
caso, il vostro sito dovrà 

3 il 3 



prevedere una home page, cioè 
la pagina a cui si accede per 
prima e che è un po' come il 
biglietto da visita. Su questa 
pagina si concentra l'attenzione 
del visitatore e quindi deve 
trasmettere da subito 
un'immagine chiara di cosa è il 
sito e dei contenuti principali 
che si trovano all'interno. 
Di ogni pagina, home page 
compresa, i visitatori 
guarderanno soprattutto la 
parte alta, proprio come si fa 
nei quotidiani. Tutte le 
informazioni importanti 
devono quindi stare qui, in 
modo da essere visibili 
facilmente anche da chi naviga 
con un monitor piccolo. 
Può essere utile sapere che al 
momento la maggior parte 
delle persone utilizza 
Microsoft Internet Explorer e 
una risoluzione dello schermo 
di 800x600 pixel. È quindi una 
buona idea adattare il sito a 
queste specifiche (togliete però 
qualche centinaio di pixel in 
altezza e larghezza, perché 
sullo schermo saranno occupati 
dalla cornice del browser). 
Non dimenticate che non è 
difficile trovare chi, avendo un 
monitor da 17 pollici, naviga a 
risoluzioni maggiori, oppure 
chi si accontenta di 640x480 
pixel. Un buon sito deve essere 
visibile da tutti, a prescindere 
dal tipo di computer e dal 
sistema operativo che hanno a 
disposizione. Questa, che è una 
vera maledizione per i 
professionisti, è la più 
importante delle 
raccomandazioni. Mentre 
costruite le 
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Progettate il sito a tavolino 
prima di realizzarlo: la diffe- 
renza si noterà! 



La barra di navigazione non 
deve mancare. Serve a dare 
un'idea dei contenuti e aiuta 
durante l'esplorazione del sito. 



e 

pag 

ti in 
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In ogni pagina deve esserci 
un collegamento alla home 
page e al fondo un link che ripor- 
in cima alla pagina. 



Lasciate sempre al visitato- 
re la possibilità di contattar- 
vi, indicando almeno il vostro 
indirizzo di posta elettronica. 
Ricordate che chi naviga non sa in 
quale parte del mondo state: se la 
vostra è un'attività commerciale, 
inserite anche indirizzo e telefono. 

0La scelta dei caratteri deve 
essere armoniosa come in 
un libro stampato. Non mischiate 
troppi font diversi. 



Tutte le informazioni rilevanti 
devono essere raggruppate 
in cima, senza dover scorrere in 
basso la pagina, anche su moni- 
tor piccoli. 



© 



© 



Il sito deve essere aggiorna- 
to periodicamente: meglio 
prevedere una sezione di News 
che cambiano almeno una volta 
a settimana. 







Iscrivete il sito nei motori di 
ricerca, provate a scambiare 

banner con altri siti e cercate di 

farvi conoscere. 




Le fotografie vanno in for- 
mato JPEG. Loghi, icone e 
disegni in formato GIF. Minori le 
dimensioni, migliore la velocità di 
navigazione. 

Q[ti\ Evitare di appesantire troppo 
^•^ le pagine con effetti speciali 
dati da animazioni, Javascript e 
applicazioni Java. Non tutti abilita- 
no tutte le funzionalità del brow- 
ser: prevedete quindi un buon fun- 
zionamento del sito anche per chi 
non vuole vedere le immagini, non 
ha scaricato tutti i plug-in o ha dis- 
abilitato le funzioni Java. 



vostre pagine, dunque, abbiate 
l'accortezza di provarle almeno 
con Internet Explorer, 
Netscape e Opera e - se ne 
avete la possibilità - chiedete a 
qualche amico che ha un 
computer diverso dal vostro, di 
dare un'occhiata per verificare 
che non ci siano errori e 
problemi di visualizzazione. 

L'importanza 
della grafica 

L'aspetto più complesso della 
creazione di un sito Web è 
senza dubbio l'impostazione 
grafica. Non solo bisogna 
creare pagine accattivanti e 
belle da vedere, ma anche 
facili e veloci da navigare. Non 
è un'impresa da poco: sul Web 
si comunica prevalentemente 
per immagini. Le parole 
assumono un aspetto 
secondario ed è meglio non 
abusarne. Quanti di noi hanno 
letto, almeno una volta nella 
vita, un intero, lunghissimo 
documento "a video", cioè 
senza stamparlo? Pochi, ne 




siamo sicuri. 
Questo vuol dire che se 
creiamo pagine bellissime, 
ricche di elementi grafici ma 
lente da visualizzare, 
otteniamo un effetto 
controproducente. I nostri 
visitatori, dopo i famosi trenta 
secondi di attesa, se ne 
andranno alla ricerca di siti 
migliori. 

Ma come bisogna 
comportarsi? Tenete presente 
che sul Web le immagini sono 
di tre formati: GIF, JPEG e 
PNG. Il formato JPEG (Joint 
Photographics Experts Group) 
è adatto a comprimere 
immagini complesse, con 
molte sfumature di colori, 
come le fotografie. Il formato 
GIF (Graphic Interchange 
Format) è invece più adatto alle 
immagini che presentano 
grandi blocchi di colori a tinta 
unita, come disegni, grafici e 
icone. Inoltre permette alcune 
sottigliezze utilissime sul Web, 
come la creazione di colori 
trasparenti, che non 
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interferiscono con lo sfondo 
della pagina, oppure la 
creazione di immagini 
interlacciate. "Interlacciato" 
significa che quando il browser 
comincia a ricevere 
Fimmagine, questa compare 
prima a una risoluzione molto 
bassa e in seguito migliora fino 
alla completa e perfetta 
visualizzazione. È molto 
meglio che aspettare che 



Fimmagine sia caricata 
completamente e poi 
visualizzata di colpo, come per 
esempio accade nelle 
immagini JPEG. Il consiglio 
che vi diamo è di usare JPEG 
per le fotografie e GIF per tutto 
il resto. 

Esiste un terzo formato, che si 
sta espandendo, la cui 
estensione è PNG (Portable 
Network Graphic). Pur essendo 





Glossario 




Banner: Una immagine pubblicitaria che sta sui siti Web. 

Browser: Un programma che consente di navigare e visualizzare le 
pagine HTML e i contenuti multimediali che costituiscono il World 
Wide Web. I browser più diffusi sono Netscape Navigator e Microsoft 
Internet Explorer. 

Byte: Un byte è una piccola unità di dati. La grandezza dei file è misu- 
rata in byte, Kilobyte (Kb, circa 1000 Byte) e Megabyte (Mb, circa un 
milione di byte). 

Dominio: Indirizzo Internet che identifica un sito Web. Il dominio ".it" 
è il nostro dominio nazionale, ma si possono registrare anche domini 
internazionali, come ".com", ".net", ".org" e via dicendo. 

Drag & drop: Letteralmente "trascina e lascia". Si chiama così l'azio- 
ne di selezionare un oggetto con il mouse per spostarlo altrove. 

Home page: La prima pagina a cui si accede visitando un sito. 
Raccoglie tutte le informazioni e i contenuti principali. 

HTML: (Hypertext Markup Language). Linguaggio usato per creare le 
pagine del World Wide Web. 

Motore di ricerca: Potente computer che visita le pagine Web e 
costruisce un elenco che si può interrogare per trovare il sito che ci 
interessa. 

Palette: In inglese significa tavolozza. Collezione dei colori disponibili 
in un programma di disegno o di grafica. Il loro uso dipende principal- 
mente dal tipo di scheda video, di monitor e dalla quantità di memoria 
video disponibile. 

Pixel: Il più piccolo dei punti che costituiscono un'immagine. La riso- 
luzione delle immagini si misura in pixel o punti, sia verticalmente che 
orizzontalmente, così come la risoluzione dei monitor. Misure standard 
della visualizzazione di un monitor sono 640x480, 800x600 e 
1024x768 pixel. 

Web designer: La figura professionale che si occupa dello sviluppo 
della grafica per i siti Web. Qualche anno fa per lavorare sul Web si 
doveva saper fare un po' di tutto: oggi le professionalità si sono spe- 
cializzate e richiedono una maggiore competenza in un singolo 
campo. 

Web Publishing: L'arte della creazione dei siti Web. Comprende il 
Web design (cioè la creazione della grafica), il Web Editing (cioè la 
creazione dei contenuti), la programmazione HTML e molto altro. 



molto 

promettente 
(permette per 
esempio di 
inserire 
informazioni 
nelle immagini, 
come la 
descrizione o 
Fautore) non è 
ancora molto 
diffuso e spesso 
non è indicizzato 
dai motori di 
ricerca. Si 
posiziona a metà 
fra GIF e JPEG, 
permette più livelli di 
trasparenza e crea immagini di 
dimensioni molto contenute. 
Provate a usare tutti i formati, 
tenendo presente tuttavia che 
l'imperativo è sempre uno 
solo: ridurre le dimensioni in 
termini di byte. 
Anche per la grafica è bene 
fare prima qualche prova su 
carta. Molti Web designer 
preferiscono disegnare almeno 
la home page e una delle 
pagine interne con un 
programma esclusivamente di 
grafica, come Photoshop e poi 
trasformarla in HTML, cioè 
nel formato adatto al Web. 
Provate anche voi: disegnate 
tutti gli elementi che volete far 
comparire (logo, barra degli 
strumenti, immagini, testo). 
Provate a disporli in vari modi 
e scegliete quello che vi 
soddisfa di più. 
Ricordate anche che sul Web i 
colori non sono illimitati. È 
necessario usare una palette di 
216 colori (che troverete 
indicata nei programmi di 
grafica con il nome di 
Netscape Palette o Web Safe 
palette) in modo che il sito sia 
visibile correttamente da tutti i 
monitor e dai vari computer, 
siano essi Macintosh o PC. 
Un discorso a parte vale per i 
caratteri. Ce ne sono in giro di 
bellissimi ed è sempre alta la 
tentazione di usarne molti sulle 
proprie pagine. Due sono gli 
aspetti da tenere sotto 
controllo: innanzitutto su 
Macintosh i caratteri appaiono 
sempre più piccoli che sui PC. 
In secondo luogo, il carattere 
usato nella pagina deve essere 
presente anche sul PC del 





Nome Produttore 


DreamWeaver 3.0 


Macromedia 


FrontPage 2000 


Microsoft 


Golive 5.0 


Adobe 


Homesite 4.5 


Allaire 


Pagemill 3.0 


Adobe 



visitatore, altrimenti sarà 
rimpiazzato col carattere 
ritenuto più idoneo dal 
browser, che non sempre ci 
azzecca. La regola impone 
quindi di usare solo i caratteri 
forniti insieme al sistema 
operativo, tipicamente Arial, 
Times New Roman, Tahoma, 
Verdana, Impact, Comic e 
Courier, più Helvetica e Times 
per Macintosh. 

Il programma 
giusto 

Con i programmi dell'ultima 
generazione, si può costruire 
un sito Web anche senza 
conoscere il codice HTML. Uri 
tempo, i puristi della creazione 
di pagine Web sarebbero >^ 
inorriditi di fronte a una simile 
prospettiva, ma la complessità 
dei siti attuali e il 
miglioramento qualitativo dei 
programmi rendono ora 
indispensabile dotarsi di un 
buon software di Web 
Publishing. 

Diversi produttori si sfidano 
per costruire il migliore fra i 
programmi, tuttavia "il 
migliore" in assoluto non 
esiste. Ogni programma ha 
caratteristiche diverse che lo 
rendono più o meno adatto a 
un particolare tipo di sito e a 
un particolare tipo di utenza. 
Se lavorate molto con la 
tecnologia Microsoft, 
probabilmente vi troverete 
bene con FrontPage, giunto 
ormai alla versione 2000. Un 
tempo piuttosto macchinoso da 
usare, oggi FrontPage ha 
recuperato ampiamente le sue 
passate lacune, grazie alla 
particolare semplicità, alla 
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Quale programma scegliere 
Indirizzo www 



www.macromedia.com/software/dreamweaver 750.000 L 
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www.microsoft.com/italy/frontpage 



www.adobe.it/products/golive 



www.allaire.com/products/homesite 



www.adobe.it/products/pagemill 




350.000 L 



800.000 L 



240.000 L 



300.000 L 



A chi si rivolge 



Designer professionisti attenti alla grafica 
e alle animazioni 

Designer professionisti e chi cerca integrazione 
con gli strumenti di Microsoft Office 

Designer professionisti, con 
particolare attenzione alla grafica 



Programmatori HTML 
e sviluppatori tecnici 

Per chi comincia 




ricchezza delle funzioni, e alla 
perfetta integrazione con gli 
strumenti di Microsoft Office. 
Si acquista con la suite 
completa di Office 2000, che 
costa 1.395.600 lire nella 
versione completa oppure da 
solo, in versione Stand Alone 
(a circa 350.000 lire). 
Maggiori informazioni si 
possono reperire all'indirizzo 
www.microsoft.com/italy/front 
page. 

Alcuni grandi nomi della 
grafica, per esempio Adobe, 
hanno deciso di lanciarsi nel 
mondo dell'editoria digitale, 
con programmi di tutto 
rispetto come PageMill 3.0 
e GoLive 5.0. 
PageMill rappresenta 
probabilmente il modo più 
facile per disegnare, costruire e 
gestire pagine Web. 
Non è ricchissimo di funzioni, 
ma contiene tutto 
l'indispensabile per creare un 
piccolo sito, integrandolo 
senza problemi alle 
applicazioni normalmente 
utilizzate, come quelle di 
Office, oltreché agli altri 
programmi di Adobe come 



> Costruire 
un sito Web 
For Dummies 



Edizioni Apogeo. Un 
libro semplice che 
illustra come si 
costruisce un sito 
Web partendo da 
zero. Ha un CD-ROM 
allegato e costa 
39.500 lire. 



Photoshop e Illustrator. 
Contiene un piccolo 
programma (Uploader) che 
permette di trasferire con 
semplicità il sito sul Web, 
tenendo automaticamente 
traccia degli aggiornamenti. 
Senza dubbio è la scelta 
migliore per chi si avvicina per 
la prima volta al mondo del 
Web. Il costo si aggira intorno 
alle 300.000 lire. 
GoLive è invece la soluzione 
di Adobe dedicata ai designer 
professionisti. Di prossima 
uscita è la versione 5.0, che 
promette numerose novità e 
miglioramenti. È un 
programma rivolto 
principalmente all'aspetto 
grafico, con un'interfaccia che 
deriva dall'ambiente 
Macintosh (è probabilmente il 
programma di Web publishing 
più amato dagli utenti Mac) e 
che quindi è molto intuitiva. 
Funziona basandosi 
principalmente sul mouse e sul 
drag & drop e al suo interno 
prevede già una funzionalità di 
visualizzazione in anteprima 
delle pagine che simula 
Netscape e Internet Explorer, 
in versione Mac e Windows. 
Costa poco meno di 800.000 
lire e si rivolge a un pubblico 
che già dispone di una discreta 
conoscenza della grafica e del 
Web design. 
Informazioni 
su Pagemill e 
GoLive si 
trovano 
all'indirizzo 
www.adobe.it 
Un altro 
programma 
ormai 
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famosissimo e molto 

apprezzato è DreamWeaver 3.0 

di Macromedia. Nato 

espressamente per il Web e 

collegato a una suite di 

programmi che espandono 

enormemente le possibilità del 

Web (come Flash, che crea 

animazioni vettoriali), 

DreamWeaver 

supporta tutte le 

tecnologie più 

moderne. È un 

ottimo 

investimento, 

soprattutto 

per chi vuole 

imparare a 

usare un buon 

programma per 

presentarsi nel 

mondo del lavoro come 

Web designer 

professionista. Costa jjpar**- 

744.000 lire ed è FrC^l^l*- 

ampiamente illustrato sul ' 

sito www.macromedia.com. 

Un altro programma, 

decisamente rivolto a un 

pubblico professionale che 

conosce bene il codice HTML, 

è Homesite 4.5 di Allaire 

(www.allaire.com). A 

differenza degli altri software 

fin qui citati, Homesite non è 

un "editor visuale", non mostra 

- cioè - la pagina così come la 

si vedrà sul Web. Le pagine si 

costruiscono scrivendo il 

codice HTML, proprio come si 

faceva una volta, con tuttavia il 

vantaggio di una serie di 

funzioni che permettono 

automatismi e velocizzano il 

lavoro. Costa 240.000 lire ed è 



Come si 
registra un 
dominio 

E ora che avete gli 
strumenti, vi mancano due 
cose: il nome da dare al 
vostro sito (cioè il nome di 
dominio) e il posto dove 
mettere le pagine affinché 
tutti i navigatori possano 
vederle. Molti servizi 
gratuiti offrono spazio sul 
Web Vi chiederete 
dunque perché non 
approfittarne e rivolgervi 
invece a un servizio a 
pagamento. La risposta è 
semplice: a pagamento 
otterrete un servizio migliore e 
più ricco, con garanzia di 
funzionamento e di assistenza, 
possibilità di sviluppo e 
maggiore 
credibilità. 
Se state 




sconsigliato a chi non ha un 
minimo di pratica di 
programmazione. 



progettando 
il sito Web della 
vostra azienda, non dovete 
mancare per esempio di 
registrare il dominio 
corrispondente, in modo da 
farvi trovare facilmente da chi 
vi cerca. È molto più 
"professionale" stampare sui 
biglietti da visita o sulla 
pubblicità un indirizzo 
"www.miosito.it" piuttosto che 
un indirizzo lungo, complesso 
e impossibile da ricordare, 
come 

"www.provider.it/miosito/hom 
e.htm". Fino a qualche tempo 
fa la registrazione di un 
dominio TLD (Top Level 
Domain) italiano (che finisce 
cioè con ".it") era cosa 
piuttosto complicata e costosa. 
Molti preferivano registrare un 
dominio internazionale (per 
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> www.htlm.it 



E il portale italiano tutto dedicato alle 
risorse per costruire pagine Web. Contiene 
tutorial, esercizi, spiegazioni, immagini e 
risorse pronte da scaricare e usare, forum 
di discussione e mailing list. Un indirizzo 
immancabile per chi si avvicina al mondo 
del Web publishing. 
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esempio .com , .org o 
".net") anche se per farlo 
bisognava avere una certa 
dimestichezza con la rete e 
seguire un notevole iter 
burocratico. 

Con l'approvazione delle 
nuove regole, avvenuta lo 
scorso dicembre, oggi 
qualunque cittadino - e non 
solo i professionisti italiani 
dotati di Partita IVA - può 
registrare un numero illimitato 
di domini ".it": basta avere il 
codice fiscale. 

La registrazione va effettuata 
presso la Registration 
Authority italiana ed è a 
pagamento. Il costo, passando 
attraverso i Provider o i siti che 
offrono questo servizio, è 
ridotto: si va da un minimo di 



50.000 a un massimo di 
100.000 lire. Potete trovare 
tariffe e moduli per la 
registrazione agli indirizzi 
www.register.it (in inglese) e 
www.domini.it (in italiano). 
Se non volete appoggiarvi a un 
fornitore di servizi ma 
desiderate fare tutto da soli, 
il prezzo, incredibilmente, 
aumenta (sono le solite 
contraddizioni italiane in 
materia di Internet). Si 
arriva a pagare 400.000 lire 
per la registrazione e 200.000 
lire per il mantenimento dei 
domini negli anni successivi. 
Tutte le informazioni per 
effettuare la registrazione da 
soli si possono trovare sul sito 
www.nic.it, dove potrete anche 
verificare se il dominio è 



ancora "libero" o se 
qualcuno lo ha 
registrato prima di 
voi. 

Molti Internet 
Service Provider 
offrono infine delle 
soluzioni 
estremamente 
convenienti, che 
permettono 
contemporaneamente di 
registrare il dominio, affittare 
spazio su Web, farsi 
configurare un certo numero 
di caselle di posta elettronica 
sul dominio scelto (per 
esempio 



trovate le offerte di diversi 
Provider rivolte alle piccole 
imprese. Come potrete 
constatare, il costo della 
presenza su Internet è ormai 
alla portata di tutti. 

Trovatemi: è 
facile 

E ora che il vostro sito è pronto 
e il dominio registrato, che vi 
resta da fare? Dovete farvi 
conoscere, naturalmente! Gli 
strumenti che avete a 
disposizione sono i motori di 
ricerca, i banner pubblicitari, 
le recensioni sulle riviste e 
sugli altri siti Web. 



Ogni buon sito è frutto di una 
attenta organizzazione su carta. 
Prendete un pomeriggio per _ _ 
stabilirne la struttura. V V 



nome.cognome@miosito.it) e 
usufruire di una serie di servizi 
aggiuntivi. Nella tabella 



L'iscrizione ai motori di 
ricerca è la parte più 
importante e difficile del 



(A 



Indirizzo Web 



Servizi offerti 



Alcune offerte "tutto compreso" per ospitare un sito Web prò 



Virtual Internet Web house 



www.virtualinternet.it 



www.webhouse.it 



Webusiness 9NetAvenue 



www.webusiness.it www.9netave.it 



Dadanet 



net.dada.supereva.it 



Telefono 
Formula 
Prezzo 


800-255565 


800-627502 


800-790963 


800-009900 


800-450804 




Formula base 


Pacchetto aziendale 


Soluzione Business 


9Net Basic 


Space 




L. 449.000 + IVA 


L. 549.000 + IVA 


L. 599.000 + IVA 


L 150.000 + IVA 
+ L. 50.000 attiv. 


L. 334.000 + IVA 

In offerta 249.000 + IVA 





Traffico" permesso 



• Registrazione Dominio 
(.it/.com) 

• 5 Mb di spazio Web 
Power Server 

• Assistenza Tecnica 

• 1 casella di posta 
elettronica 

• Alias* illimitati 



• Registrazione dominio 
(.it .com .net .org 

.eh .de ... .to) 

• 20 Mb di spazio 
sul Web 

• 10 caselle di posta 
elettronica 

• Assistenza tecnica 
via e-mail e telefonica 

• Alias illimitati 







Registrazione 
dominio 
(.it/.com) 
20 Mb di spazio 
sul Web 

Iscrizione principali 
motori di ricerca 
10 caselle di posta 
elettronica 
• Alias illimitati 



• Registrazione 
dominio 

.it gratuita per 
il primo anno 

• 25 Mb 

di spazio Web 

• 5 Caselle 
di posta 
elettronica 




• Dominio Web 

(a scelta tra più di 15 
estensioni) 

• 20 Mb di spazio Web 

• 10 mailbox, 
10 alias e 10 
risponditori automatici 

• Registrazione nei 
motori di ricerca 

• DADA smallSTORE, 
per creare senza 
spesa aggiuntiva un 
listino di 20 articoli 
da vendere sul Web 



• Fino a 500 Mb mensili 



• Fino a 2 Gb mensili 



• 100.000 visitatori 
contemporanei 



• Illimitato 



• ND 



* Alias: Un alias di posta è un indirizzo e-mail che confluisce in un'altra casella già esistente. 

** Traffico: Limite di traffico dei visitatori sul nostro sito. Una volta superato, in genere viene chiesto di pagare un tanto a Mb. 
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vostro lavoro: bisogna fare tutti 
gli sforzi possibili per 
comparire nelle prime dieci o 
venti voci, combattendo con 
migliaia di altri siti che cercano 
a loro volta di "farvi le scarpe". 
Esistono tecniche particolari 
per posizionarsi bene e per 
registrarsi nei motori di ricerca 
(ne spiegheremo alcune nei 
prossimi numeri di Computer 
Idea). Per adesso vi 
consigliamo una visita al sito 
www.siteowner.com (in 
inglese) dove troverete sei 
servizi gratuiti fra i quali 
Submitlt! Free - che vi iscrive 
su sette motori di ricerca - e 
Banner Exchange, che vi 
permette di scambiare 
gratuitamente il vostro banner 
pubblicitario con quello di altri 
siti. Esistono anche dei 
software particolari, il più 
famoso dei quali è AddWEB, 
che permettono di registrarsi 
su migliaia di motori di ricerca. 
All'indirizzo 

www.treadsoft.com troverete 
una versione demo con 
funzionalità limitate per farvi 
un'idea di come funziona il 
rogramma e cominciare a 



ofessionale 

Tool 



www.tol.it 



www.dsnet.it 



087-1403522 



051-6583011 



Formula Base 



Basic Web Hosting 



L. 338.000 + IVA 
per dominio .it 



L. 800.000 + IVA 




• Registrazione 
dominio it, .net, 
.org, ecc. 

• 5 Mb di spazio 
Web 

• 5 Caselle 
di posta 
elettronica 



• Registrazione 
di un nome 
dominio 

• 20 Mb di spazio 
disco 

• 5 mailbox senza 
limitazioni 

di capienza 










Sul Web si trovano molte offerte di 
spazio gratuito per pubblicare le 
proprie pagine. Esistono tuttavia 
numerose aziende che ospitano a 
pagamento i siti Web ("Web 
hosting") offrendo in cambio 
supporto tecnologico, una maggior 
varietà di servizi e velocità minime 
garantite 

registrarvi su qualche decina 
dei principali motori. 
Potete anche visitare motore 
per motore: in ciascuno c'è una 
pagina su cui segnalare 
l'indirizzo del vostro sito e la 
relativa descrizione. Quando 
effettuate le registrazioni, 
ricordatevi di aprire una casella 
di posta elettronica (magari su 
un servizio gratuito, come 



Hotmail, all'indirizzo 
www.hotmail.com) e di usare 
questa per ricevere eventuali 
comunicazioni e conferme. 
Questo perché ogni motore vi 
manderà messaggi e 
informazioni e - se lavorate su 
centinaia di motori o più - 
presto vi troverete la posta 
elettronica intasata. . . 

Ci siamo! 

Complicato? Non 
particolarmente. Fare un sito 
un po' più complesso di una 
pagina personale 
indubbiamente richiede più 
tempo e più risorse, ma è alla 
portata di chiunque utilizzi i 
normali strumenti di Office 
con un po' di dimestichezza. 



Certo, tutto dipende dal 
risultato che volete 
raggiungere. 
Se siete intenzionati a 
buttarvi nel commercio 
elettronico (il famoso "e- 
commerce") e non avete idea 
di cosa sia Internet, forse è 
meglio se vi rivolgete a un 
team di esperti che a 
pagamento prowederà a 
costruirvi il sito e a risolvervi 
tutti i problemi. 
Se però avete pazienza e 
voglia, provate voi. 
Computer Idea vi seguirà, nei 
prossimi mesi, spiegando 
trucchi e segreti del Web 
publishing. 

Un grazie ad Andrea Grassi 
per la collaborazione 
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sta elettronica 



di Massimiliano Vispi 



a cena 



con il gruppo 

Piano piano scopriremo che ^>i i 0"h/^\ 

molti dei nostri amici hanno (^ ^J ^) [\J 

un indirizzo di posta elettronica. w 
La rubrica di Windows ci aiuta a organizzare meglio 

incontri, cene, viaggi... 



Lunedì c'è la cena con il gruppo della piscina, poi la 
prossima settimana c'è il compleanno di Luca della 
redazione. Bisogna organizzare quel giro insieme 
agli amici del motoclub per sperimentare il tartufo 
delle Langhe... Accade spesso: i propri amici sono 
sovente suddivisi in gruppi che condividono un certo interesse. 
Così, nel nostro esempio, abbiamo il gruppo della piscina, 
quello dell'ufficio e il motoclub; potrebbe poi esserci il circolo 
dei fuoristradisti 4x4, o magari il gruppo che si dedica a 
qualche gioco da tavolo utilizzando i dadi più strani. 
Col tempo, sempre più amici dispongono di un indirizzo di 
posta elettronica. Così, per organizzare una semplice cena in 
compagnia oppure un giro turistico alla scoperta dei sapori di 
qualche regione, non c'è più bisogno di impazzire col telefono 
cercando questo o quell'amico, per poi magari non trovarlo e 
attendere di essere richiamati. Con la posta elettronica è più 
facile: una volta assodato che tutti leggano l'e-mail almeno 
una volta al giorno, si manda un messaggio con adeguato 
anticipo e si concordano così tempi e modi dell'incontro. Già, 
ma che noia dover inserire, come destinatari del messaggio, 



Nella finestra di Outlook Express individuate il pulsante 
relativo alla rubrica, in alto a destra nella barra degli 
strumenti (nel riquadro rosso in figura). Se non lo trovate, 
selezionate Rubrica dal menu Strumenti. Comparirà una 
finestra separata che contiene l'elenco dei contatti: è questa la famosa 
rubrica. Diciamo "famosa" perché molti ci hanno chiesto come si fa a 
sapere dove sono memorizzati i dati dei contatti; per scoprirlo, bisogna 

selezionare "Informazioni 
sulla Rubrica" dal menu "?". 



miiii^iuiHii 



mostra, come al solito, 
nome e versione del 
programma. Più in basso, 
c'è un riquadro che riporta 
il percorso completo al file 
che contiene i contatti. 




tutti i nomi del giusto gruppo di amici. . . In realtà, non c'è 
bisogno di farlo, perché la rubrica di Windows, lavorando "a 
braccetto" con Outlook Express, consente di organizzare i 
propri contatti in gruppi e cartelle. 
Invece di inviare un messaggio inserendo uno a uno gli 
indirizzi di posta ai quali il messaggio dovrà essere recapitato, 
basta mettere nel campo del destinatario il nome del gruppo: ci 
pensa Outlook Express a spedire quanto abbiamo scritto a tutti 
gli indirizzi contenuti nel gruppo stesso. 
Le cartelle, invece, permettono di organizzare i contatti 
esattamente come i normali file, organizzati in una struttura 
"ad albero". 

Questo semplifica la ricerca di un certo contatto, dato che non 
lo si deve cercare in un unico, magari interminabile, elenco. 
L'esempio che riportiamo in queste pagine mostra come creare 
un gruppo, aggiungere al suo interno due contatti e spedir loro 
un messaggio. Facciamo tutto da Outlook Express. La rubrica, 
tuttavia, funziona anche da sola e può essere utilizzata 
richiamandola da Start, Programmi, Accessori, Rubrica. 



Nella finestra della rubrica, si nota subito una cosa 
interessante: se si resta fermi col puntatore su un 
contatto, appare, dopo qualche secondo, una 
^^^M finestrella che riassume i dati inseriti relativi a quel 
contatto. È una fun- 
zione molto comoda, 
anche perché se ci si 
sposta su un altro 
contatto e si resta di 
nuovo fermi, com- 
paiono le informazioni 
prelevate da quanto 
inserito nelle caselle 
presenti nella finestra 
delle proprietà del contatto. Ciò consente di scorrere i dati più 
importanti senza bisogno di aprire le schede di ogni persona e 
cercare tra le linguette. 
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Il nostro scopo, però, è raggruppare i contatti. Bisogna per 
prima cosa attivare l'opzione "Cartelle e gruppi" dal menu 
Visualizza, sempre nella finestra della rubrica e non in 
quella di Outlook Express. La finestra verrà divisa in due: 
sulla sinistra appare un "albero" di cartelle, cioè un insieme organizzato 
di cartelle e sottocartelle. A destra, invece, rimane il solito elenco: in 

effetti, per ora, nulla è 
cambiato, abbiamo sempli- 
cemente attivato la visualiz- 
zazione di una parte della 
finestra che normalmente è 
nascosta. 
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Comparirà una finestra dove inserire il nome del gruppo: 
in questo caso, al gruppo diamo il nome "Lavoro" 
inserendo questa parola nella casella etichettata "Nome 
gruppo", cioè la prima casella bianca in alto. In fondo alla 
finestra ci sono altre due caselle 
bianche: servono per inserire nel 
gruppo alcuni nomi che non ! 
già presenti nella rubrica, 
invece, abbiamo già nella rub 
due nomi che desideriamo ag 
gere al gruppo, pertanto facci 
clic sul pulsante Seleziona p 
sulla destra della finestra. 



_ 



0i imÉa 
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Una volta fatto clic su 0K e poi ancora su 0K, ricomparirà 
la finestra della rubrica che ora mostra anche il nuovo 
gruppo appena creato. Il nome appare in grassetto per 
distinguerlo da quello dei normali contatti. Un gruppo può 
contenere numerosi contatti e se si manda un messaggio al gruppo, 
a riceverlo saranno tutti gli indirizzi contenuti nel gruppo. 

Per aggiungerli, si può 
fare doppio clic sul 
nome del gruppo oppure 
eseguire una normale 
operazione di drag and 
drop lasciando "cadere" 
i nomi dei contatti sul 
nome del gruppo posto 
nella parte sinistra della 
finestra. 
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Nel nostro caso c'è solo una cartella e si chiama 
"Contatti identità principale"; sopra questa c'è un'altra 
scritta: "Contatti condivisi". Quest'ultimo nome è 
dovuto al fatto che su Outlook si possono avere più 
"identità"; nel caso si desideri far apparire subito un contatto in tutte 
le identità, il contatto va posto in "Contatti condivisi". Per creare un 
gruppo basta fare clic col tasto destro del mouse sull'unica cartella 
presente, quella 
con l'icona gial- 
la, per poi sele- 
zionare "Nuovo" 
e poi "Nuovo 
Gruppo" dai me- 
nu che appaiono. 
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Compare una fi- 
nestra nella qua- 
le è possibile ag- 
giungere imme- 
diatamente alcuni contatti 
al gruppo, come mostra la 
foto. Per aggiungere un con- 
tatto, basta fare doppio clic 
sul suo nome, oppure sele- 
zionarlo e fare clic su 
Seleziona, cioè il pulsante 
posto verso il centro della 
finestra. 

Per rimuoverlo, fare clic col 
tasto destro sul contatto e 
selezionare Rimuovi dal 
menu contestuale. 
Nella stessa finestra sono 
presenti altri due pulsanti, in 
basso a sinistra: uno permet- 
te di creare un nuovo contat- 
to da zero, l'altro visualizza 
le proprietà del contatto 
selezionato nella lista. 






può ora chiudere la finestra della rubrica 
usando il solito pulsante "X" nell'angolo 
superiore destro della finestra. Si torna così a 
Outlook Express. Se è attiva la visualizzazione 
dei contatti, in basso a sinistra si noterà che tra loro c'è 
anche il gruppo Lavoro appena creato. Per inviare un 

i messaggio 
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al gruppo 

Lavoro, si 

opera come 

al solito: si seleziona "' 

Messaggio, si fa clic su "A:" e si seleziona il destinatario 

dalla rubrica. Selezionando il gruppo Lavoro, il messaggio 

sarà inviato a tutti i contatti contenuti in questo gruppo. 



Glossario 



Contatto: Una persona o un 
ente col quale si tengono con- 
tatti in vari modi, per esempio 
via telefono o posta elettronica. 

Drag and drop: Procedura che 
consiste nel "prendere" un 
oggetto o un'icona col mouse e 
lasciarla cadere su un'altra 
icona o finestra. Per far ciò, si 
preme e si tiene premuto il 
tasto sinistro del mouse quan- 
do il puntatore è sopra l'icona 
desiderata, poi si sposta il 
mouse fino alla destinazione 
definitiva dell'icona. A quel 
punto, si lascia il tasto sinistro. 

Gruppo: Nella rubrica, è un 
insieme di contatti che fa capo 
a un solo nome in modo da 
semplificare l'invio di un mes- 
saggio a un insieme di persone. 

Menu contestuale: Menu che 
appare facendo clic col tasto 
destro su un oggetto, per 
esempio un'icona. Contiene le 
azioni che è possibile compiere 
sul dato oggetto. 

Tasto destro: Il mouse che si 
usa con Windows ha almeno 
due tasti: quello a sinistra è 
detto "tasto sinistro", quello a 
destra è detto "tasto destro". 
I principianti a volte hanno dif- 
ficoltà a riconoscerli: strano 
che nessuno abbia mai pensa- 
to di creare un mouse con que- 
I ste due scritte sopra i tasti. 



71 



<y- 



Chat okcorr 14-02-2006 17*33 Pagina 72 



internet.. .. 
> chat line 





di Mattia Ravanelli 



Il servizio di messaggerie e 
chat proposto da Telecom 
Italia Network 
(FIN per gli 
amici) è tra i più 
utilizzati in Italia. 
Computer Idea 
vi spiega come 
entrare nel giro 
"che conta". . . 



onori 



ci sei 




6 è un acronimo di veloce e facile lettura che lascia facilmente intendere 
quale sia la funzione principale del programma cui è associato. È il 
programma di chat ufficiale di Telecom Italia Network (TIN), costruito in 
collaborazione con la comunità virtuale Atlantide. Il successo di Atlantide 
negli anni ha permesso di riunire un gran numero di persone all'interno delle sue stanze 
virtuali: è quindi uno splendido posto dove fare amicizie, anche perché la lingua 
preferita è l'italiano. C6 può parimenti servire per scambiare messaggi in privato con 
un'altra persona e in questo senso si dice che svolge funzioni di "messaggeria". 
Computer Idea, come d'abitudine, vi porta alla scoperta del nuovo ^^ J ^^ 

servizio di chiacchiera on-line partendo dall'installazione, per finire fQXf\ I C1Ì6 
in una nottata di caffè, biscotti e tastiere incandescenti. 

Ijcsusaftcì 




Cerca una 
persona 
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Per prima cosa occorre "scovare" C6, che è reperibile sul 
sito di TIN (www.tin.it) o sul sito di Atlantide (www.atlan- 
tide.it/C6) o, ancora, su volftp.mondadori.com. Una volta 
scaricati i 3 Mb del programma, bisogna rimanere colle- 
gati alla Rete per proseguire l'installazione. Facciamo partire il file ese- 
guibile che abbiamo scaricato e ci troveremo di fronte a una scherma- 
ta che chiede se siamo già frequentatori della chat (nel qual caso fare- 
mo clic su "Avvia C6") o se desideriamo registrarci. Con un clic su 
"Scegli un Nick" il nostro browser (Internet Explorer, Netscape o qua- 
lunque altro abbiamo installato) si collegherà alla pagina giusta. Qui 
dovremo scegliere un soprannome e una password, possibilmente non 
banali. Possiamo, volendo, riempire un numero infinito di caselle per 
creare il nostro profilo: dati anagrafici, hobby, interessi, lavoro, passio- 
ni e molto altro ancora. Vi consigliamo di "perdere" tranquillamente 
qualche minuto nella compilazione dei questionari, visto che poi tali 
dati saranno utilizzati da C6 per mettervi, se lo desiderate, in contatto 

con altri utenti che hanno le 
vostre stesse esperienze e i 
vostri stessi gusti. Dopo la regi- 
strazione dovete attendere 
qualche secondo affinché vi 
arrivi via e-mail la conferma 
dell'iscrizione e le istruzioni per 
proseguire. 
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inlBinel > chat line 




Una volta registrati con succes- 
so, torniamo alla finestra di C6 e 
scegliamo "Avvia C6". Si aprirà 
^^^M una finestra in cui inseriremo il 
nostro Nickname e la nostra password. 
Facciamo quindi clic sul pulsante "Collegati" 
per entrare nel vero e proprio mondo della 
chat. Dopo essersi collegati la situazione è 
abbastanza desolante. Sembra non esserci 

nessuno. Perché? Semplicemente perché C6 

non mostra tutti gli utenti collegati in quel 
momento (sono sempre tantissimi). Occorre 
cercare il proprio potenziale amico di Rete grazie alla finestra dedi- 
cata, che si può trovare facendo clic sulla lente d'ingrandimento (pul- 
sante Ricerca, a sinistra). Grazie a questa schermata è possibile rin- 
tracciare gli utenti secondo particolari filtri "discriminanti", gli stessi 
che abbiamo descritto prima parlando del nostro profilo. È ovvio che 
più libertà si lascia al motore di ricerca (quindi meno parametri si 
impostano), più generica sarà la ricerca e maggiore il numero di uten- 
ti individuati. Troverete più facilmente "amici che giocano a calcio" 
piuttosto che "bionde ventenni triestine appassionate di film d'azione 
e di calcio" (ma quante ce ne sono?). 
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Effettuata la ricerca, si forma una lista di possibili amici che 
soddisfano i nostri criteri. Possiamo trasportare i nomi sulla 
destra, all'interno della lista dei NetFriend, dividendoli anche per 
categorie (amici/e, colleghi/e, nemici della lista nera...). Per 
comunicare con un particolare utente è sufficiente fare un doppio clic sul suo 
nome. Comparirà una finestra: nello spa- 
zio inferiore è possibile digitare il mes- 
saggio, che sarà visualizzato nella parte 
superiore, assieme ai messaggi di rispo- 
sta dell'altro utente. Troviamo qui anche 
le usuali icone per descrivere il nostro 
stato d'animo. Facendo clic sulla relativa 
faccina si arricchisce il messaggio di 
contenuti che non è facile trasmettere a 
parole. Con un clic sull'icona che rappre- 
senta il dischetto si può inoltre salvare la 
chiacchierata in un file di testo. Le altre 
icone permettono di inviare e ricevere file e dare un'occhiata al profilo dell'u- 
tente con cui si sta parlando. 

Se per sbaglio vi si chiude la finestra, niente paura, sarà automaticamente 
riaperta nel momento in cui il vostro NetFriend vi invierà un messaggio. 



Una volta entrati in una stanza, la situazione è simile a 
quella di una normalissima chat, con la lista di utenti col- 
legati sulla destra e lo spazio per le discussioni sulla sini- 
stra. La stringa per inserire i propri messaggi si trova 
invece nella parte inferiore ed evidenziando il nome di un utente è 
possibile ignorarlo (non ricevere più suoi 
messaggi), inserirlo nella propria lista di 
amici o invitarlo su un'altra stanza o in 
una chat privata, il tutto tramite le solite 
icone alla base del riquadro. 
Anche in questa sezione sono pre- 
senti le usuali opzioni per salvare L 
le discussioni e le faccine (le 
ormai note "emoticon"). 




Come detto in precedenza, C6 dà la possibilità di entra- 
re in diverse stanze, ricche solitamente di appassionati 
delle chat. Basta fare clic sul sole arancione presente a 
destra nella finestra principale di C6. Si viene così tra- 
sportati all'interno di un'ennesima 

finestra, in cui è possibile scegliere la 
pria stanza preferita tra quelle 

create da C6 (nella sezione in alto) o 

quelle create dagli utenti (in basso). 

Per entrare basta un doppio clic sul 

nome della stanza. È anche possibile 

creare una propria stanza: basta fare 

clic sull'icona della casetta con il "+" 
;entro, in basso a destra. 
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Disponibile 
Solo Netf rieri' 
Impegnato 



contorno, che vengono utilizzate meno di quanto si 
dovrebbe dal momento che si rivelano utili e funzio- 
nali. Dalla finestra principale di C6 è possibile deci- 
re il proprio Status (raggiungibile nell'icona più in basso sulla 
sinistra), segnalato agli altri utenti collegati. Questo può essere: 
disponibile, solo netfriend, impegnato. Tre condizioni che signifi- 
ino, rispettivamente: "sono disponibile a parlare e a essere con- 
nato da chiunque", "sono disponibile per parlare solo con le 
rsone che ho inserito nella mia lista", "non sono disponibile". In 
lesto modo si evita di ricevere messaggi che possano disturba- 
. Un'altra interessante opzione riguarda la ricerca sul Web: 
cendo clic sulla penultima icona verso il basso a sinistra, ci si 
'ò collegare alle diverse sezioni della comunità di Atlantide per 
cercare alcuni utenti, per inviare i propri 
messaggi e fare tante altre cose. Per ultima 
l'opzione "Lista Nera": qualsiasi utente che 
viene posizionato sotto questa particolare 
cartella sarà semplicemente ignorato e non 
si riceverà più alcun suo messaggio, anche 
se lui continua a mandarne. Può essere il 
toccasana per chi viene continuamente disturbato 
da utenti poco educati. 



ehi cerchi? ;-) 

Fauni 

tcsiu faccine >] 

icaric* rag*mjy 
mìa vendi' 
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Segnalati 

da voi 

Non possiamo che ringraziarvi per le continue segnalazioni. 
Purtroppo lo spazio è quello che è, ma non demordete e 
continuate a scriverci: prima o poi arriverà il vostro turno di 
apparire su queste pagine. 
L'indirizzo è internet.computeridea@jackson.it. 



web.tiscalinet.it/beautiful 



"Il mondo di Beautiful, la 
soap opera più seguita al 
mondo. Tutte le anticipazioni 
sulle prossime puntate 
americane, curiosità, son- 
daggi, chat e molto altro!". 

Angela 

Svelati tutti i segreti della 
soap-opera in onda ormai da 
tredici anni, con quattro 
mesi in anticipo. E per le 
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"beautiful-lovers", la 
possibilità di partecipare a 
un gruppo di discussione. 



utenti.tripod.it/ilmiele/ 



"Salve, vorrei segnalare 
questo sito frutto di una 
ricerca storica e merceolo- 
gica sul miele. Ci sono le 
leggende sull'origine e gli usi 
iniziatici, la spiegazione di 
come si compone e una 
buonissima ricetta. L'autrice 
della ricerca è Erika". 

Luigi 

Il nettare degli dei in tutte le 
sue forme, da elisir a 
rimedio terapeutico, da 



Il Miele 

ricurva storieo-ail+urale di 

Erika 
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alimento pregiato a prodotto 

di bellezza. 

Il miele ha addolcito la vita 

dell'uomo e ora è anche su 

Internet. 



web.tiscalinet.it/fantasiarte 



"Vi segnalo il sito che io e 
mia moglie abbiamo creato 
per coinvolgere bambini, 
adulti, anziani, scuole, asili e 
case di riposo. Al suo interno 
proponiamo una grande 
quantità di attività artistiche. 
Franco Masin 

Corsi di disegno, pittura, 
incisione, pasta di sale (!) per 
adulti e bambini, organizzati 
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dall'Associazione Fantasi- 
Arte, nata per favorire la 
crescita degli individui attra- 
verso l'espressione artistica. 



www.fotodisardegna.it 



"È per me un vero piacere 
annunciare la nascita 
dell'Archivio Fotografico 
delle Immagini di Sardegna, 
nuovo sito interamente 
dedicato alla Sardegna" 

Paolo Sanna 

Oltre tremila immagini 
accompagnate da un testo 
introduttivo ed essenziale 
tradotto in quattro lingue. 
Lo scopo dell'Archivio 
Fotografico è promuovere 
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nel mondo l'immagine della 
Sardegna e far nascere il 
desiderio di conoscerla dal 
vivo o di ritornare sulle 
spiagge più belle d'Italia. 



www.celluloide.it 



"Vi segnalo il nostro sito 
dedicato al cinema italiano e 
alla scrittura cinematogra- 
fica. È una rivista di 
tendenza che intende battersi 
per il rinnovamento del 
nostro cinema". 

Ugo Pirro 

Dov'è finito il cinema 
italiano di impegno civile? 
Celluloide non propone di 
far rivivere il neorealismo o 
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il cinema di denunzia degli 
anni '70, ma piuttosto di 
creare, film dopo film, uno 
stile all'altezza dei tempi. 



www.calciofans.com 



"Ecco un nuovo sito dedicato 
ai collezionisti di materiale 
calcistico. Virtual community 
per la compravendita, pagine 
dedicate agli articoli dei 
visitatori, news, download e 
centinaia di link". 

Enzo Sollitto 

Per chi cerca un pezzo 
mancante alla sua 
collezione di biglietti, foto 
autografate, oggetti d'epoca. 
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Per chi vende spillette, 
gagliardetti, bandiere, 
figurine, carte telefoniche. . 
Veramente di tutto, per chi 
vive il calcio dalle curve. 



digilander.iol.it/Artphotoweb 


"Benvenuti su ArtPhotoWeb. 
Questo sito è dedicato a tutti 
i fotoamatori che desiderano 
conoscere, scambiare 
opinioni, consigli e trucchi 
sulle tecniche fotografiche". 
Giovanni Metafuni 
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Per i principianti e gli 
amatori, il sito contiene 
buoni esempi e molti 



suggerimenti pratici per non 
sbagliare nemmeno un clic. 
Con una mostra di foto. 
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www.informanziani.it 



"Siamo dieci ragazzi che 
riunitisi in cooperativa stanno 
tentando di portare avanti un 
centro servizi che potrebbe 
dare lavoro a centinaia di 
persone su tutto il territorio 
nazionale. Cerchiamo inseri- 
menti in ogni città italiana. 
Siamo disponibili a ogni 
proposta di collaborazione". 

Daniele De Martino 
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77 sito è uno sportello 
informativo rivolto ad anziani, 
disabili, detenuti e a chi si 



occupa del sociale (comuni, 
associazioni, cooperative). 
All'interno si trovano progetti, 
delibere, regolamenti, un 
esperto in linea per la 
risoluzione dei problemi 
burocratici 



irenelamedica.freeweb.org 



"Sono un ragazzo di 23 anni di 
Messina, vi voglio segnalare il 
sito del Fan Club di Irene 
Lamedica di cui sono il 
webmaster". 

Gabriele Rizzi 

Appartenere al fan club di 
Irene Lamedica vuol dire dar 
vita alla parte hip-hop che e 'è 




in noi. Si può anche promuo- 
vere il proprio spazio, se 
cantate, siete un writer o altro. 



members.xoom.it/bibliotopo 



"Diamo voce a chi non ce l'ha, 
pubblicando gratis on-line 
romanzi, racconti, teatro, 
poesia, saggi, articoli, insom- 
ma... tutto quanto fa cultura". 
Andrea Girino 

Ottanta autori, 350 titoli 
raccolti in pochi mesi e una 
inesauribile iniziativa. 
Andrea, tutto da solo e senza 



bibliotopo _,„,_» 
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sponsorizzazioni, si e 
inventato questo sito utile e 
bello. Complimenti! 



www.ciaoweb.net/pierluca 



"Il mio sito è nato per gioco 
ed è diventato importante. Si 
occupa di AIDS, in quanto il 
problema mi riguarda 
direttamente, essendo io 
sieropositivo. Che senso ha 
rendermi visibile come 
persona sieropositiva? Perché 
tenere il segreto della malattia 
è stressante e lo stress fa 
molto male alla salute". 

Pierluca Pancotto 

Riceviamo e volentieri 



ps 


VFiar Itaca. 
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pubblichiamo. Pierluca, oltre 
che coraggioso e intelligente, 
è molto bravo. Il sito è ricco 
di informazioni e abbatte 
qualsiasi pregiudizio. 
Visitatelo. 




ECDL 

European Computer 
Driving Licence 



AICA 

Associazione Italiana 

per l'Informatica 

e il calcolo italiano 



VUOI DIVENTARE UN ESPERTO DI COMPUTER 
RICONOSCIUTO DALLE IMPRESE IN TUTTA EUROPA? 

SCUOLA RADIO ELETTRA ORGANIZZA UN CORSO 
DI PREPARAZIONE PER OTTENERE LA 

PATENTE EUROPEA 

DI GUIDA DEL COMPUTER 

a Patente Europea di Guida del Computer 

un nuovo strumento che certifica a livello europeo 
la tua conoscenza delle applicazioni informatiche; 
per ottenerla bisogna sostenere una serie di esami. 
Scuola Radio Elettra ti prepara per superare questi esami 
con metodo e concretezza • • • • 

Dal 1° gennaio 2000 nei pubblici concorsi è richiesto l'accertamento delle conoscenze informatiche (D.L. 387/98) 



Chiama per informazioni 



C 



Numero Verde . 



800-325 325 



E-mail: direzionegenerale@scuolaradioelettra.it 
http://www.scuolaradioelettra.it 



Scuola 

Radio Elettra è 

Test-Center AICA 

in tutta Italia 
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> Giù le barriere 



www.cybergeography.org 



ih 



Almeno nel cyberspazio le barriere art 
» stere. Non è sempre così, ma indi 



e offrono Informazioni e aiuti concreti per alleviare le 
ifficoltà quotidiane dei disabili. 
Mobilità ( www.mobilita.com) è una rivista gratuita, in ita- 
liano, che si può richiedere in rete visitando il bel sito che 
la accompagna. "Insieme a te vogliamo costruire l'au- 
nomia" scrivono i redattori "ovvero mettere a disposi- ^ 
one di tutti, ma proprio di tutti, materiali buoni 
dificio di libertà". Anche Closing The Gap, il \>\ 
, importante periodico americano sulle nuove tec- 
nologie nell'educazione speciale e nella 
riabilitazione, si può leggere in Rete o richiedere " 
casa. 
L'indirizzo è www.closinatheaao.com 



Informatica e computer sono un'ottima risorsa per chi ha 
difficoltà a comunicare. Inoltre sono un ottimo 
sbocco lavorativo. L'Associazione per lo 
Sviluppo di Progetti Informatici per al' 
Handicappati ha costruito un sito 
(www.asphi.iti nel quale fornisce informazioni per 

l'integrazione scolastica e lavorativa. 
L'Associazione per il tempo libero dei giovani disabili 
(ATLHA) di Milano organizza invece viaggi, vacanze, labo- 
iiun di animazione e scambi giovanili internazionali; il sito si 
ova all'indirizzo members.olanet.it/freewww/atlha. 



servizio di consulenza, informazioni e aiuto offerto a chiunque 
..el settore delle disabilità viene dall'Ausilioteca 
(www.ausilioteca.ora) . Qui si trova un elenco di ausili 
hardware e software utili per operare meglio con il com- 
puter e una serie di collegamenti ad altre risorse pre- A 
senti in Italia e all'estero. Aggiornatissimo è il sito m 
dell'Orsa Minore, con informazioni utili ai disabili e ai £ 
loro accompagnatori su ausili 
accessibilità, documenti, legisla- 
zione, articoli, forum, alberghi, 
aeroporti, trasporti, corsi, conferei! 
gruppi di volontariato e programmi per computer 
www.esrin.esa.it:8080/hand\A. 



www.musicaperilpalato.com 
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Nasce ad Asti, nel cuore dell' enogastro- 
nomia monferrina, il sito Musica per il 
palato. Pagando con carta di credito o 
contrassegno potrete ricevere a casa 
specialità selezionate come vini, liquori 
e altre golosità. Se il cibo non vi basta, il 
sito propone anche ricette, personaggi, 
itinerari turistici, arte, tempo libero e 
appuntamenti. 



www.volkswagen.com 




Il nuovo maggiolino si vende solo su 
Internet. Volkswagen vuole vendere via 
Internet duemila esemplari del New 
Beetle nei colori esclusivi Blu vapore e 
Giallo reflex. Se desiderate cambiare 
macchina, affrettatevi: la casa tedesca 
scommette in un grandissimo successo e 
forse non ci saranno maggiolini per tutti. 
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Come cresce Internet? Che strada fa un 
messaggio di posta elettronica per 
arrivare a destinazione? Per rispondere a 
queste domande potete visitare 
L'Atlante del Cyberspazio, le cui 
cybermappe ci aiutano a visualizzare e 
comprendere i nuovi paesaggi digitali 
oltre lo schermo del computer, nei fili 
dei network delle comunicazioni globali 
e nelle vaste risorse delle informazioni 
on-line, sono state create da "cyber- 
esploratori" di discipline diverse, 
provenienti da ogni angolo del mondo. 
Una traduzione italiana di questo 
affascinante sito è offerta dal Museo 
della Scienza di Milano, all'indirizzo 
www.museoscienza.org/museovr/cyberg 
eography. 



www.vivonline.com 




Ci hanno provato in molti e tutti fanno 
notizia. Sono i naufraghi della rete, 
novelli Robinson Crusoe che come 
Enrique Piraces, uno studente cileno di 
23 anni, hanno deciso di chiudersi 
"fuori dal mondo". Enrique ha deciso di 
restare isolato per otto mesi, fino al 3 1 
dicembre, soddisfacendo tutti i suoi 
bisogni primari - dal cibo alla socialità, 
dal lavoro allo studio - solo attraverso 
Internet. L'isola su cui si trova è un 
appartamento in un quartiere 
residenziale di Santiago nel quale il 
giovane naufrago è entrato munito solo 
di un computer portatile. La sua vita è 
seguita da 1 6 WebCam. Una bacheca 
riporta i suoi annunci e il suo diario, per 
esempio un SOS per lo yogurt, che 
vorrebbe mangiare e che non riesce a 
farsi consegnare. 



> Scommesse su Web 



www.betzone.com 

La mania delle scommesse impazza in tutto il mondo e anche su 
Internet, al punto che è nato un nuovissimo bookmaker che offre i suoi 
servizi in tutta Europa, 24 ore su 24, attraverso la Rete. Il sito è in sei 
lingue, italiano compreso. Si può scommettere su tutti gli eventi sporti- 
vi diffusi nel mondo fino a un numero massimo di 10 puntate. La scom- 
messa minima è di 6 euro, si può pagare con carta di credito, bonifico 
telegrafico o assegno circolare. Non ci sono costi di attivazione, abbo- 
namenti o deposito. Alla 
fine di ogni gara i conti 
sono aggiornati nel giro di 
cinque minuti e i pagamen- 
ti delle vincite avvengono il 
giorno stesso, sette giorni a 
settimana. Per i grandi 
eventi o gli sport principali 
sono previste scommesse 
speciali. 



betzone.com 
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> Il party 
del Deftones live! 



www.entertaindom.com 

Chi adora punk, rock e sonorità forti, 
non può perdersi il concerto live in 
diretta da Los Angeles dei Deftones. 
Questa sarà l'occasione per ascoltare in 
anteprima i brani del loro nuovo album, 
White Pony, in uscita il prossimo 20 

giugno. 




> Il Giro su Internet 



www.giroditalia.it 

Interviste, commenti, aggiornamenti 
continui dal sito del Giro d'Italia, grazie 
a radio-corsa. Inoltre la storia dei 
corridori protagonisti, i commenti degli 
esperti e le classifiche sempre 

aggiornate. Tutto 
per sapere chi si 
porterà a casa la 
maglia rosa dopo la 
sfilata di Corso 
Sempione. 



> La chat di Irene 



www.irenegrandi.it 

Tutti i fan di Irene Grandi, ma anche chi 
è rimasto folgorato dalla sua ultima 
apparizione sanremese, possono 
scambiare quattro chiacchiere, magari 
anche con qualche intervento a sorpresa 
della stessa cantautrice. Troverete tante 
foto, le date dei 
concerti, curiosità e 
una newsletter per 
essere sempre 
aggiornati sulle ultime 
novità che riguardano 
la cantante. 



sempre 




> La Flaca e Jarabe 
nel Web 



www.jarabedepalo.com 

Anche il rocker spagnolo è nel Web. 
Nella sua pagina potete dare un'occhiata 
alla sua discografia completa, conoscere 
gli altri membri della band ascoltare e 
vedere il suo ultimo 
video "Depende", e 
scoprire altre 
curiosità sul celebre 
autore della "Flaca". 
Il sito è in spagnolo. 




>Ambarabà 
Sound System 



www.zivago.com/spaziolibri/ 
libro_di_zivago.html 

Ambarabà, l'ultimo libro di Giuseppe 
Culicchia, è un ritratto di vita 
metropolitana. Prima di comprarlo, 
potete ascoltare in anteprima alcuni brani 
letti e commentati da Paolo Rossi, Lucia- 
na Littizzetto e 
Tiziano Scarpa, 
con sottofondo 
musicale di 
Alberto 
Campo. 
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> Sentieri per II cinema 



www.sentieriselvaggi.it 

Siete appassionati di cinema e volete 
conoscere le ultime novità in arrivo? 
Oppure per voi il cinema è un mistero 
totale e avete bisogno di qualche dritta 
per capirci qualcosa? In entrambi i casi 
basta visitare Sentieriselvaggi: sito Web 
interamente dedicato al cinema e 
dintorni, con recensioni, anteprime, 

interviste agli 
attori e news 
sui personaggi 
di culto di 
Hollywood. 



sempre 





> La TV degli eventi 



www.liveonthenet.com 

Per evitare affannose ricerche nella rete, 
niente di meglio di un sito che produce 
eventi o li va a "pescare" per noi in 
Internet: Liveonthenet è una TV, appunto 
via Internet, che trasmette di tutto: film, 
interviste a personaggi della musica e 
dello spettacolo, cartoni animati, 
trasmissioni radio e concerti. 



> L'Europa nel pallone 



www.euro2000.org 

I campionati europei di calcio stanno per 
iniziare. Non resta che dare un'occhiata 
alle formazioni, tenersi aggiornati sul 
calendario, fare un po' di scorte di bibite 
ghiacciate e sedersi davanti al proprio 
computer per non perdersi niente: 
notizie, aggiornamenti e interviste dal 
sito allestito dalla Uefa. 




> Che software 
serve 



TP 

Real Player, Shockwave, 
Windows Media Player e Quick Time sono i 
piccoli programmi (detti "plug-in") con i 
quali potete mettere il vostro browser nelle 
condizioni ideali per visualizzare audio e 
video. Non perdete tempo a cercarli nella 
rete: quando vorrete assistere ad un deter- 
minato evento che richiede una di queste 
applicazioni, il vostro browser si connette- 
rà immediatamente alla pagina Web corri- 
spondente per scaricarla e l'installazione 
avverà in modo automatico. Per assistere e 
intervenire nelle "chat-line" sui Web è suf- 
ficiente il normale programma di naviga- 
zione. 
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di Raffaello Rusconi 



La divina provvidenza si è 

dimenticata di voi? La fortuna 
vi sembra più cieca del 
solito? Non disperate: con un 
computer e il programma 
giusto potete ancora sperare 
nel colpo grosso. . . 
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La fortuna è cieca. 
La fortuna aiuta 
solo gli audaci. 
La fortuna gira per 
tutti. Quanti di voi hanno 
sentito queste frasi almeno 
una volta nella vita? Chi non 
le ha pronunciate dinnanzi 
alle immagini festose della 
solita tabaccheria dov'è stato 
giocato il sei miliardario al 
Superenalotto? 
Se aspettate con ansia il 
mercoledì e il sabato per 
giocare la vostra schedina 
vincente, se passate intere 
nottate a cercare di elaborare 
il tredici miliardario, se 
comprate decine e decine di 
libri per interpretare un 
sogno in modo da trarne i 
numeri vincenti da giocare al 
lotto o se volete 
semplicemente vincere 
qualcosa, allora avete trovato 
le pagine che fanno al caso 
vostro. 

Computer Idea non vi 
proporrà una schedina 
vincente o un sistema 
miliardario, non vi rifilerà 
alcun "pacco o contropacco" 
in cambio di una modica 
cifra da versare telefonando a 
un "certo" numero 
telefonico: la vostra rivista 
preferita vi ha semplice- 
mente preparato una guida 
agli strumenti utili per 
arrivare all'agognata fortuna, 
per raggiungere il traguardo 
della fatidica vincita, magari 
facendosi dare una mano 
dal proprio computer. 
Dal momento che il 
popolo italiano ama 
il gioco in tutte le 
sue sfaccettature (non 
ultime le scommesse 
sportive), le software 
house che hanno sviluppato 
questi prodotti hanno trovato 
un mercato piuttosto 
fertile e affamato di 
programmi che 
permettano di 
realizzare la 
presunta felicità 
terrena. 

Considerando l'isteria 
collettiva che colpisce un 
italiano su due ogni 
qualvolta il jackpot del 
Superenalotto raggiunge 
qualche cifra più o meno 



Super Enalotto Extra 



Per centrare il fatidico "6" al con- 
corso più amato dagli italiani, la 
Kyber di Pistoia propone Super 
Enalotto Extra, un programma svi- 
luppato appositamente per aiutare 
il sistemista in questo difficile 
gioco. Le caratteristiche tecniche 
parlano della possibilità di sfrutta- 



do. Durante la progettazione del 
sistema si possono dunque impo- 
stare alcune scelte che avranno 
effetto sullo sviluppo del sistema 
stesso. Per esempio, se usiamo il 
condizionamento "numeri dispa- 
ri", tutte le schedine del sistema 
potranno contenere solo un deter- 
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Combinazioni 


Vincita S: 


AG2 




Vincila 5#: 


? 




Vìncita 5: 


7 


Vincita A. 


? 




Vinuild 3. 
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re 12 condizionamenti e ben 7 
modi diversi per sviluppare i pro- 
pri sistemi: il tutto gestito con una 
notevole velocità di calcolo. 
Dopo aver impostato i numeri 
desiderati, è possibile sviluppare il 
proprio sistema oppure "condizio- 
narlo" tramite uno dei parametri 
inseriti: avrete a disposizione 100 
filtri AND, interruzione di caselle, 
somma di distanze, somma di 
numeri e fasce, consecutività di 
numeri e fasce, estrazioni del con- 
corso precedente, posizione dei 
numeri pari e dispari, paralleli, 
simmetrie e via dicen- 




minato numero - da noi prestabili- 
to - di numeri dispari. Gli sviluppa- 
tori garantiscono la possibilità di 
centrare un 6, 5 e 4 sia sfruttando 
sistemi ridotti condizionati, sia uti- 
lizzando quelli integrali. Infine, con 
questo software è possibile stu- 
diare il sistema appena creato 
grazie a una delle 23 funzioni di 
analisi inserite, in modo da scopri- 
re se abbiamo tra le mani una 
schedina con qualche probabilità 
di vincere. Il giocatore può anche 
sfruttare la propria stampante per 
preparare le schedine da giocare 
al SuperEnalotto, risparmiando 
così un bel po' di tempo nella 
compilazione. 

Il programma si accontenta di un 
modesto processore 486 dotato di 
sistema operativo Windows 95 o 
Windows NT e occupa circa 5 Mb 
sul disco rigido. 



> In dettaglio 




Prezzo: 149.000 lire 

Produttore: Kyber 

(Tel. 0573/27225; www.kyber.it) 



> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 9 



^ raduna u usui u 




> Pro: Ottima gestione dei 
sistemi ridotti. 

> Contro: Aspetto grafico un 
po' troppo essenziale. 

Prezzo elevato se rapportato ad 
altri prodotti. 

> Giudizio: Questo prodotto 
è indirizzato soprattutto ai 
sistemisti incalliti che vogliono 
centrare assolutamente il 6 al 
SuperEnalotto. Le molteplici 
possibilità di condizionamento 
dei numeri e la sua flessibilità 
ne fanno uno strumento ideale 
per il giocatore professionista. 



> Voto: 






storica. Anche la 
redazione di 
Computer Idea non 
è rimasta immune 
dalla febbre del gioco. . . 
Grazie ai computer e alla 
loro potenza di calcolo, ora è 



possibile elaborare sistemi 
con molteplici variabili, 
sempre più completi e 
affidabili. 

Quindi, per aiutarvi nella 
scelta del programma in 
grado di soddisfare 
pienamente le vostre 
esigenze, in queste pagine 
troverete una breve 
descrizione di alcuni dei 
migliori prodotti presenti sul 



mercato. Li abbiamo valutati 
attentamente, cercando di 
evidenziare le differenze, la 
flessibilità, l'affidabilità, il 
costo, la facilità d'uso. 
Speriamo solamente che 
quando diventerete ricchi e 
miliardari vi "ricorderete" 
anche dei vostri amici di 
Computer Idea... 
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Finson Superenalotto - versione 2 ■ Lotto Extra 



Questo programma si rivol- 
ge a un pubblico assoluta- 
mente diverso da quello cui 
è destinato il prodotto pro- 
posto dalla Kyber: infatti, 
Finson Superenalotto rap- 
presenta la soluzione ideale 
sia per il giocatore occasio- 
nale, sia per il sistemista. Il 
programma è in grado di 
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Prezzo: 59.000 lire 
Produttore: Finson 
(www.finson.com) 
(Tel. 02/2831121) 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 8 

> Documentazione: 8 

> Rapporto prezzo/qualità: 8 



> Pro: Interfaccia piuttosto 
intuitiva. 

Gestione semplificata. 
Notevole possibilità di 
condizionare i numeri scelti. 
Prezzo basso. 

> Contro: Bisogna modificare 
la data dopo l'installazione per 
poter lanciare il programma. 

> Giudizio: Questo 
programma è la soluzione 
ideale sia per il giocatore 
occasionale, sia per l'esperto. 
Finson SuperEnalotto si 
segnala per l'interfaccia 
funzionale e pulita, per le 
molteplici opzioni e capacità di 
elaborazione e per l'ottima 
documentazione. 

> Voto: 



sviluppare sistemi molto com- 
plessi attraverso numerosi condi- 
zionamenti, sfruttando metodi di 
consecutività, interruzioni, pari e 
dispari e via dicendo. Inoltre 
garantisce la possibilità di elabo- 
rare sistemi integrali, ridotti e 
ortogonali. 

In Finson Superenalotto è conte- 
nuto addirittura un archivio che 
annovera tutte le estrazioni del 
lotto a partire dal 1871, con tutti i 
numeri usciti; il ricco database 
può inoltre essere aggiornato col- 
legandosi al sito Internet della 
Finson. Tra le novità implementa- 
te si segnala l'introduzione del 
nuovo schema a cruciverba che 
permette di giocare uno schema 
rettangolare in cui le combinazio- 
ni non sono altro che righe e 
colonne. Un'altra gradita novità è 
la gestione dell'archivio dell'e- 
strazioni che consente un'analisi 
accurata dei numeri sia singolar- 
mente, sia in gruppo. Tra i condi- 
zionamenti è stata inserita persi- 
no la possibilità di selezionare 
"numeri simpatici" e 
"numeri antipatici". 
Il tutto viene gestito 
da un'interfaccia 
semplice, funzionale 
e piuttosto accatti- 
vante: una voce 
femminile ci accom- 
pagnerà con genti- 
lezza nella naviga- 
zione tra i vari menu 
di questo program- 
ma. Per utilizzare questo prodotto 
vi verrà richiesto almeno un 
Pentium 133MHz, con 32 Mb di 
Ram: nella riduzione o nello svi- 
luppo di sistemi particolarmente 
corposi, la quantità di memoria 
disponibile influenzerà nettamen- 
te la velocità di calcolo. 



Se invece preferite 
giocare al Lotto, la 
Kyber ha sviluppa- 
to un apposito pro- 
gramma in grado di 
soddisfare la voglia 
di "dare" i numeri. 
Con Lotto Extra 
potrete azzeccare 
finalmente la cin- 
quina giusta per 
vincere qualche 
centinaio di milio- 
ni. Le peculiarità di 
questo prodotto parlano di un 
archivio storico, della possibilità 
di inserire nuove estrazioni con 
aggiornamenti e correzioni, di 
effettuare ricerche su un numero 
specifico o su una determinata 
ruota. In particolare le tabelle 
permetteranno di controllare 
ritardi storici, ritardi attuali, fre- 
quenze, cadenze, cifre pure e 
impure, quartine, sestine simme- 
triche, gemelli e molto altro. 
Inoltre questa nuova versione 
consentirà di effettuare alcune 
ricerche speciali: si potranno 
selezionare una novantina di 
numeri ed effettuare una ricerca 
specifica per estratto, ambo, 
terno, quaterna e cinquina su 
diverse ruote. 

L'altra possibilità contemplata è 
quella di una ricerca combinata 
sui 4005 possibili ambi in modo 
da avere un aggiornamento 
costante dei vari ritardi. 
Lotto Extra contiene un blocco di 
appunti che consente una facile 
annotazione dei numeri preferiti. 
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combi- 
nazione di 
numeri da provare al Lotto, 
questo prodotto ci è sembrato 
adatto a questo scopo. 



> In dettaglio 




I requisiti di sistema parlano, 
come nel caso del prodotto dedi- 
cato al SuperEnalotto, di un 486, 
con Windows 95 o NT, con alme- 
no 8Mb di Ram e naturalmente 
un lettore CD-ROM. 
Insomma, se da uno strano 
sogno/incubo volete ricavare una 



Prezzo: 149.000 lire 
Produttore: Kyber 
(www.kyber.it) 
(Tel. 0573/27225) 

> Fac i lità d'uso: 8 

> Funzionalità: 7 

> Documentazione: 8 

> Rapporto prezzo/qualità: 



> Pro: Imponente archivio i 
tutte le estrazioni dal 1871 
Semplice e facile da usare 

> Contro: Grafica un po' 
troppo essenziale 
Prezzo elevato 
Qualche errore di troppo nel 
calcolo delle progressioni 
Estrazioni da aggiornare 

> Giudizio: Se sognate un 
numero magico o se volete 
sviluppare una quartina o 
cinquina vincente, Lotto Extra è 
il prodotto consigliato: semplice 
da usare, funzionale e versatile. 
L'unico aspetto negativo è il 
prezzo, decisamente un po' 
troppo alto per giocatori 
occasionali. 
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Totogol Extra 



Ormai da qualche anno il 
Totocalcio sta vivendo una profon- 
da crisi: i miliardi esibiti ed elargi- 
ti settimanalmente dal concorso 
del Superenalotto hanno - indub- 
biamente - un certo fascino. E così 
a livello di vincite, la vecchia sche- 
dina è stata surclassata anche dal 
TotoGol, sicuramente più generoso 
nel caso di un otto azzeccato. 
Poteva la Kyber lasciarsi sfuggire 
anche questo concorso? 
Indubbiamente no! Ed ecco a voi 



TotoGol Extra, un programma 
creato per lo sviluppo di sistemi 
per questo gioco. La flessibilità di 
questo programma vi permetterà 
di ridurre la vostra schedina origi- 
naria in modo da ottenere vincite 



poco probabili. Il programma 
implementa ben 34 possibili con- 
dizionamenti e 28 metodi di ridu- 
zione, oltre a 26 statistiche utili 
nella scelta dei pronostici. Le 
richieste hardware sono le stesse 




Superenalotto 



<3t£Ntor r 



Prezzo: 69.900 lire 
Produttore: Gensoft 
(www.gensoft.it) 
(Tel.0532/786911) 



> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 8 

> Documentazione: 6 

> Rapporto prezzo/qualità: 8 



> Pro: Molteplici metodi per 
ridurre. 

Ottimo archivio storico. 
Semplice ed efficace. 
Prezzo competitivo. 

> Contro: Qualche altro 
prodotto in commercio vanta 
qualche statistica in più. 

> Giudizio: Se volete 
centrare un 6 al Superenalotto 
e al contempo non volete 
spendere più di un piccolo 
sistema, questo prodotto della 
Gensoft si rivela una scelta 
azzeccata. 

> Voto: 
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di prima categoria, seconda e 
terza, in base alla scelta effettuata 
al momento dello sviluppo. Sono 
state inserite numerose statistiche 
su questo concorso; in più lo stes- 
so TotoGol Extra vi aiuterà nella 
scelta delle partite da inserire 
come pronostico. Potrete creare 
anche il vostro archivio personale 
e scartare le colonne che riterrete 




degli altri prodotti targati Kyber 
che trovate su queste pagine. 
Anche qui, il nostro dubbio riguar- 
da sostanzialmente il prezzo che 
riteniamo un po' troppo alto, 
soprattutto se rapportato ad altri 
prodotti. Comunque, TotoGol Extra 
si dimostra un programma valido e 
in grado di svolgere il suo compito 
in modo ottimale. 



Giocare in modo facile e intuitivo 
la schedina vincente, non è mai 
stato così facile grazie a Gensoft 
Superenalotto 2000. Anche i neofi- 
ti del computer possono finalmen- 
te cimentarsi con statistiche e 
riduzioni delle giocate. 
L'archivio storico di questo pro- 
gramma contiene le estrazioni del 
Lotto dal 1939 a oggi. Il 
Superenalotto è stato introdotto da 
poco, però dal punto di vista stati- 
stico i risultati delle precedenti 



estrazioni possono essere utilizza- 
ti lo stesso, interpretando i dati del 
Lotto come se virtualmente il 
Superenalotto fosse stato intro- 
dotto nel 1939. 

Quindi potrete contare su un 
numero notevole di estrazioni per i 
vostri sistemi: per "condizionare" 
un sistema dovrete selezionare 
parametri quali numeri jolly, 
somma dei numeri, numeri pari e 
dispari, trentine, distanza minima 
massima, distanza tra numeri con- 



Superenalotto 




genToft 



> in dettaglio 





Prezzo: 149.000 lire 
Produttore: Kyber 
(www.kyber.it) 
(Tel. 0573/27225) 

> Facilità d'uso: 7 

> Funzionalità: 8 

> Documentazione: 6 

> Rapporto prezzo/qualità: 7 



> Pro: Possibilità di scegliere 
tra la versione a 30 e a 32 
squadre. 

Semplice e intuitivo. 
Molteplici combinazioni per 
azzeccare la schedina vincente. 

> Contro: Squadre di serie A, 
B e C aggiornate alla passata 
stagione. 

Costo eccessivo. 

Manca un manuale cartaceo. 

> Giudizio: Un altro buon 
prodotto dell'italiana Kyber che 
si rivela una software house 
molto valida in questo settore. 
Vi segnaliamo la mancanza di 
un manuale cartaceo (è 
comunque presente una 
versione elettronica). 

> Voto: 



secutivi, "resto sette", numeri 
simmetrici e paralleli e molto altro. 
Una delle funzioni più avanzate è 
quella che permette di sfruttare il 
programma anche in versione 
vocale, ovvero implementando un 
efficace applicativo di riconosci- 
mento della voce che permette di 
"dettare" le schedine senza dover 
battere i numeri sulla tastiera. 
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Come preparare 



un 




sistema vincente 



Per giocare una sestina 
vincente al 
Superenalotto, dovrete 
installare il 
programma della 
Finson che occupa circa 30 Mb 
sul disco rigido. Questa operazio- 
ne vi richiederà qualche minuto. 
Una volta installato il 
programma, vi comparirà una 
schermata relativa alle estrazioni: 
cliccando sull'icona "ruote" 



avrete la possibilità di conoscere 
il numero di estrazioni per ogni 
ruota dal 1871. Dopo aver chiuso 
questa schermata vi troverete 
magicamente nel menu 
principale. Creare un sistema 
ridotto o integrale con il 
programma della Finson non è 
un'operazione particolarmente 
complessa e vi basterà seguire 
qualche piccola indicazione per 
ottenere una schedina vincente! 



1 



Prima di iniziare a elaborare la schedina vincente è buona norma 
dare un'occhiata alla statistiche presenti nell'archivio storico di que- 
sto programma. Andate quindi nel menu principale e cliccate con il 
mouse sulla voce "statistica". 



2 A questo punto 
avrete l'imbaraz- 
zo della scelta: 
potete consultare 
le statistiche relative agli 
ultimi 90 numeri del Lotto, a 
quelli del Superenalotto, alle 
combinazioni ambi/terni, alle 
tabelle esterne e alle estra- 
zioni di entrambi i concorsi. 
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In questa schermata potrete studiare dettaglia- 
tamente le caratteristiche specifiche del siste- 
ma elaborato: basterà sviluppare questa serie di 
numeri e il gioco è fatto. 
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3 Dopo aver gettato uno sguardo ai ritardi storici e magari ai 
numeri che vantano una frequenza maggiore, passiamo 
alla definizione dei numeri da giocare nel compilare il 
nostro sistema. Nel caso specifico abbiamo selezionato 
una decina di numeri e un sistema di tipo ortogonale, con la garanzia di 
almeno un 2. Naturalmente potrete scegliere sistemi ridotti o integrali, 
con la garanzia di centrare un 5. 



5 Cliccando sull'icona Sviluppo otterrete così il sistema gene- 
rato da questa serie di combinazioni. 
Il passo successivo sarà quello di stampare le schedine da 
giocare poi in ricevitoria. 
Per avere successo non vi resta che incrociare le dita... 



6 Prima di stam- 
pare accertatevi 
di aver collegato 
e acceso la 
stampante: poi procedete 
senza timore. In questo caso 
stiamo per stampare un 
sistema che contempla 60 
combinazioni. 
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Stabiliamo 

un contatto 



Laplink 2000: ovvero, come 
riuscire a far comunicare due 

computer tra loro senza essere 
esperti di reti. 



A quanti di voi è 
capitato di 
dover trasferire 
decine di 
megabyte da un 
computer all'altro? Se non si 
possiedono masterizzatori o 
grosse unità di backup, 
l'unica alternativa - oltre a 
quella improponibile di 
scambiare gli hard disk - è 
quella di realizzare una 
connessione tramite una rete 
locale. Di un collegamento 
tramite modem nemmeno a 
parlarne: la complessità delle 
operazioni di configurazione 



sistema operativo di 
Microsoft in modo che il 
trasferimento dati vada a 
buon fine? 

No, grazie a Laplink che ci 
mette a disposizione un 
software davvero geniale con 
il quale è possibile travasare 
file da un computer all'altro, 
controllare a distanza un PC 
e, addirittura, instaurare una 
comunicazione in tempo 
reale tra gli utenti al lavoro 
sue due macchine diverse 
attraverso un sistema di 
finestre testuali. Coloro che 
disponessero anche di schede 
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sarebbe in grado di 
scoraggiare chiunque. È 
quindi davvero necessario 
acquistare due schede di rete, 
e perdere il sonno nel 
tentativo di configurare il 



audio e microfoni, possono 
addirittura dialogare tra loro 
a viva voce, proprio come se 
stessero parlando al telefono. 
Tutto ciò che serve per 
effettuare il collegamento è 
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contenuto nella confezione, 
compresi i cavi seriali e 
paralleli. Se però il vostro 
computer è dotato delle porte 
USB e desiderate sfruttarne 
le superiori prestazioni 
dovrete acquistare 
separatamente l'apposito 
cavetto. Laplink 2000 deve 
essere installato su entrambi i 
PC che si desidera collegare 
e la procedura, eseguibile 
anche in lingua italiana, è 
semplicissima: in meno di 30 
minuti si possono già 
utilizzare i due computer 
come se fossero uno solo. 
La configurazione del 
software poi è ridotta al 
minimo e, soprattutto, è 
organizzata in modo davvero 
intuitivo. Il fatto che possa 
essere installato su tutte le 
piattaforme Windows 
esistenti garantisce inoltre 
una notevole flessibilità: se 
lo desiderate, potete infatti 
collegare tra loro un vecchio 
computer con sistema 
operativo Windows 3.1 e un 
nuovo PC dotato di Windows 
95, 98 e persino del neonato 
2000. 
Le modalità di collegamento 



gestite sono le più svariate: 
via cavo, senza cavo, via rete, 
via accesso remoto, via 
modem, via Internet e in 
modalità "Link to Net". Ogni 
modalità è già pronta all'uso 
e non richiede alcuna 
configurazione: l'importante 
è che le periferiche scelte per 
la trasmissione dei dati siano 
effettivamente presenti e 
correttamente installate. È da 
sottolineare che, qualora si 
usi Windows 2000 o 
Windows NT non è possibile 
realizzare una connessione 
tramite porte USB e 
parallela. Tra le tipologie di 
collegamento più interessanti 
che è possibile instaurare 
utilizzando Laplink 2000 c'è 
quella via Internet, tramite la 
quale è possibile connettersi 
ad altri computer già facenti 
parte della Grande Rete. 
La connessione "Link to 
Net" invece vi permette di 
usufruire della rete tramite 
un computer remoto. Che 
significa? Supponiamo che 
nel vostro ufficio disponiate 
di un PC facente parte di una 
rete locale e dotato, oltre che 
di un modem anche di un 
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programma con il quale 
dobbiate necessariamente 
lavorare. Bene, con 
Laplink 2000 potrete 
connettetevi da casa al 
vostro PC dell'ufficio 
tramite modem e utilizzare 
quell'applicativo proprio 
come se voi vi trovaste 
seduti di fronte al vostro 
monitor in ufficio. La 
modalità di "accesso 
remoto" vi permette invece 
di utilizzare direttamente 
un secondo PC a distanza, 
come se ne aveste tastiera e 
mouse a portata di mano: 
così facendo è 
naturalmente possibile 
anche sfruttare indiretta- 
mente, cioè a distanza, le 
periferiche connesse al 
secondo computer. In questa 
modalità di collegamento è 
possibile anche bloccare e 
oscurare il monitor del 
computer remoto su cui 
operate in modo che chi si 
trovi nelle sue vicinanze non 
possa vedere come lo state 
utilizzando. 

La modalità "connessione 
senza cavo" permette di 
sfruttare i collegamenti 
"wireless", a volte usati in 
uffici tipo "open space", cioè 
in grandi ambienti senza 
pareti divisorie, dove i dati, 
anziché essere trasferiti 



attraverso i normali cavi di 
connessione, vengono 
trasmessi via onde radio. 
Per essere sicuri che 
qualcuno non autorizzato 
non possa prendere possesso 
del vostro PC dall'esterno 
quando siete connessi in rete, 
è prevista nel software una 
opzione "Sicurezza" che vi 
permette di impostare, in 
modo opportuno, il controllo 



Statistiche di trasferimento 



Da— 

PC 

CAVarie 



mot 
DA 



Statistiche — 
File selezionati: 
File trasferiti: 
Byte trasferiti: 
Durata trasferimento: 
Bit al secondo: 



1 

1 

943.835 

0.00.03 

3775.200 bps 



Nr. di file copiati con SpeedSync: 
File non trasferiti in base alle opzioni: 



OK 



Ì 



degli accessi da parte di 
estranei. Utilizzare Laplink 
2000 non è difficile, 
soprattutto grazie alla 
comoda interfaccia dotata di 
pulsanti dedicati per ogni 
tipo di collegamento e 
funzione. Selezionando per 
esempio il PC a cui ci si 
vuole collegare, verranno 
mostrate tutte le risorse di 
sistema del computer remoto. 
Per trasferire i file è 
sufficiente selezionarli e 
copiarli o trascinarli da una 
cartella all'altra, proprio così 
come siamo abituati a fare 
lavorando con i sistemi 
operativi Microsoft. 




Le opzioni per stabilire il 
tipo di trasferimento, le 
regole di accesso e il 
ripristino dei file più vecchi 
possono essere gestite nel 
dettaglio tramite il menu 
"configurazioni". Dopo il 
trasferimento, il programma 
comunica all'utente tutte le 
statistiche del caso per 
permettergli di verificare se 
l'operazione sia andata a 

buon fine e consentirgli 
di valutare le prestazioni 
(velocità di trasmissione) 
del canale scelto per il 
collegamento. 
; Le connessioni 
realizzate tramite 
interfaccia di rete 
possono sfruttare 
indifferentemente il 
protocollo TCP/IP o 
l'IPX. Altra modalità di 
collegamento è la 
"conversazione scritta" 
che vi permette di avere 
una finestra testuale 
visualizzata tramite la 
quale colloquiare a 
distanza con l'interlocutore 
che sta utilizzando il 
computer remoto. 
Instaurando una connessione 
del tipo "conversazione 
vocale" potrete addirittura 
parlare a viva voce con il 
medesimo utente. 
Questa opzione è 
particolarmente 
utile anche nel 
caso di assistenza 
e formazione a 
distanza, che 
consentono 
all'istruttore di 
eseguire gli 
esempi 

direttamente sul 
PC dell'allievo. 
Per le funzioni di 
stampa è poi disponibile un 
servizio di "reindirizzamento" 
che permette di inviare un 
documento dal proprio 
computer alla stampante 
direttamente collegata al PC 
remoto. Il Laplink 2000 si è 
dimostrato molto versatile. Le 
numerose modalità di 
connessione supportate fanno 
sì che questo software sia in 
grado soddisfare le esigenze 
di connettività di chiunque e a 
| qualsiasi livello di complessità. 




Prezzo: 478.800 lire 
Produttore: Laplink.com 
Distributore: SMPI 

Requisiti: 

Processore: 486 DX o compati- 
bile 100 MHz 

Sistema: Windows 98,95,3.1 , 
NT 4.0 compatibile Windows 




Il suo pregio principale è 
comunque l'immediatezza e 
la semplicità d'uso: l'utente 
può infatti scegliere il tipo di 
connessione senza doversi 
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Conversazione core PC 
Livello altoparlante 



Mediante: duplex 




Paflare quando Ficona semaforo è vetde. Se è rossa, 
significa che sta palando finterlocutore. 



preoccupare di mettere mano 
a complicate configurazioni. 
Inoltre, durante l'uso, a fronte 
di ogni operazione, viene 
visualizzata a video una 
finestra di aiuto che fornisce 
preziosi chiarimenti e consigli 
su ciò che ci si sta accingendo 
a fare. 

Un prodotto di grande valore 
che ci sentiamo di consigliare 
senza riserve. 

Gianluca Rogiani 



85 



<y- 



GIOCHI 09corr 14-02-2006 17*21 Pagina 86 



o- 



tempq Ifrft, 






Maje 



Creare un regno è senza dubbio 
un sogno per chiunque. 
Comandare cavalieri, costruire castelli, 
creare torri incantate. . . Il problema 
è che poi bisogna anche difendersi! 



La letteratura fantasy è 
sempre stata terreno 
fertile da cui attingere 
idee o spunti per la 
realizzazione di videogiochi. 
In fin dei conti, dal punto di 
vista delle possibilità, sia per 
quanto riguarda il genere che 
per lo sviluppo del gioco, 
non ci sono limiti. Orchetti, 
draghi, elfi, maghi, troll e 
tutte le razze che 
garantiscono varietà a un 
racconto fantasy sono un 
pozzo di idee senza fondo 
per i programmatori. 
Majesty segue questo filone 
presentandosi come uno 
strategico in tempo reale 
suddiviso in missioni di 
difficoltà crescente. Lo scopo 
di ogni missione è quello di 
creare un regno partendo dal 
castello che costituisce il 
centro del potere temporale: 
le prima cosa da fare è quella 
di edificare numerose 
strutture, ognuna delle quali 
ha una ben precisa ragion 
d'essere. Esistono torri di 
guardia che permettono di 
difendersi da eventuali 
attacchi nemici, caserme in 
grado di ospitare guerrieri, 



fucine e armerie per produrre 
e potenziare armi e armature. 
Anche la magia ha un ruolo 
molto importante nel gioco. 
Costruendo torri magiche, 
sarà possibile reclutare 
maghi e illusionisti che si 
riveleranno utilissimi, con i 
loro incantesimi, per tenere 
alla larga i mostri e per far 
recuperare energia ai 
combattenti della propria 



>ln dettaglio 



Software house: Core 

(www.core-design.com) 

Genere: Strategico in tempo 

reale 

Software House: Microprose 

(www.microprose.com) 

Produttore: Hasbro 

Distributore: Leader 

(Tel.800-821177) 

Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 

Sistema: Windows 95/98 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: Direct3D 

Lettore CD-ROM: 16X 

> Voto: 




fazione. 

Una componente 
fondamen- 
tale del gioco è 
costituita dalle tasse 
che ogni costruzione 
deve pagare, soldi che 
andranno a 
rimpinguare le casse 
del regno e a permettere 
l'edificazione di nuove 
strutture o il potenziamento 
di quelle esistenti. 
La raccolta e la gestione dei 
tributi richiede grande 
oculatezza poiché è l'unico 
modo per poter mantenere 
florido il regno: non si può 
semplicemente pensare di 
sbaragliare il nemico 
attaccandolo con i propri 
guerrieri. La chiave per la 
vittoria sta, infatti, in una 
equilibrata gestione delle 
risorse. Le missioni possono 
essere affrontate nell'ordine 
che si desidera, anche se è 
necessario superarne alcune 
in particolare per poter 
accedere alle più complesse. 
L'unico vero problema di 
questo prodotto sta nel 
controllo automatico delle 
unità. 



L'intelligenza artificiale, 
infatti, spesso si comporta in 
modo non troppo brillante: 
capita che i propri cavalieri, 
senza alcun buon senso 
tattico, attacchino il nemico 
uno alla volta, cadendo così 
come mosche sotto i colpi 
dell'avversario. A volte è 
addirittura possibile vedere i 
propri maghi prodigarsi nel 
curare i nemici anziché i 
propri compagni d'armi. 
In definitiva Majesty si rivela 
un buon gioco di strategia, in 
grado di soddisfare gli 
appassionati di 
ambientazioni fantasy, anche 
se manca di quella profondità 
necessaria per potersi elevare 
dalla massa di titoli di questo 
genere che oggi affollano gli 
scaffali dei negozi. 

Giorgio Baratto 
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Messiah 

Un neonato con le ali, una città che pare uscita 
da Biade Runner, mutanti assassini, prostitute 
punk, una guerra civile... Cosa non potrebbe 
scaturire dalla mente di Dave Perry!? 

D 



.ave Perry è un pazzo! 
iDopo aver stupito 
mezzo mondo con 
MDK (e averne però 
scontentato l'altra metà), il 
leader carismatico della Shiny 
Entertainment si è messo a 
lavorare su un nuovo progetto, 
un irriverente mix di avventura, 
e azione dal fantomatico nome 
di Messiah: protagonista un 
putto, un simpatico e paffutello 
angioletto, che svolazzando a 
mezzo metro d'altezza e 
impossessandosi dei corpi di 
poliziotti, tecnici di laboratorio, 
ladri mutanti, guardie assassine 
e prostitute punk è chiamato a 
salvare il mondo... 
Dopo tre anni di rinvìi, pause, e 
ripensamenti il titolo ha visto 
finalmente la luce, e il risultato 
è, come al solito, 
contraddittorio. La qualità del 
prodotto non si discute, anche 
se per alcuni aspetti pare un po' 
datato, ma è difficile inserire il 
gioco nelle canoniche 



>/#? dettaglio 



Genere: Avventura Dinamica 
Software house: Shiny 
Entertainment 
(www.shiny.com) 

Produttore: Interplay 
Distributore: Halifax 
Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 
MHz 

Sistema: Windows 95/98 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D/Glide 

Lettore CD-ROM: 8X 

> Voto: 



classificazioni per genere. 
Si tratta in fondo di un 
avventura dinamica, cioè con 
pochi enigmi e molta più 
azione, assimilabile per le 
tattiche di gioco a quel 
gioiellino di Thief. Vi troverete 
infatti a vestire i panni di un 
angioletto, di per sé inerme ma 
con la capacità di 
impossessarsi del corpo degli 
altri personaggi del gioco, 
acquisendone 
istantaneamente 
caratteristiche, armi e 
abilità. Scordatevi però di 
compiere azioni alla 

Quake, entrare in un 
ambiente 




e svuotare il caricatore sui 
cattivoni di turno. I 
combattimenti infatti sono 
ricostruiti in maniera 
verosimile: 

basta ricevere un colpo bene 
assestato e si finisce all'altro 
mondo, con tutte le 
brutte conseguenze 
che comporta 
tornare a 
impersonare un 
neonato 

cicciottello con le 
ali che può solo 
saltellare goffamente. 
Molto suggestiva è 
l'ambientazione, una 
città che pare uscita dal 
film di culto Bladerunner, e il 
look dei personaggi che la 
abitano, ispirato alla più pura 
iconografia cyber-punk. La 
grafica è piuttosto buona, 
ma di sicuro non è il punto 
di forza del titolo e sente 
tutto il peso dei tre anni di 
lavorazione. Inoltre se non si 
entra subito nei meccanismi 
dell'avventura il gioco può 
rivelarsi frustrante e a tratti 
anche noioso. I tocchi di classe 
di certo non mancano: tutto il 
gioco è farcito di riferimenti al 
mondo dei videogiochi. Vi 
capiterà per esempio di 
imbattevi in un meccanico che 
commenterà l'aspetto truce dei 
soldati che lo circondano con 
un beffardo "Sembra di essere 
in Half-Life" (il celeberrimo 
sparattutto prodotto dai Valve 
Software per Sierra). Ad ogni 
modo è bene tener presente che 
Messiah è un gioco piuttosto 
difficile da portare a termine, 
soprattutto sotto il profilo 
"arcade": è necessario, per 
esempio, attraversare dei livelli 




nei quali bisogna saltare in 
continuazione da un capo 
all'altro dello schermo, e un 
piede messo in fallo significa 
morte sicura. Questi inserti, 
unitamente a scontri a fuoco 
che non perdonano la benché 
minima leggerezza, fanno di 
Messiah un gioco consigliato 
soprattutto a coloro che si 
ritengono dotati di grande 
pazienza e non disdegnano di 
alternare l'uso del cervello a 
una frenetica manipolazione 
della tastiera. 

Chi dovesse riconoscersi in 
questo identikit troverà 
Messiah irresistibile. . . e Dave 
Perry un genio. 

Lorenzo Cavalca 
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Need For Speed 



PORSCHE 200 



C'è solo una macchina che 

ha il fascino di una Ferrari: è la 
teutonica Porsche, protagonista 
dell'ultimo episodio della serie 
Need for Speed. 




Guidare può essere 
estremamente 
piacevole. Provate a 
chiudere gli occhi, 
immaginate di essere alla 
guida di una fiammante 
Porsche Carrera e di 
sfrecciare davanti ai vostri 
amici con una bambolona 
bionda al vostro fianco. Se 
invece della fantasia 
utilizzate un bel PC, ecco che 
questa stupenda "macchina 
da sogno" si materializzerà 
davanti ai vostri occhi. Per la 
bambolona, invece, dovrete 



serviti della storica 
serie Need For Speed e 
vi hanno aggiunto queste 
stupende e gloriose auto 
tedesche: il risultato è uno 
strepitoso gioco di guida 
arcade. Non vi verrà richiesta 
alcuna laurea in ingegneria 
meccanica o una superlicenza 
da Formula 1 : in Need For 
Speed Porsche 2000 dovrete 
pensare solo a pigiare 
l'acceleratore, mettendo così 
alla prova i vostri riflessi con 
sorpassi mozzafiato e 
inchiodate da paura. . . 



centro Porsche 
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continuare a usare la 
fantasia... Per realizzare i 
sogni proibiti di noi comuni 
mortali alla EA hanno 
sviluppato un gioco di corse 
che ha come protagonista 
l'antagonista per eccellenza 
della Ferrari, la Porsche 
appunto. A tal fine si sono 



L'obiettivo del gioco è quello 
di correre e vincere le gare 
alle quali parteciperete: per 
scendere in pista avrete solo 
l'imbarazzo della scelta con 
ben 80 modelli di Porsche a 
vostra completa disposizione 
(dai primi modelli 356 del 
1948 fino all'ultima 911 




turbo 

targata 2000) e 14 
percorsi da sperimentare. 
Nella modalità "evoluzione" 
potrete invece ripercorrere la 
storia di questa casa 
automobilistica gareggiando 
con le macchine degli anni 
'50 fino a giungere a quelle 
del nuovo millennio. Se 
invece volete entrare a far 
parte della prestigiosa 
squadra "tester" della 
Porsche, dovrete dimostrare il 
vostro valore superando 
diverse prove e battendo 
piloti particolarmente 
blasonati. Inoltre potrete 
acquistare auto usate (sempre 
Porsche), modificarne il 
colore della carrozzeria, gli 
interni, sostituire determinati 
pezzi e cambiarne le 
impostazioni tecniche (più 
specificatamente 
ammortizzatori, sterzo, freni, 
aerodinamica e pressione 
delle gomme). La grafica del 
titolo è assolutamente 
spettacolare, così come il 
rombo del motore tedesco. 
Il prodotto dalla EA è 
stato completamente 
localizzato in italiano e, 
nel complesso, ci 
sembra un titolo 



Genere: Corsa arcade 

Software house: EA 

(www.ea.com) 

Produttore: EA 
Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771) 
Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 
MHz 

Sistema: Windows 95/98 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 

Lettore CD-ROM: 8X 

> Voto: 



ottimamente riuscito e in 
grado di calamitare per molto 
tempo l'interesse e 
l'attenzione dei giocatori. 
Assolutamente da provare! 

Raffaello Rusconi 
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Champions 
League 



1999-2000 Season 



Non siete soddisfatti dell'esito della Champions 
League? Preparatevi a ribaltare il risultato. 



LI unica febbre che non 
passa mai è quella per 
I il calcio, e alla Eidos 
lo sanno molto bene. Proprio 
loro hanno infatti "sfornato" 
l'unica simulazione calcistica 
che può fregiarsi, grazie alla 
licenza ufficiale, del logo 
della Champions League. 
Come in tutti i giochi dedicati 
al calcio, l'obiettivo è quello 
di guidare una squadra alla 
vittoria finale, che, nel caso di 
specie, coincide con la 
conquista della 
Coppa dei 
Campioni. 
Le opzioni di 
gioco offrono, 
oltre alla classica 
opportunità di 
partecipare 
all'ultima edizione 
del torneo, la 
possibilità di 
dedicarsi anima e 
corpo alla sessione 
di allenamento per 
migliorare le 
proprie capacità, di 
giocare la 
tradizionale 

"amichevole" e, ciliegina sulla 
torta, la possibilità di crearsi 
dei campionati personalizzati 
avendo a disposizione persino 
squadre di vecchia data, con 
nomi del calibro di Platini, 
Van Basten e Oriali. 
Dulcis in fundo, si può 
disputare anche una delle 
finali giocate dal 1968 al 1999 
cercando di ribaltare il 
risultato a proprio favore o di 
mantenere il vantaggio 



eventualmente allora 
acquisito. 

Il gioco, appena si dà il calcio 
di inizio, si presenta molto 
bene sia sotto il profilo 
grafico sia sotto quello della 
giocabilità pura. Va 
soprattutto sottolineato 
quest'ultimo aspetto: durante 
la partita, infatti, i giocatori 
rispondono molto bene ai 
comandi impartiti. 
In attacco si riescono a 




costruire azioni fluide e a 
effettuare senza grossi 
problemi tiri di testa al volo e 
conclusioni acrobatiche, senza 
doversi districare in "tuffi 
carpiati" sulla tastiera o sul 
joypad. Il portiere, di solito il 
punto dolente di queste 
simulazioni, è facile da 
gestire, sia durante le uscite 
contro i giocatori avversari, 
sia durante il tiro delle 
punizioni. 
Un elogio va fatto 
anche alla 
telecronaca, in 
genere davvero 
pietosa nella 
maggior parte 
delle simulazioni 
calcistiche. 
Il commento di 
Bruno Longhi e 
Luca Filippini, 
invece, segue 
con logica le 
azioni di gioco, 
conferendo 
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Genere: Simulazione calcistica 
Software house: Siliconi 
Dreams 
Editore: Eidos 
(www.eidos.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177) 
Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 

MHz 

Sistema: Windows 95/98 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 

Lettore CD-ROM: 16X 

> Voto: 



quel tocco di realismo in più 
che dà veramente la 
sensazione di "esserci". Non 
si è ancora raggiunta la 
perfezione, ma si è fatto un 
buon passo avanti. Anche il 
tifo che echeggia nello stadio 
durante le partite fa salire 
l'adrenalina al punto giusto e 
sottolinea adeguatamente i 
momenti più concitati della 
partita e le varie conclusioni 
in porta. 

Un po' debole invece la 
realizzazione grafica dei 
giocatori in campo. 
UEFA Champions League 
1999-2000 è nel complesso 
un buon simulatore calcistico 
che si fa apprezzare per la sua 
grafica, ma soprattutto per la 
sua giocabilità, ed è grazie a 
questa che si dimostra 
decisamente in grado di 
regalare momenti di sano 
divertimento. 

Francesco Marazzi 
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Rollcage v 

STAGE 2 



Velocità, effetti speciali, azione frenetica... Rollcage Stage 2 

può offrirvi tutto questo. Ma non chiedetegli realismo. 



Negli ultimi tempi, i 
giochi di guida 
"futuristici" stanno 
riscuotendo un certo 
successo. Tra questi i 
migliori sono probabilmente 
il vecchissimo Pod e il ben 
più recente Rollcage, del 
quale il prodotto in questione 
è appunto il seguito ufficiale. 
Come al solito, il cuore vero 
e proprio di questo genere di 
titoli risiede in un modello di 
guida prettamente arcade 
(ovvero del tutto irrealistico) 
e nella presenza di 
componenti palesemente 
ispirate ai più famosi 
sparatutto. 

Bisogna preoccuparsi di 
arrivare primi al 
traguardo (guidando 
delle specie di "dune 
buggy" del futuro) ma 
non esistono regole 
precise sul come risultare 
vincitori. Si possono 
persino raccogliere le 



armi distribuite lungo i 
circuiti (missili a ricerca, 
mitragliatori, ma anche 
campi di difesa, distorsori 
temporali e via dicendo) e 
sfruttarle al meglio contro i 
propri avversari. Sotto il 
profilo della grafica 
Rollcage guadagna svariati 
punti: esplosioni spettacolari 
e realizzate magistralmente 
(soprattutto se coadiuvate da 
un buon PC e un'altrettanto 
ottima scheda video), scie 
luminose che solcano l'aria 
e, soprattutto, una velocità a 
dir poco pazzesca. 




Il sistema di controllo è 
piuttosto buono, anche grazie 
al modello di guida 
pressoché inesistente e 
all'immediatezza davvero 
coinvolgente: in pratica si 
tiene premuto il tasto 
dell'acceleratore fin quando 
non si capitombola su 
qualche mina. Quello che 
non convince appieno è 
proprio la profondità del 
gioco: nonostante le tante 
opzioni e le svariate modalità 
di gara - nonché un discreto 
numero di vetture e "gadget" 
segreti - difficilmente si 

deciderà di spendere 
parecchio tempo 
giocando a 
Rollcage Stage 2. 
Divertirsi tenendo 
premuto il giusto 
tasto fino alla fine 
di un percorso 
non è esattamente 
paragonabile alle 
sensazioni fornite 
dai migliori titoli 
di guida con i 
quali Rollcage 2 



>ln dettaglio 



Genere: Corsa arcade 
Software house: Attention to 
Detail (www.atd.co.uk) 
Produttore: Psygnosis 
Distributore: CDVerte 
(Tel. 0331/226900) 
Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 450 

MHz 

Sistema: Windows 95/98 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 

Lettore CD-ROM: 12X 

> Voto: 

deve confrontarsi (pensiamo 
a Wipeout per PlayStation, 
ma anche a Wipeout 2097 
per PC). 

La modalità a più giocatori 
risolleva le sorti del titolo, 
comunque mai cadute troppo 
in basso grazie alla già citata 
immediatezza e alla 
spettacolarità della 
realizzazione tecnica. 
Acquistate Rollcage Stage 2 
se quello di cui avete bisogno 
è un buon esercizio per i 
vostri riflessi, ma sappiate 
che si tratta di un gioco più 
da guardare a bocca aperta 
che da giocare. 

Mattia Ravanelli 
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Slave 







Fra i vostri sogni più segreti e inconfessabili c'è 
quello di pilotare un robot aito come un palazzo 
di dieci plani, e mettere a soqquadro la città? 
Allora Slave Zero è il gioco che fa per voi! 



Dopo aver intrattenuto, 
con alterne fortune, i 
giocatori di tutto il 
mondo con la serie 
automobilistica Test Drive, la 
Accolade si è presa una pausa 
per fare capolino 
nell'affollata arena degli 
sparatutto tridimensionali. 
In un genere che a tratti 
sembra appiattito nella gara 
"a chi fa meglio della Id 
Software", (i creatori della 
serie Quake e Doom), Slave 
Zero riesce a spiccare nel 
marasma generale grazie ad 
alcuni semplici accorgimenti 
tecnologici (come la 
possibilità di essere giocato 
sia in prima, sia in terza 
persona) e a una 
sceneggiatura che - pur non 
essendo niente di eccezionale 
in sé e per sé - per il genere 
degli sparatutto 3D risulta 
abbastanza originale. 
Abituati come siamo a vestire 
in prima persona gli scomodi 
panni dell'eroina o eroe di 
turno in carne e ossa, che 
imbraccia un variegato 
arsenale e si lancia in 
battaglia contro i soliti alieni, 
Slave Zero ci coglie di 
sorpresa: diviene infatti una 
"piccola grande novità" il 
potersi immedesimare in un 
robot gigante che scorrazza 



>ln dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Software house: Accolade 
(www.accolade.com) 

Produttore: Infogrames 

Distributore: CD Verte 
(Tel.0331/226900) 

Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 
MHz 

Sistema: Windows 95/98 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 

Lettore CD-ROM: 8X 

> Voto: 



per una città futuristica 
seminando il panico, alla 
ricerca di avversari, anch'essi 
in versione rigorosamente 
cibernetica, al soldo del 
cattivone dell'ultim'ora. 




Niente scene "da 
macelleria" alla 
Soldierof Fortune 
o all'Half-Life, ma 
soltanto azione 
pura a suon di 
missili e proiettili 
in un tripudio di 
esplosioni 
pirotecniche. Sullo 
sfondo le strade 
illuminate e i tetri 
sotterranei della futuristica 
Megacity S-19, capitale del 
continente asiatico, che sta 
per essere soggiogata dal 
Supremo Khan e dalle sue 
armate di robot chiamati 
"Slave". 

Per rovinare la festa di Khan, 
la Accolade ha creato 
l'immancabile gruppo di 
resistenza che, rubato il 
prototipo del primo Slave, lo 
"Slave Zero", tenterà in ogni 
modo di fermare il tiranno. 
Nel suo vagare per Megacity 
S-19, lo Slave Zero è 
impegnato in piccole e 
semplici missioni che, 
solitamente, consistono nel 
localizzare l'uscita del livello 
corrente, disattivare qualche 
generatore d'energia o mettere 
al sicuro una certa area. 
Il robot, nonostante le notevoli 
dimensioni, si muove con una 
buona agilità e, oltre a 
camminare, correre e scartare 
lateralmente, può anche volare 
per brevi tratti, raggiungendo 
così aree nascoste ricche di 
bonus e "power-up". 
Impersonando un gigantesco 
robot, non è necessario 
ricorrere sempre a 
lanciamissili e mitragliatori 
per mettere a riposo le orde 




di nemici: qualche volta si può 
anche usare il "peso del 
proprio carisma" per far 
letteralmente tremare la terra 
sotto i piedi agli avversari, 
oppure si può raccogliere 
autoveicoli o detriti sparsi al 
suolo per poi scagliarglieli 
contro. 

La grafica è piacevole: non 
sfrutta tutte le grazie di cui 
sono capaci i motori grafici 
dell'ultima generazione, ma è 
funzionale all'azione e 
caratterizzata da un ottimo uso 
di luci colorate ed effetti 
speciali, finalizzati soprattutto 
a ricreare al meglio le 
continue esplosioni che 
s'accompagnano al passaggio 
dello Slave Zero. Dopo aver 
riscosso un discreto successo 
negli Stati Uniti, il gioco è 
finalmente sbarcato anche in 
Italia e, per l'occasione, sia i 
testi che il parlato sono stati 
completamente localizzati 
nella nostra lingua. Slave Zero 
si dimostra un buon titolo che 
ha le sue credenziali migliori 
nell'immediatezza, nella 
frenesia dell'azione e nel 
discreto impatto grafico. 

Matteo Camisasca 
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healp cheat: Lista dei cheat 

cheat ability: Azzera le abilità 

cheat gold #: Aumenta l'oro; # si riferisce alla quantità 

cheat health: Ricarica vita 

cheat level #: Setta il livello del giocatore; 

# si riferisce al numero 
cheat mana: Ricarica l'energia magica 
cheat spells #: Setta tutte le magie del livello; 

# si riferisce al numero 
set god: Invincibilità e forza magica al massimo 



setjiour #: Cambia l'ora del giorno (1 -24) 

map edit on/off: Editor della mappa on-off 

klapaucius: 1000 simleons 

grow grass #: Crescita (1 -1 50) 

history: File con la storia della famiglia 

water tool: La casa si trova su un'isola 

sim speed #: Velocità del gioco (-1000 a +1000) 

move objects: Sposta un oggetto 

edit char: Apre una finestra per settare 

il carattere dei Sims 

autonomy #: cambia la volontà dei Sims (1 -1 00) 






Digitate i seguenti 
codici dopo aver 
completato il Madden 
Challenge. 



firstis20: Primo down a 20 yard 
painful: Incrementa le ferite 
nopicks: Nessuna intercettazione 
qbintheclub: Passaggi perfetti 
quarkandstar: Giganti contro nani 
itsinthegame: EA stadium 
wildwest: Dodge City stadium 
cowboys: Squadra di sceriffi 
mojo: I grandi degli anni '60 
sideburns: I grandi degli anni 70 
Killer Joke: Squadra di clown 
Phalanx: Squadra di centurioni 
Snaptaclepnt: Squadra Sugar Buzz 
XmasGift: XMax Rush Stadium 
Refisblind: Arbitro accecato 
Inthefuture: Squadra di industriali 
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Nwcalreadygotone: Mostra per intero la mappa del puzzle 
Nwcantioch: Munisce l'eroe di tenda, balestra e munizioni 
Nwcavertingoureyes: L'eroe guadagna alcuni Arcangeli 
Nwccastleanthrax: La fortuna dell'eroe arriva al massimo 
Nwccoconuts: L'eroe guadagna punti movimento illimitati 
Nwcfleshwound: L'eroe guadagna alcuni Death Night 
Nwcgeneraldirection: Mostra la mappa completa 
Nwcigogotbetter: L'eroe guadagna un livello 
Nwcmuchrejoicing: Il morale dell'eroe arriva al massimo 
Nwconlyamodel: Costruisce tutti gli edifici della fortezza 
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ivertimenti per tutti i gusti 



Per riuscire a creare un 
parco dei divertimenti, 
dovete essere capaci di 
gestire adeguatamente tutte 
le risorse a disposizione. 
• All'inizio assumete quattro 
scienziati e, quando avrete a 
disposizione più denaro, 
assumetene altri e metteteli 
subito a lavorare: inventeran- 
no tutte le giostre per il 
parco. Una volta che non vi 
saranno più utili sbarazzatevene! 

• Prima di comprare nuovi terreni, conviene riempire tutto il 
parco. Scegliete comunque fondi di dimensioni ridotte 
piuttosto che grandi appezzamenti, così vi potrete edificare 
immediatamente, espandendo in modo uniforme il vostro 
parco. Ricordatevi bene di tracciare anche i percorsi che 
portano alle varie attrazioni solo quando queste saranno state 
completate. 

• Per valutare la soddisfazione dei clienti basta controllare le 
vendite dei negozi di palloncini o di gadget. Tanto più i clienti 
sono contenti, tanto più acquisteranno da questi negozi: 
cercate di costruirne parecchi perché, oltre a farvi da 
"indicatore", faranno entrare molti soldi nelle vostre casse 

Ageof 
Emoires 



> Tattiche di combattimento 



• Difendete la base con i soldati e mantenete il centro cittadino 
in buono stato in modo da guadagnare nuovi abitanti. Questo è 
il luogo dove operano cacciatori, taglialegna e gli altri uomini 
addetti alla raccolta delle risorse. 

• Durante la battaglia dovete studiare bene capacità e limiti 
degli avversari, così da organizzare l'attacco di conseguenza. 
Per esempio, se il nemico ha costruito numerosi edifici come 
torri di guardia e castelli, è conveniente utilizzare le catapulte 
per attaccarle da lontano, mentre se si deve affrontare un 
attacco di cavalleria è bene schierare un buon numero di 
lancieri. Contro un'orda di catapulte conviene invece tenere 
larghe le fila dei soldati in modo tale da minimizzare il 
numero delle perdite per ogni colpo ricevuto. 

• I monaci sono determinanti perché curano i soldati feriti, 

mettono al 
sicuro le 
reliquie 
recuperando 
altri soldi e 
riescono a 
convertire i 
nemici alla 
propria causa. 






Swat3 

> Guida alle incursioni 



Fare capolino dietro una parete o sporgersi dal davanzale di 

una finestra sono mosse che possono far terminare la partita 

molto bruscamente. Molto meglio utilizzare lo specchio tattico 

angolare per osservare le aree inesplorate senza essere visti e 

rimanendo al riparo. L'unico problema consiste nel fatto che 

mentre si utilizza lo specchietto non si può imbracciare 

nessuna arma: conviene quindi utilizzarlo solo quando tutta la 

squadra si sta muovendo silenziosamente. 

Se si sta per entrare in una zona esposta al fuoco nemico 

conviene mettere una squadra in copertura e mandare l'altra 

avanti. Se poi dovete fare irruzione in una stanza attraverso una 

porta chiusa a chiave, e non 

vi trovate in modalità 

"attiva", ordinate 

un'irruzione, lanciate i 

flashbang e poi proseguite 

con l'attacco. Se non vi 

sentite sufficientemente 

sicuri, prima dell'irruzione 

lanciate anche una granata 

a gas: in questo modo 

avrete più tempo per 

identificare i bersagli. 

Dracula 

fa resi jrrezione 



> La minier 



Eccovi un piccolo aiuto 

per quest'avventura. 

Dopo aver aperto la 

grande botte nella 

locanda utilizzando la 

chiave trovata nel diario 

e l'anello del drago, 

proseguite nel tunnel di 

fronte a voi fino al 

carrello, poi a sinistra 

verso la porta in fondo. 

Osservate il pannello a 

destra, apritelo e usate 

l'anello del drago con il 

meccanismo. Uscite dalla miniera e al bivio andate a destra 

verso "lacus". Proseguite sino al capanno ed entrate usando la 

chiave. Andate a sinistra: sotto i barili troverete il piede di 

porco, prendete l'ascensore, chiudete il cancello alle vostre 

spalle a sinistra per scendere nella miniera. Giratevi verso la 

catena e spezzatela usando il piede di porco: le travi nella 

grotta in cui vi trovate crolleranno. 

Raccogliete l'asse che vi è caduta vicino, andate a destra, 

girate a sinistra ed utilizzate l'asse per raggiungere il buco 

nella parete. Proseguite verso il mucchio di pietre, usate il 

piede di porco su di esse e raccogliete il braccio dello 

scheletro vicino a voi. 

Avviatevi poi verso le sbarre davanti a voi. . . 
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lilà 



// mondo a ferro e fuoco 



Nell'antico continente di Bersiah, il "popolo della luce", 
uomini, elfi, il popolo dell'oscurità e "orchi e orchetti", si 
combattono selvaggiamente, mentre dall'alto gli dei delle 
due parti osservano il conflitto, alle cui origini si cela un 
terribile segreto che verrà svelato solo alla fine 
dell'avventura. È la trama di Kingdome Underfire, 
sviluppato dalla Phantagram, uno strategico in tempo 
reale caratterizzato da una massiccia iniezione di 
elementi del gioco di ruolo, ad ambientazione 
tipicamente fantasy. Effetto nebbia, illuminazione 
dinamica, animazioni realistiche dei personaggi, e 
prospettiva tridimensionale dall'alto costituiscono altri 
punti di forza del titolo, che se manterrà le promesse, 
dovrebbe portare un po' di nuova linfa all'inflazionato 
mercato dei videogiochi strategici. 




> A spasso 
per Icewind Dale 



Conto alla rovescia 
per Colin 
McRae Rally 2 

Il secondo titolo della serie 
sviluppata dalla Codemasters 
sta per arrivare sugli scaffali dei 
negozi di videogiochi. Potrete 
così provare nuovamente 
l'ebbrezza di guidare seguendo 
i consigli del fido scudiero 
Nicki Grist, il copilota di 
MacRae, al quale appartiene la 
voce udibile nella versione in 
inglese di quella che potrebbe 
essere la migliore simulazione 
rallystica mai realizzata. 
Nuove auto a disposizione - 
Peugeot 206, Ford Focus, Seat 
Cordoba e Subaru Impreza - tre 
nuovi tracciati, una grafica 
ancora più realistica e 
un'impostazione perfettamente 



\ 



Se c'è un elemento dei giochi di ruolo "cartacei" che 
gli attuali Gdr su personal computer, non sono 
riusciti a riprodurre è la completa libertà 
d'azione. Nelle conversioni per PC si è 
^ costretti a seguire una trama specifi- 
ca o, meglio, a eseguire obbligato- 
riamente una serie di operazioni £ 
prima di poter far evolvere la mt 
vicenda. Probabilmente le cose w9 
cambieranno con l'uscita di 
Icewind Dale, sviluppato dalla Black 
Isle Studios, una divisione 
dell'Interplay. Nessuna damigella da 
salvare, nessun mondo da liberare, nessun 
tesoro nascosto, nessuna minaccia dall'aldilà: 
nella terra di Icewind Dale visiterete un bel po' di posti e 
spetterà solo a voi decidere se aiutare le persone che 
incontrerete o spedirle all'altro mondo con un fendente 
di spada o con una palla di fuoco. Il titolo è ispirato alla 
saga dei Forgotten Realms e, più precisamente, alla tri- 
logia scritta da Robert Salvatore. 



« 






Il M 
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fedele alla 
struttura e alle 
caratteristiche di un rally. 
Il titolo uscirà in Italia 
l'8 giugno prossimo, 
distribuito da 
Halifax. 



È sub questione di misure! 



"Sono felice di interpretare un 
personaggio, anche se digitale... 
io e Lara abbiamo molto in 
comune, sono una persona 
indipendente e adoro lo sport, 
ho una corporatura atletica 
come lei e ho anche un seno... 
piuttosto sviluppato... anche se 
non come quello di Lara... (sic! 
NDR)... ma accetto comunque la 



sfida... Sono convinta che la 
protagonista di Tomb Raider sia 
un personaggio positivo: è forte, 
indipendente e anche sexy... e 
penso che possa essere fonte di 
ispirazione per quelle di noi che 
cercano la forza di realizzarsi 
(doppio sic! NDR). È un vero 
piacere interpretare questo 
ruolo e incontrare tutte le 



persone che 
adorano Lara". 
Estratti di 
un'intervista di 
Gamespot a Neil 
McAndrew, la modella 
inglese che impersona, 
in carne e ossa (soprattut- 
to in carne), la protagonista 
della serie di Tomb Raider. 
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shopping rie , riesiderin 



Li stiamo aspettando 

Non disperiamo. Tutti questi oggetti esistono e si vendono fuori dall'Italia, ma per comprarli nel 
negozio sotto casa bisogna aspettare ancora qualche mese. In alternativa, potete programmare una 
bella vacanza fuori dei confini nazionali. - 



Palm 



Quando 
fa le foto 



Quante cose fa il PalmPilot! 
Grazie a Kodak, che ha 
presentato PalmPix, si 
trasforma anche in una 
fotocamera digitale e vi 
risparmia la fatica di portarvi 
appresso - quando siete in 
vacanza - sia il palmare sia la 
macchina fotografica. Palmpix è un piccolo e 
leggero dispositivo che si applica sul Palm e lo 
trasforma in una fotocamera digitale. Consente 
di scattare fotografie, rivederle e conservarle sul 
Palm. Una volta a casa, le foto possono essere 
trasferite sul PC attraverso Hotsync, nella stessa 
maniera in cui si trasferiscono gli altri dati. A 
questo punto le immagini, in formato .bmp o 
.jpg, possono essere conservate, modificate o 
spedite via e-mail. PalmPix è dotata di obiettivo 
a fuoco fisso, zoom digitale 2X e autoscatto. 
Finché le immagini non 
vengono trasferite sul PC, 




Tutte le notti fate lo stesso sogno. Vi 
trovate su Marte, state camminando 
su una montagna di terra rossa, 
assieme a una partner affascinante, 
quando all'improvviso mettete un 
piede in fallo e cadete giù. La vostra 
maschera spaziale urta un sasso e si rompe... A questo punto 
vi svegliate ma, invece di trovarvi tra le braccia di Sharon 
Stone, come nel film "Atto di forza", avete tra le mani un 
giocattolo della serie Lego. Per la precisione, l'oggetto "che 
fa sognare" si chiama Exploration Mars e consente di creare, 
solo se usato insieme al Robotics Invention 
System, robot ispirati a 
quelli inviati dalla Nasa su 
Marte con esiti più o meno 
felici. Dovrebbe essere a 
breve disponibile in Italia, nei 
migliori negozi di giocattoli, a 
110.000 lire circa. 
Nel frattempo, lo si può vedere 
su www.legomindstorms.com. 
Per altre informazioni: Lego - 
Tel. 02/319271. 




rimangono archiviate sul Palm, 
^^_ occupando circa 1 00K di 

.•§ | whk memoria ciascuna. È 

compatibile con i Palm delle 
K^ w serie III e VII e con il WorkPad 

di IBM. Con un adattatore 
venduto separatamente funziona 
anche sul Palm serie V Per ora è 
in commercio solo all'estero, ma 
presto arriverà anche in Italia. Per 
vedere com'è e come funziona in 
un bel sito interattivo, 
collegatevi all'indirizzo 
www.kodak- 
italia.it/US/en/digital/ca- 
meras/palmPix. 

Un Minidisc 
da guardare in Tv 



La prima 
volta di Linux 

Sì, Linux è affascinan- 
te e per di più gratuito, 
ma per farlo funziona- 
re occorre preparare 
ex novo il disco rigido 
ed eseguire una 
installazione non 
sempre facile. E poi è 
complicato da usare... 
Ma da oggi non ci 
f\ ^ • sono più 
scuse: 
la 





Pare proprio che il 
nastro sia destinato a 
sparire negli 

apparati audio e 
video dell'elet- 
tronica di 
consumo: la 
Sony ora cerca 
di sedurci con 
una teleca- 
mera che 
memorizza 
venti minuti 
di video in 
un Minidisc 
di tipo 
speciale, 
l'MD Data2. 
La telecamera si 
chiama MD Discam 
ed è particolarmente 
versatile: si può 
accedere direttamente 
ai fotogrammi ed 
effettuarne il 
montaggio 
usando i 
comandi a 
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menu e il display a 
colori incorporato. 
Trattandosi di 
immagini digitali, è 
possibile aggiungere 
effetti in maniera 
semplice, per esempio 
titoli oppure anche un 
disegno a mano libera 
sopra le immagini in 
movimento. 
Se il video non 
interessa, la 
telecamera 
consente 
comunque di far 
stare su un 
singolo disco ben 
4.500 foto oppure 
quattro ore e mezza 
di audio. 
Anche questo 
oggetto del desiderio 
non è arrivato in Italia, 
ma sbarcherà presto 
sulle nostre coste. 
Per adesso si sa 
che il prezzo 
si aggira sui 
2.300 dollari, 
circa 
cinque 
milio- 
ni di 
lire. 




Samsung ha 
incorporato una 
versione speciale di 
Linux in un oggetto di 
indubbio fascino, 
chiamato Yopy. Fa dav- 
vero un certo effetto 
pensare che un sistema 
operativo così potente 
sia entrato in un 
involucro così piccolo. 
La Samsung promette 
di stupirci con un 
"palmtop" multitas- 
king, in grado 
di farci 
accedere alla 
posta elettro- 
nica mentre 
ascoltiamo 
un file MP3 
senza perde- 
re d'occhio 
la carta 
geografica o 
il Web sul 
suo schermo a 65.000 
colori. Il tutto è 
"mosso" da un micro- 
processore a 206 MHz 
che ha il compito di 
far girare il sistema 
ArmLinux. 
In Italia non è ancora 
arrivato, ma mentre 
attendiamo si può già 
ammirare sul Web: 
www.sem.samsung.co. 
kr/eng/product/digital/ 
pda. 
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Navigare in Internet? Si può anche senza PC. 

Computer Idea vi propone alcuni modi alternativi per accedere alla 
Rete delle Reti: con il cellulare, il televisore, il palmtop e gli 
apparecchi telefonici di nuova generazione. 

Avete scoperto nel solaio di casa 
anticaglie e pezzi da museo di cui 

volete disfarvi? Nessun problema! 
Partecipare a un'asta on-line è semplice, non solo 
per chi compra, ma anche per chi decide di vendere. Vi 
spieghiamo come fare e quali sono i siti migliori ai quali rivolgersi. 

Se fogli di carta e documenti vari vi stanno riempiendo 

l'appartamento, è arrivato il momento di 
dotarsi di uno scanner Computer 

Idea vi guida alla scelta dei prodotti 
migliori e vi spiega come utilizzarli per 
effettuare scansioni di foto e documenti, 

Dopo aver scelto lo scanner che fa per voi, 

w ecco una rassegna dei più noti 
' programmi di fotoritocco. 

Dovete aggiornare i driver delle 

vostre periferiche ma non sapete 

riconoscere l'ultima versione dei driver da 

installare? L'esperto di Computer Idea vi guida in ogni fase di questa 
delicata, e spesso necessaria, operazione. 

E poi il consueto appuntamento con il Passo a 
passo che vi spiegherà comò... 

. . .creare buffi effetti con le fotografie, grazie a un 

semplice programma di fotoritocco; 

...dividere il disco fisso in più parti; 

. . .effettuare una ricerca su Internet; 

. . .far funzionare un programma antivirus. 
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